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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine det Ss. Mats-
rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto delli 17 febbraio 1884:

A cavaliere:

Cassini cav. Giacomo, consigliere di Prefettura, collocato a

riposo.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreto delli 13 aprile 1884 :

A cavaliere :

Gaydon cav. Andrea, primo ragioniere di la classe nelle
Intendenze di Finanza, collocato a riposo in seguito a
sua domanda per motivi di salute con Regio decreto
di pari data.

Il Memero St.'to (Serie 36) della Raccolla lufficiale delle leVU
dei decrell del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dolla Naziono

RE D'ITALIA -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Casorezzo per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Busto Garolfo, e
per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune Edi Casorezzo ha 117 etelkori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Casorezzo è separato dalla sezione elet-
torale di Busto Garolfo, ed è costituito in sezione eletto-
rate autonoma del 2° Collegio di Milano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale .delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti &
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPflETIS.

Visto, Il Guardasigilli : FERRACClÙ.

Il Numero 2884 (Serie 3a) della Raccolta u/liciale delle legge e
del decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 26 della legge postale del 5 maggio 1862;
Viste le leggi del 10 e 14 luglio 1881, un. 288 e 305

(Serie 3ag
Visto il Nostro decreto del 26 luglio 1881, num. 359

(Serie 3 ;
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Sulla pi·opoëta del Nostro11inisko Ségretario di Statd
pÞi Lavori Pubblici, di donegtó con tjuello delle Finaryd,
Estérini dél Táoro,
Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue:

Articolo anico.. Per la tassa di spedizione dei pacchi po-
stali nel Regno ed all'estero sono istituiti, dal 1° luglio
188&, speciali francobolli del prezzo séguente:
da centesimi 50 colore geranium ;
da oentesimi 75 aolófé Vëfde pa lido) ;
dä lire 1,25 olore giallo cromo-chiaro);
da lire 1,75 olore bruno d'Italia).

ÀtÏÑétto navËIe últà . ÈþËsciËta ËoiÌdrä,. è poufinato
lieýig comniinsario pr'es l'Ëspgsiziòpe internazi¼nale d!i-
gintÍ&, che si aprid in Löndta l'8 cokentel
Il signor Aroldo Actoñ, iniþiëgato riel Múseo di South

Konsington, è nominato commissario aggiunto presso l'E-
sposizione medesima.
Art. 2. Il Regio commissario rappresenta presso il Co-

mitato dell'Esposizione di igione di Londra , gli espositori
nazionali; rappresenta inoltre, nei casi in' cui la rappre-
sentanža nón sia assunta dalla R. Anibasciata in Londfa,
l'Italia nelle solennità ed,in tutti gli affarii•éIntiviall'Espo-
sizione stessa.

' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stafo, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dáreti del Regno ÑItalia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 maggio 1884. Dato a Roma, addi 4 maggio 1884.

UMBERTO. UMBERTO.
A. MAsuAm.
GENALA ÛRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÒ. ŸÍSIO, Íl Ü¾GPAG3iÇÌlli; FERRACC Ù.

Il Numero 2978 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei dicreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
10e grazia di Dio e per volóntà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità ;

Vista la successiva legge 18 dicembre 1879, n. 5188;
Sulla proposta del Nostro Miriistro Segretario di Stato

pàr gli Ufari delÏá Unerra,
Âbbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È dichiarata opera di pubblica utilità lo impiánto
e la sistemazione d'una infermeria presidiaria militare in
Civitavecebia.
Art. 2. Alle espropriazioni dei beni immobili a tale uopo

occorrenti e che verranno designati dal predetto Nostro
Ministro sarà provveduto a senso delle cennate leggi.
Ordiniamo che il pregente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella ItaccolfA ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserálo e di farlo osservare.

Ûato a Rome, addi 8 maggio 188&.

UMBERTO.
FERRERO.

Visto, li Gteerdasig:lli: Fsalucclù.

11 Numero este (Serie 3¶ ileita 1(accolta s/ficiale delle leggi e
dei decreti derRegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå dona Nar.lone

RE D'ITALIA

Sulla pròposta der Nostro Ministra di Agricoltura, In-
dustria e Commerció,
Abbiatgo decretato e decretiamo :

t 1 Il coint eñdan re Ìlaffaele Noce, contrammiraglio,

Il Mnnero SES A (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regito contiene il seguente deorato:

UMBERTO I
por gratia di Dio e per volontà della Naziano

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, incarleato dell'interim del Tesoro ,
Visto l'elenco in cui trovansi descritte n. 12 domande

dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato
alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e äarfäli del
Demanio dello Stato, e di occttpare titt tratto"di eþiag-
gia lacuale ;
Viste le inchieste amministrative compiute su ognuna di

dette domande, dalle quali risulta che le chieste deriva-
zioni ed occupazioni non recano alcun pregiudizio al buon
governo della pubblica e della privata proprietà, quando
si osservino le prescritte cautele ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo anico. E concessa facoltà senza pregiudizio dei
legittimi diritti dei térzi, agli individui, alla Società ed al co-
mune indicati nell'unito elenco, visto d'ordine. Nostro dal
Ministro delle Finanze, incaricato dell'interiin del Ministero
del Tesoro, di poter derivare le acque ed occupare Parea
di spiaggia lacuale ivi descritte, ciascuno per Puso, la durjita
e l'annua prestazione notate nell'elenco stesso,, e sottod'os-
servanza delle altre condizioni contenùte nei sinfoli aiÏi
di sottomissione äll'uopo stipúláti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle läggi e dei
decreti del Regno d'Ïtaliä, mandando a chinnilue syäfi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, adin 28 íñaržo 1884.

UMBERTOs

Visto, Il Guardasig¡lli: SAVELU.
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EIÆNCO annesso al R. decreto del 23 marzo 1884, di n. 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad
teso privato alcune derivazioni da fiumi, torrenti e canali del 1)emanio dello Stato

,
e di occupare ten tratto di

plaggia lackale.

CoGNOMË É NOg D A T A

dell'atto di sottomissione DURATA

del OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed ufficio della

alculEDENTE
avanti cui venne CONCEŠSIONE
sottoscritto

Concessioni d'acqua per forza motrice· Life

1 Miozzi Sfarco. . . . .

2 Societh Anonima di mi-

niergdi rame ed elettro-
metallurgia, costituitasi
e sedente in Genova,
rappresentata dal cav.
Zaverio Audisio.

3 lomune di Frësagrandi-
narig, rappfereiftuto dd!
suo pindaco Giangiaco-
mo Vincenzo.

I

I
4 Blaga Í)omenico . . .

5 Mðlina o Vincenzo
. . .

6 Bazzana Bruno, Giovanni,
Bart lomeo e Maria, fra-
telli e sorella, del fu
Giushppe.

Derivazione d'acqua dal fosso di Valle Orsara, in
territorio del comune di Montegallo, provincia
di Ascoli Piceno, nella quantità non eccedente

moduli 0,147, atta a produrre la forza di 1,67
cavalli dinamici in servizio del molino da grano
che si propone di costruire nello stesso comune.

Derivaziëne d'acqua dalla Dora Baltea, in terri-

totio del comune di Sarit Marcel, provincia di
Torino, nella quantità non eccedente litri 4500
al minuto secondo, atta a produrre la forza di

330 cavalli dinamici ad uso industrialo.

Derivazione d'acqua dal torrente Annecchia, in
territorio del.comune d1Fresagrandinaria, pro-
vincia di Chieti, nella quantità di moduli 0,40,
atta a produrre la forza di 4,27 cavalli dina-

mici, in aumento a gttella che ottiene colle
,

acque che derivano dal fiume Trigno, in scr-
vizio del mdlino da cereali dhe possiede nel
proprio territorio.

Derivazione d'acqua dal torrente Alento, in terri-
törfo del comune di Ripa Teatina, provincia di

Uhlèti| nellá quantitå non eccedente mod. 1,65,
atta a produrre la forza di 9,284 cavalli dina-

mici, in servizio del molino da cereali ad un

palmento che si propone di costruire nello

stesso comune.

Dorivazione d'acqua dal tðrrente Canne, iti terri-
torio del coinune di Nicastro, provincia di Ca-
tanzaro, nella quantità non eccedente mod. 0,43,
alta a produrre la forza di circa 4 cavalli di-

namici, in servizio del molino che possiede
nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Carsaglia, in

territorio del comune di Torre Mondovl, pro-
Vincia di Cuneo, nella quantità non eccedente

mod. 2,35, atta a produrre la forza di circa

otto cavalli dinamici, in servizio del molino da

cereali a tre palmenti che si propongono di

aggiungere all'opificio da maglio da ferro clie

téngono in esercizio nello stesso comune in

vitíù della concessione fatta al loro autore dal-

l'atto 11 ghigno 1867 e Reale decreto 17 otto-

bre stesso anno.

4 giugno 1883 Anni 30 7 »

e dal 1° gennaio 1883
7 gennaio 1884

avanti la Prefettura

di Ascoli Picono

23 novembre 1883 Anni 30 1320 >
.

avanti la Sottoþrefettura dal 16 gennaio 1884 (4)
d'Aosta

1° dicembre 1883 Angi 30 18
avariti la Prefettu a dal 1° genn'aio 1884 (0)

di Chieti

4 dicembre 1883 Anni 30 40

avanti la Prefettura dal 1'o gonnafo 1884
di Chieti

6 dicembre 1883 Anni 30 1
avanti la Prefettura dal 16 gennaio 1882 (b)

di Cátanzaro

4 riaggio 1b83 Anni 16 24
avanti la Prefettura dal 17 ottobre 1881 (8)

di Cuneo

(a) Dal qual giorno cesserà di corrispondere l'annuo canone di lire 150, por ato dal precedente atto 24 novembre 1859 e R. decreto
29 febbraio '1860, che rimangono senza ulteriore effetto.

(b) Oltre il pagamento, tosto emanato il R. decreto di concessione, della somma di liro 144 per l'uso fatto di dette acque negli anni
decorsi.

(c) Oltro il pagamento, tosto emanato il R. decreto di concessione, della somma di lire 50 per l'uso fatto di dette acque negli anni
dect rsL

(d) In aumento al canone di 13 - 20 portato dai sopracitati atto d'obbligazione c R. decreto di concessione cui la presente forma ap-
pen·1ice.
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I
I

D A T A
COGNOME E NOME DURATA B

dell'atto di sottomissione

del OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed ufficio della

alcmEDENTE
BVSOti Cui V6DRO CONCESSIONS
sottoscritto

Lire

7 Filippi Gio. Battista, An- Derivazione d'acqua dal torrente Carpasio, in ter- 23 gennaio 1884 Anni 30 10

tonio, Francesco, Nicola ritorio del comune omonimo, provincia di Porto avanti la Prefettura dal 1 gennaio 1883
e olo, fratelli, del fu Maurizio, nella quantità non eccedentemod.0,21, di Porto Maurizio

atta a produrre la forza di 1,17 cavalli dina-
mici, in servizio del molino da cereali che pos-
siedono nello stesso comune, regione Rairan

Carpasio.

8 Gasparoni Domenico . .

I

9 Cracco Antonio, Luciano,
Edoardo e Cirillo, fra-

telli, fu Bartolo.

10 Persico conte Faustino .

11 Amici Pietro, Pistilli Ni-
cola, Martinelli Luigi,
Moschini Giuseppe, Oli-
vieri Giuseppe e Ro-

magnoli Pasquale.

Concessioni d'acqua per irrigazione.

Derivazione d'acqua dal torrente Refosco, in ter-

ritorio del comune di San Vito di Leguzzano,

provincia di Vicenza, nella quantità non ecce-

dente moduli 0,045, per irrigare ettari 1,682 di
terreno che possiede nello stesso comune, de-

marcato in mappa coi numeri 248-a, 283-d,
418-a, 283-c, 248-b, del 283-a, 418-b, 283-b.

Derivazione delle acque della Valle Gaiarsa e dei

Pascoli, in territorio del comune di Valdagno,
provincia di Vicenza, eccettuate ore 3ô per set-

timana, dalle 6 pomeridiane della domenica alle
6 antimeridiane del martedì, nella quantità di

litri 3,50 al minuto secondo, per irrigare et-

tari1 300 di terreno che possiedono nello stesso

comune, demarcati in mappa coi numeri 1120,
1200, 1123-a.

Derivazione d'acqua dal flume Lemene, nei co-

muni censuarl di Portogruaro, Giussaga e Fos-

salta, provincia di Venezia, nella quantità non

eccedente moduli 2,10, per l'irrigazione di et-

tari 122,13 di terreno che possiede negli stessi

comuni, località Stramaggiore e Torricella.

Derivazione d'acqua dal flume Chienti, in terri-
torio del comune di Sant'Elpidio a Mare, pro-
vincia di Ascoli Piceno, nella quantità non ecce-
dente moduli 1,50, ad esclusivo uso d' irriga-
zione dei fondi distinti in progetto coi numeri

di mappa 1461 16, 26 e So, 2329 al 2331, 2331 112,
2332 al 2337, 2337 112, 2338 al 2340, 2354 al

2359, 2359 112, 2360 al 2366, 2369, 2371 del

catasto di Sant' Elpidio, della complessiva su-

perflcIe di ettari 166,628.

13 luglio 1883 Anni 30 5 »

avanti la Prefettura dal 1° gennaio 1882
di Vicenza

a rogito del notaio
Dott. Tealdo

26 agosto Anni 30 4 »

e dal 1° gennaio 1882
15 dicembre 1883
avanti la Prefettura

di Vicenza

a rogito del notaio

Dott. Tealdo

24 novembre 1883 Anni 30 210 »

avanti la Prefettura dal 1° gennaio 1884
di Venezia

15 gennaio 1884 Anni 30 150 >

avanti la Prefettura dal 1° gennaio 1884
di Ascoli Piceno

Concessione per occupazione di spiaggia
facuale.

12 Güller cav. Melchiorre Occupazione di un tratto di spiaggia del lago i 22 dicembre 1883 Anni 30 110 »

Maggiore, in territorio del comune di Arizzano, avanti la Sottoprefettura dal 1° gennaio 1884

provincia di. Novara, della superficie di metri di Pallanza

quadrati 1034,45, per costruire il porto e per

ampliare il cantiere annesso al proprio stabili-

mento di fonderia di metalli e fabbrica di mac-

chine, presso l'abitato di Selasca, frazione del

detto comune.

Visto d'ordine di Sua Maestà

18 Ministro delle Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro
A. MAGLIANI.
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R Num. 8285 (Serie 3 ) della Raccolta telliciale delle leggi edei dectoit del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
þOr graEla di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sul riordi-
namento del Notariato, approvato con Nostro decreto 25
inaggio 1879, n. 4900 (Serie 2a), il quale dispone che la
tabella determinante il numero e la residenza dei notari
potrà, i1diti i Consigli provinciali ed i Consigli notarili, es-
sere rivista e modificata ogni dieci anni ed anche entro
un termine più breve, in seguito a domanda dei comuni
in vario senso interessati, quando ne sia dimostrata la ne-
cessità;
Veduto il nuovo testo della tabella del numero e della

residenza dei notari. del Regno, approvata con Regio de-
creto 11 giugno 1882, n. 810 (Serie 3¶;
Veduta la domanda fatta dal comune di Genova e le re-

lative deliberazioni dei Consigli provinciale e notarile di
detta città;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolò anico. Alla tabella che determina il numero e la
residenzà dei notari del Regno, approvata col prementovato
Nostro decreto 11 giugno 1882, n. 810 (Serie 3

, sono
fatte le modificazioni ed aggiunte risultanti dall'elenco an-
nesso al presente decreto, firmato d'ordine Nostro dal Guar-
dasigilli Ministro di Grazîa e Giustizia e dei Culti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 maggio 1884.

UhfBERTO.
FERRACCIÙ.

Visto, li Gaardesigilli: FERRACCI0.

Modificazioni ed aggiunte alla tabella del numero e della
residenza det notart del Regno approvata col Regio de-
creto if giugno 1882, n. 8/4 (Berie 32).

Numero dei posti ModiflcazioniDistretto Comuni
flssati ed aggiunte

del di residenza dalla tabella portate

Collegio notarile dei notari
11 giugno 1882, dal Regio decreto
n.810 (Serie3a) 11 maggio1884

Genova denova 33 38

San Martino d'Al- 1 1
baro) (Imione)

Staglieno (Imione) 1 1

Visto d'ordine di Sua Maestà.
Il Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

Fr.mucc10.

li Num. HOOOXVIfSerie3', parte supplementare) della Rac-
colta u/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regnocontiene ilsépuente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza fatta dal Consiglio tomunale di Lemie,
affinchè venga eretta in Ente morale a pro della borgata
Purcilli, l'istituzione ivi esistente sin dalla metà del. secolo
decorso, a scopo d'istruzione ;
Veduti gli atti che corredano questa domanda ;
Premesso in fatto che nella borgata Purcilli del comune

di Lemie esiste dalla metà del decorso secolo una istitu-
zione che ha per iscopo di provvedere all'istruzione morale
e civile degli abitanti della borgata stessa;
Che i capitali inerenti a tale istituzione pertemlero da

private oblazioni e da volontari contributi degli abitanti di
detta borgata, e constano di alcuni stabili e di crediti mu-
tui ipotecari per un valore complessivo di lire 14,146, che
vennero, sino ad ora, amministrati dal comune di Lemie
per mezzo degli amministratori pro tempore dell'Opera pia
sotto il titolo di San Giuseppe, eletti annualmente dai capi
di famiglia della suddetta borgata ;
Che detta istituzione non riveste il carattere di Opera

pia, perchè non fondata a pro delle classi indigenti, ma
della generalità degli abitanti della frazione, e collo scopo
di favorire l'istruzione elementare degli abitanti stessi;
Che la maggioranza dei cap1 di famiglia in detta fra-

zione fece domanda al Consiglio comunale, e questo an-

nui, di fare istanza per la erezione in Corpo morale di
detta istituzione per l'anzidetto scopo dell'istruzione elemen-
tare mediante l'impianto di una scuola mista nella borgata
stessa;
Che il comune ha nel capoluogo una scuola maschile

ed una femminile, e non ha per legge obbligo di istituire
altra scuola nella borgata Purcilli;
Che il Consiglio provinciale scolastico, in adunanza del

6 febbraio 1884, ha espresso avviso favorevole all'accogli-
mento della domanda ;
Considerato che, in massima, nulla si oppone all'erezione

in Corpo morale della istituzione jsuddetta allo scopo di
pubblica istruzione elementare a beneficio degli abitanti
della frazione Purcilli;
Che il patrimonio della istituzione sembra sufficiente a

dar vita ad una scuola mista, conformemente allo scopo
della prima fondazione e ai desideri degli attuali capi di
famiglia assecondati dal Consiglio comunale ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Scuola elementare della borgata Purcilli, è eretta in
Ente morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 maggio 1884.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto, Il Guardasigilli: FsanAcclù.

NOMINE PROMOZIONI K DISPOSIZIONI

CON IQ SUPERIORE DI AGRICOIkURA

Con decreto Reale del 4 corrente furono nominati membri
del Congglio di agricoltui'a per la sessione del 1883, che
avrå prossimamentó luogo; i signori:

Caccia Gregol'io, senatore del Regno;
Cantoni prof. Gaqtquo, gettore della R. Scuola supe-

riore dygripoltura, ia glang;
Cavaliërr dolf: Eilea:
Chižzolini irig. Gäetano, presidente della Società gene-

rale degli agricoltori italiani;
Keller Antonio, professore all'Universitå di Bologna;
Lucca ing. Piero, deputato al Parlamento;
Meriggiani avv. Eugenio;
Palperi prof. Paride, direttore reggente alla R. Scuola

superioré di agricoltura in Èortici;
Pellati Nicolb, ispaltóre delle miniere;
Romanin Jacur ing. Emanuele.

Cort lo stesso decreto fq nominato presidente del Con-
siglio di agricoltura il senatore Gregorio Caccia, e vice-
presidenté il' conte Lúigi Sormani Moretti, deputato al Par-
Iamento e presidente del Consorzio agrario provinciale di
Venezia.

RIREZIOl¶E GlilNEllALE DEI TELEGRAFI

.A.vviso.
II 20 corrènte nelle stazioni ferroviarie di Cornuda,

proviticia"di T evisò, e di Sommariva del Bosco, provincia
di Cuneo, è stato attivato il servizio telegrafico pel Go-
verno e ppi privati, con orario limitato.

Rorna, il 21 maggio 1884.

PARTE NON UFFICIALE

PAPeLAMENTO NAZIONALE

CAME1M DEI DEPUTATI

RESggT0 NEMMIO -..Venerdi 23 maggio 1884

. SilpUTA ANTDIERIDIANA.
* Pretigenza dei Vicepresidente TAum.

La seduta comincia alle 10 õ.

Quartieri, Begretario, lpgge il processo verbale della seduta anti-
meridiana di mercoledl, che è approvato dopo brevi osservazioni del
deputato Luciani.

Seguito della discussione sul disegno di legge per modificazioni
al(e leggi delle pensioni dei militari dell'esercito.

Ungaro, prendendo ad esame la tabella delle pensioni, unita al di-
segno di legge, dimostra come non sia raggiunto lo scopo che la legge
si prop no, df eduniaÑyo cÎo agU impiogdti clyilianche i militari del
Regio e§qrcito.

E che ciò sia vero, egli lo dimostra prendendo ad esame, per esem-
pio, la pensione dei nostri colonnelli, i quali con la nuova legge,
quando siano messi in posizione ausiliaria, liquidano di pensione circa
700 lire di meno in confronto della legge precedente, e circa 400
lire di meno se siano messi a riposo....
Presidente fa notare che ora si parla degli assegni ai sottufficiali,

e non puð lasciarlo rientrare nella discussione generale.
Ungaro crede che le sue osservazioni abbiano relazione strettis-

sima con la t;bella In queitionel Dél ágtò ÏÑhtrà in o 'sIdÀá dòllÃ
hrticolo 2.

Terrpr¶ Ministro 1,ta Guarta, rqttille alcune ci Inggle daÌ-
I'onorevole Ungaro.
Corvetto, relatore, fa notare che la questione spl yag dàI ono-

revole Ungaro fu gth risoluta nella passata seduta a,proposito dèÌiÃ
articolo 1.

(La Camera approva la tabella annessa all'articolo 1).
Presidente legge il seguente articolo aggiuntivp dellionprovolo De

Blasio Vincenzo:

« Quando l'uffleiale sia collocato a riposo od in riformp, d'auto-
rità, la pensione gli sarà liquidata sulla base del suo ultimo sti-

pendio. »
Ferrero, Ministro, e Corvetto, relatore., accettano questo articolo

aggiuntivo.
(La Camera lo approva).
Ungaro. Gli duole di non poter esporre alcune sue, osservazioni

per far rilevare alcuni inconvenienti di questa legge. Si limita ad u-

nirsi alla proposta dell'onorevole Di Blasio.

Salaris parla sull'articolo 2. Il diritto di glubilare per anzianilà i
generali dopo 30 anni di servizio, quando abblano raggiunta l'età di

60 anni, a lui non pare una disposizione molto provvida; perchè
mentre aggrava l'erario dello Stato di una fort6 pensione, pare che

miri soltanto a dar modo al Ministro di sbarazzarsi di ufficiali, che
inconsultamente si sono lasciati arrivare a quell'alto grado. A lui

sembra che a 60 anni un buon pfliciale sia in grado Ñ rendere ani-
cora utili servigi alla nazione.
Nota alcuni altri incorivepienti di questo articolo, e prega la Camera

di non approvarlo.
Ferrero, Ministro della Guería, fa notare che con qqesto disegno

di legge non si cambia sostanzialmente 11 sistema delle pensioni così
come è ora. Epperò non gli pare che vi sia qui ragione alle osser-

Vazioni dell'onorevole Salarls.

CorTetto, relatore, nota che questo articolo 2 non è che la ripro-
duzione quasi testuale di un articolo della legge ora in vigore.
Della Rocca. Se questa dispostzione non è che la riproduzione fe-

dele di un'altra ora in vigore, a lui pare un'inutile superfluità. Se à
un'innovazione, allora bisogna rimetterla ad altro tempo. Pa notare

poi che da ufficiali anziani si possono alle volte avete già 4till ser-
vizi che da ufficiali giovani.
Ferrero, Ministro della Guerra, dice che l'innovazione di questo

articolo riguarda i capitani, che possono essere giubilati a 4 auni,
e ciò può essere consigliato da nuovi sistemi di gye ra.
Seraûni ritiene superflua quella parte delÏ'articolo 2 cife riguarda

i limiti d'età, o lo dimostra.

ferrero, Ministro della Guerra, crede invece che quella parte del-
l'articolo sia perfettamente giustiflpata.
Nocito non approva la proposta della Complissione di tostitpire le

parole collocamento a riposo alla parola giubliazione, perché que-
st'ultima si trova in tutte lo leggi militari.
Corvetto, relatore, non trova propria la espressione che la Com-

missione, cedendo ad una sua preghiera, propose di sopprimere.
(L'articolo 3 6 approvato.)
Sani Giacomo non ritiene troppo chiaro l'ultimo capoverso pro-

posto dalla Commissione sull'ar(Icolo 4.

Ricotti osserva che 11 diritto che con questo articolo si accoida
al Ministro, di porre a riposo di autorità gli ufficiall in posizione
ausiliaria dopo 25 anni di servisiod una jgggYgigpp, e çþjq(o per-
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chè il diritto coricesso nell'ultimo èapoversp non si estenda agli u -

clali in posizione ausiliaria.

Ferrero, Ministro della Guerra, rispondo all'onorevole Ricotti

che il diritto di cui ha parlato deriva al Ministro dalParticolo 4 della

leggo del 1865.
Corvetto, relatorer osserva alfonomvolo Ricotti che l'articolo 6

estende la dlsposizione delParticolo che si discuto agli ulBelali in po-

sizione ausiliaria; ed, all'onorevole Sant che il triennio precedente al

collocamento a riposo, ipassato in aspettativa od in disponibilità,
VIeoo computato come se fosse stato passato in servialo.

Sant G. prende atto della dichiarazione del relatore, e propone

che essa sia consacrata nelfarticolo coll'aggiungervi le-parolo: di

aspettatka o di disponibliilà dopo le altre: durante Vultimo triennio.
Ricotti non approva il nuovo diritto che viene a concedersi al

Ministrä, e deploro che gli ußlciali in posizione ausiliaria sieno posti
in condizione inferiore a quelli cipe sono in aspettativa od in dispo-
nibilíta, mentre verso di essi il Governo tia maggiori doveri.
Noelto chiede che sia dichiarato, per togliere ogni oscillazione

della giurisprudenza, che il tempo passato in aspettativa od in dispo-
nibilità serva anche per il conseguimento del sessennio.

Majocchi richiama l'attenzione della Camera sulle gravissime con-

seguenze finanziario che deriverebbero, dopo una guerra, dall'appro-
Vazione dell'aggiunta proposta dalla Commissione.

Capo, poichè, per le modilleazioni che vi s'introducono, questa
Icgge muta sostanzialmente, alterandone le conseguenze finanziarie,
propone che non se ne continui la discussione.

Magliani, Ministro delle Finanze, assicura l'onorevole Capo che

questa Icgge non può alterare il carico che quella del 1881 impone
al bilancio dello Stato per il servizio delle pensioni militari; 11 Mini-

stro quindi dovrà proporzionare il numero do' pensionati d'autorità
ai mezzi di cui può disporre. Tuttavia, per non rendere poi indispen-
sabili provvedimenti straordinari, consigÌias di usare niolta sobrietà

nel migliorare le condizioni dei pensionati, e però prega la Commis-

sione di non-insistere nell'aggiunta proposta.
Pleardi, presidente della Commissione, ritira l'aggiunta, riservan-

dosi di presentare qualche emendamento all'articolo scsto; e si op-

pone alla proposta delPon. Capo.
Trosidente. Così cadono anche le proposte degli onorevoli Sani e

Salaris.
Capo insiste nella gua proposta, spepialmente dopo le dich:ara-

zioni del lyinistro delle Finanze, dalle quali risulta che per miglio-
rare le condizioni del pensionati si peggiorano quelle dell'esercito.

Petrego, Ministro della Guerra, 'fa osservare che il collocamento

a riposo d'autorità è un caso rarissimo che non ha alcuna influenza

f)pqqziarig.
geprg pregi¢ente delig Corpmissione, dice che la Commissione

è perfettpmente edotta sg tutte le questioni, e quindi non accetta il

differimento della discussione,

ago ritira sµa proposta.
ngarp lameppi che la Commissione abl)]a ritirata la sua aggiunta

al terzo articolo, che era il solo provvedimento vantaggioso per gli
uf0cialb dichiara t)i riproporla per conto proprio.
1¶ocitq vuole che almeno il tempo passato in aspettativa e in di-

sponibilità sia computato per la pensione.
San(q. domanda so la Commissione intenda riproporre l'aggiunta

in questione all'articolo 6.

Dervetto, relatore, risponde che gi provvederà secondo i capitoli.
ngaro presenta una proposta affinchè, secondo ha detto l'ono-

revole Nocito, almeno il tempo della disponibilità e dell'aspettativa
sia computato per la pensione.
Ferrero, Migstro della Guerra, non accetta questa proposta per-

che ò inutile, provvedendo la legge comune.
Ëigott¶yoleva che l'aggiunta fässe estesa a qualcuno che era stato

dimenticato ; avendola la Commissione ritirata, voterà contro la
legge.
Ungaro, dopo le dichiarazioni del Ministro della Guerra, ritira la

sua pìoposta.
(È approvato l'art. 4).

San H4rtino ritira un'aggiunta che avevä proposta all'art. 4, prp-
gandg il Governo di ten rne conto nella nuova legge generale delle

pensioni.
Ëicotti domanda schiarimenti sopra, le disposizioni del secondo

capoverso goghò crede che nasceranno anomalie nella liquidazione
delle pensioni.
09rvetto, relatore, e Ferrero, Ministro della Guerra, osservano

che questo articolo non è una cosa nuova; solamento ripete in que-

sta legge disposizioni già sancito in altro.

llicotti dice che prima non accadeva l'inconveniente che potrà
accadere con questa legge.
Çorvetto, relatore, confropta le tabelle stabilito dalla legge del

1865 e da tiuella attuale, e dice che non c'ò yariazione; c'è un sem;

plice spostamento di anni di servizio.
Ricotti insiste nelle suo osservazioni.
Corvetto, relatore, prego si sospenda la discussione, perchè non

può, così improvvisamente, rendersi conto se avverrà.l'ipconveniente
segnalato dall'on. Ilicotti.

La seduta è levata a one 12 10.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BIANcusiu.

La seduta comincia alle 2 10.

Quartieri, se2retario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che ò approvato.
Presidente annunzia che la Giunta delle elezioni propone la coh-

validazione dell'onorevole Baratieri a deputato del 1° Collegio di

Brescia; e egli lo dichiara eletto, salvo,i casi d'incompatibilità pre-
esistenti.

Seguito dello discussione sutto stalo,di previsjone del Ministero di

Pul>l>lica 1struzione per fanno 1884-1885.

Marcora. È sua opinione che non si abbia ancora in Italla la scuola

popolare così come è stata ordipata nelle nostre leggi scolastiche; e
cið perchè le leggi stesse in pratica si sono mostrate o tusumelenti
o inattuabili. I rimedi sopo due : glaggiori soccorsi floanziari alla no-
stra istruzione primaria, riforma didattica di tutti i nostri regolament1
scolastici. E l'uno e l'altro rimedio è in potere dello Stato di ap-
plicare.
La somma dei sussidi che oggi accorda lo Stato alle nostre scuole

elementari è di gran lunga inferiore a quella che a questo pubblico
servizio copsacrano gli altri Stati di Furopa. Nè è a farsi illusione che
a questa defleienza possano sopperire i nostri comuni con le loro fl-

nanze stremate. E nemmeno si può aspettaro ragionevolmente dalle

rappresentanze dei nostri ottomila comuni una soluzione logica del

problema didattino. Tutto si riduce quindi a fare dello Stato, come

egli va da vari anni propugnando, il propulsore massimo della pub-
blica educazione.

Egli perð, volendo esser pratico, limita le sue pretese, o però
chiedo al Ministro se sia disposto a provvedere nel miglior modo
possibile alla soluzione di questo problema, e se consenta nelle ideo

del suo predecessore circa le scuole complementari. Frattanto egli
crede che si debba senz'altro correggere quella parte dei nostri pro-
grammi che impone una esagerata farragine di studi, non del tutto
utili, e che riesce a discapito del pieno e vigoroso sviluppo dell'or
ganismo della nostra gioventù.
Parla quindi dell'insegnamento religioso nelle scuole e della inge-

renza che il clero vi va prendendo. Ora questo insegnamento ò dato
da persone assolutamente incompetenti, e non riesce a niente altro

che a turbare le coscienze, o ad una forma pericolosa di bigottismo
quando specialmente questo insegnamento ò afIldato alle donno. Prega
dunque il Ministro che se un insegnamento religioso si deve dare si

dia evitando di corrompere il carattere stesso delle nuove generazioni.
Si associa quindi alle istanze dell'onorevole Giovagnoli per qucIlo

che concerne la necessità di provvedere alla condizione infolice del
maestri a cui ð afIldato l'insegnamento secondario. Chiede quÂsfe
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le ideo del Ministro su questo proposito, specialmente in quanto con-
cerne i libri di testo, i metodi che ora si seguoho e la distributione
degn anni di corso nei ginnasi enci licei. Deplora (fuindi il decadi-
men:o degli studi letterari, decadimento al quale contribuisce non

poco il sistema delle Antologic fatte con poco o nessun discernimento.
Credo che il Ministro debba rivolgore la sua attenzione anche agli

Istituti superiori femminili. Forse il sistema della promiscultà nelle
stos3e scuolo degli aluntil e delle alunne potrà conferire ad una mi-
gliore cducazionegdel carattere della donna.
Parlando quindi dello scuole normali, rileva che i nostri insegnanti

finora dan prova in generale di una dannosa deflcienza di coltura, che
Va tutta a danno dell'insegnamento a cui son preposti.
A ciò forse si potrebbe rimediare, obbligando questi aspiranti alla

patente di maestri a frequentare i corsi dell'insegnamento secondario.
Si fagna della scarsezza del sussidio che si dà ora alla Scuola nor-

n3ale di Sondrio; e prega il Ministro di trovar modo di aumentaro
convenientemente questo sussidio. (Bene!)
Forrero, Ministro della Guerra, di concerto coi Ministri della Ma-

rineria e delle Finanze, presenta il disegno di legge che estende 11
henelleio della legge 18 dicembre 1881 alle vedove ed agli orfani
degli ufliciali di terra e di mare che per qualsiasi motivo non godet-
tero dell'indulto del 1871.
Ercolo chiede l'urgenza del disegno di legge presentato dal Mini-

stero, osservando che esso non à che il complemento della legge 18
diccmbre 1881; e che in unione ad altri colleghi aveva presentato
allo stesso oggetto una proposta di legge, su cui era stata fatta spe-
ciale relazione, ed ora anche inscritta all'ordine del giorno.
Trompeo chiede che l'esame di questo disegno di legge sia rimesso

alla Commissione generale'del bilancio.
OliTa sI associa alla proposta Trompeo.
Di San Donato crede che sia preferibile lasciare che questo dise-

gno di legge sia esaminato dagli Ufflei.
Cavalletto sostione che convenga approvare la proposta Trompeo

trattandosi di una questione urgente.
Di San Donato fa una questione di principii, pur conYenendo in

quel che ha detto l'onorevole Cavalletto.

Trompeo. Se questo disegno di legge sarà mandato agli Ufflzi, forse
non lo si potrà discutere con l'urgenza che richiede. Prega l'onore-
volo Di San Donato a non insistere nella sua proposta.
Di San. Donato ritira la sua proposta.
(La Camera delibera di rimettere l'esame di questo disegno di legge

alla Giunta del bilancio).
Presidente. Si riprende la discussione del bilancio di Pubblica

Istruzione.

Finocchiaro deplora la insullicienza degli stanziamenti di un bi-

lancio, cho ò fra i più importanti tra quelli che regolano i pubblici
sert iti. Riconosce che molto sí ò fatto dallo Stato e dal comuni per

promuovero il pubblico insegnamento; ma quel che si è fatto ò poca
cosa di fronto ai grandi bisogni che vi sono; e le riforme flnora fatto

vogliono essere completate ed assicurate.

Finora si ò avuto di mira principalmente di aumentare Io scuole,
e por vederle frequentate si fece la legge sull'istruzione obbligatoria.
lii quella legge non fu applicata che molto insufficientemente; perciò
risultati che se no ebbero sono scarsi.

Sui resultati conseguiti dalla legge sull'istruzione obbligatoria do-
vrebbe essere stata presentata al Parlamento una relazione che finora

non si è avuta. Crede anch'egli utilissimo e necessario un provvedi-
mento che migliori la infelice condizione dei maestri; ma crede e-

gualriente urgente una razionale riforma didattica dei nostri ordina-

mesti scolastici. A questo proposito propone di coordinare gli Asili
iafantili alle nostre scuole elementari, e ne dimostra i Vantaggi.
1/azione educativa, prima che il clero fosse in lotta collo Stato, era

esercitata dai preti; e il Governo ha trascurato il basso clero senza

sostituire alla sua l'influenza del maestro. Ritione quindi indispensa-
bile modificare i programmi ed i metodi dell'insegnamento primario,
facenûo larga parte alla funzione educativa ed associandola al lavoro

inanuale.

Ma nell'istesso tempo considera indispensabile mutare l'ordinamento
della pubblica amministr'azione rendendo efficace la, vigilanza del Go-
Verno; ed il miglior modo di assicurare la bontà di questo servizio

pubblico sarebbe quello che lo Stato l'assumesse direttamente. (Bene I
Bracol)
Gallo (Segni di attenzione) incoraggiato dal brillante discorsoAel-

l'onorevole Odescalchi, esporrà alcuni concetti sul riordinamento degli
studi per .le belle arti, sfuggendo l'ostacolo che ogni riforma incontra
nel Ministro delle Finanze. Non convieno anzitutto -coll'onorevolo Ode-

scalchi sulla utilità di abolire le Accademie di belle arti, .porch oggi
esse non rappresentano più la consacrazione del convenzionale; biso-
gna invece riformarle completandone ed ordinandone razionalmento

gl'insegnamenti, e porre allato ad esse l'insegnamento dell'catetica

almeno nelle Università primario.
Ritiene altresi indispensabile indirizzare la gioventù allo studio delle

lingue o delle letterature straniere, presso di noi troppo manchevole,
assegnando la lingua al Ginnasio, la letteratura all'Univèrsità. (Vice
approvazioni.)
Cavalletto attribuisco lo scarso effetto dell'insegnamento primario

alla uniformità con la quale quell'insegnamento si impartisce; noico•
muni rurali altre norme devono seguirsi da quello che negli urbani.
Gli duole che si parli qui troppo di preti, perché dalla pretofobia
attinge vigore il partito clericale. Egli credo che il basso clero ita-

liano sia ancora quello del 1848.
Voci a sinistra: No ! No !

Cavalletto è profondamente convinto che il basso clero abbia vivo

nel cuoregl'amore della patria.
Bonardi. Siamo d'accordo!

Cavallette. E allora non se ne parli più. (Si ride.)
Rivolge quindi vive raccomandazioni al Ministro, perchè l'insegna-

mento pedagogico sia dato in modo da assicurare la bonth dei mac-

stri o quindi il profltto delle scuole.

Rende omaggio al sentimento che traeva ieri l'onorevole Odescal-

chi a parlare dei restauri che si fanno a San Marco, ma non conviene
nel biasimo del quale egli ha coperto quei restauri. Anch'egli deplora
certe riproduzioni, che scemano il carattere di quel tempio; ma oggi
si ò abbandonato il sistema di rinnovare le parti logore dal tempo,
o si conserva tutto quello che ò possibile di conservare, e si impic-
gano operai espert:ssimi. Possiamo dunque respingoro l'accusa di

vandalismo che ci viene dai pronipoti dei Vandali.
Assicura poi l'onorevole Odescalchi che le condizioni del palazzo

Ducale di Venezia erano tali da richiedere riparazioni radicali; nelle
quali però si è rispettato scrupolosamente lo stile ed il carattero

delle parti ripristinate.
Rinnova la raccomandazione che si raccolgano i direttori delle

scuole d'applicazione degli ingegneri perchè si intendano sul modo

di coordinare l'insegnamento delle scuole stesse, perchò in una non

prevalga un insegnamento che in un'altra sia difettoso.

Maurogonato ritiene eccessive le censure rivolte ieri dall'onore-

volo Odescalchi ai restauri di Venezia; e può assicurarlo che la ro-

staurazione del palazzo Ducale era si urgente che non poteva essere

differita, e gli intelligenti encomiano concordi il modo nel quale fu

eseguita. Non crede che l'architettura sia a Venezia più decaduta cho

in altre parti d'Italia, tutt'altro ; ma la causa della decadenza deve

ricercarsi non tanto nel difetto degli ingegni, quanto nel mutato spi-
rito dei tempi, i quali sospingono ad opero meno estetiche, ma di
altro genere come il canale di Suez e il traforo del Cenisio. Assi-

cura l'onorevole Odescalchi che i venellant hanno grande affetto poi
propri monumenti.
Odescalchi. Il rispetto che egli professa agli onorevoli Cavalletto

o Mautogònato non giunge a fargli modif1care l'opinione lori espressa
sui restauri di Venezia; ma per non contrapporre al loro il suo per-
sonale giudizio, esorta il Ministro a provocare su questo grave argo-
mento la sentenza di persone competenti ed imparziali.
Massabò avverte che si spende in Italia assai più per la carcere

che per la scuola, a cagione della deflcienza assoluta dell'insegna-
mento educativo.
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A questa defleienza devosi attribuire il riflorimento dei Convitti die
retti da preti e da frati. Ad essi bisogna contrapporre quindi Con-
Vitti nazionali o sussidiare quelli che sorgono per iniziativa di Enti
locali.

Cosl vorrebbe sussidiati quégli Istituti nautici, ai quali il comune o
la provincia uniscano una sezione per i macchinisti; Istituti che do-
vrebbero poi essere coordinati all'Accademia navale.
De Renzis si associa alle cose dette dall'onorevole Ruspoll in or-

dino alla Regia calcografla, giacchè quella Istituzione non dev'essere
mantenuta por iscopo induatriale, ma dev'essere considerata com«
una scuola d'arte; invoca dal Governo solleciti provvedimenti.
Fazio Ekicomichiama l'attenzione del Ministro sul Collegio pany

giato di Mondragone, e sugli altri nei quali si impartisce un'istruzione
antinazionale.
Bertani lamenta l'ignoranza completa delle guardie degli scavi, ed

il contegtlo poco conveniente che usano nelle scuole ginnasiali alcuni
professori, dichiarandosi pronto ad Indicare privatamente al Ministro
i casi partitolarYa cuî allude.
Richiama l'attenzione del afinistro anche sul soverchio gravame dei

compiti agli scolari dei Ginnasi, ed alle alunne delle Scuole magistrali
con danno dell'educazione e dell'igiene.
Propugnando una riforma nei programmi di studio, chiede che al-

meno 10 studio del greco sia reso facoltativo.
Raccomanda anche al Ministro di curare gli Asili infantili, special•

mente dal punto di vista della nettezza personale. (Bene!)
Indelli parla dei seminari sostenendo che deve il Ministro portare

sopra di essi tutta la sua attenzione. Esamina l'origine e l'indole det

seminari, ricorda un'inchiesta che fu compiuta per vedere quale fosse
l'istruzione che vi si impartiva, o sostiene la necessità di riformare

sostanzialmente questi Istitull.
L'ex-Ministro Natoli tentð una riforma del seminari con un decreto;

ed egli crede che si potrebbe ora compierla con una legge, inda-
gando nelle loro fondazioni quanta parte delle loro rendite doveva
essere destinata all'insegnamento non religioso, e distrarle dal patri-
Inonio dello Opere pie, aumentando cosi lo stanziamento del bilancio
d'istruzione pubblica.
Presidente dà facoltà di parlare al relatore.

Voci. A domani, a domani.

Presidente invita il,relatore a cominciare il suo discorso, salvo a

rimandarne a domani la continuazione.
Morpurgo, relatore, si associa a tutte le raccomandazioni fatte in

pro' dei maestri elementarl; la Commissione ne aveva mólte volte
discusso, e ora è lieta di prendere atto delle dichiarazioni ieri fatte
dall'onorevolo Ministro.

Parla dell'insegnamento universitario, e prega l'onorevole Arna-
boldl di ripetere, al capitolo apposito, la sua Istanza relativa alle do-
tazioni dello Università secondarie; intanto puð dirgli essere suo av-
viso che nulla debba farsi oltre quello che .ð stabilito nel bilancio.
In quanto al desideri manifestati da vari oratori per istituzioni di

nuove cattedre, e dei quali riconosco la giustizia, dice che la compe-
tenza della Commissione è ristretta, e che risponderà a tutti l'onore-
Vole Ministro.

Dice esatto il ricIliamo fatto dall'onorevole Branca del decreto pro-
dittatoriale 31 ottobre 1860; ma se non fu osservato, la ragione deve
trovarsi nel radicale mutamento che la legislazione successiva ha

portáto all'insegnamento normale, e cM ha tolto a quel decreto ogni
ylgore.
Ammette però che ci sia una intollerabile sperequazione in fatto

di insegnamento normale, e conflda che il Ministro vorrà prontamente
provvedere.
L'oratore continuerà domani 11 suo discorso.
La seduta è levata alle ore 6 40;

Ordine del giorno della seduta di domani
per le ore due pomeridiane.

1. Seguito della díàcussione dello stato di previsione della spesa
del Ministero della Pubblica Istrtnione per l'esercizio 1884-85. (141).

2. Provvedimenti relativi alla giurisdizione consolare italiana sia
Tunisi. (177), (Urgenza).
3. Stato di pfevisione della spesa del Ministero di Gražia e GÍn-

stizia, e dell'entrata e delli spesa per il Fondo del culto per l'eser-

cizio 1884-85. (139-1)
4. Disposizioni intese a promuovere i rimboschimenti. (35) (Urgensa)
5. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
6. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
7. Modificazioni delle leggi sul credito föndiário. (108). (Urgenza)
8. Modificazioni ed aggiunte al titol VI della legge 26táártó 18

n. 2298, allegato F, sulle opere pubbliche. (31) (Urgenza)
9. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45)
10. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo socco só. (127)

(Urgenza)
11. Abolizione delle decime e di altre prestazioni-fondlarie.(86)f

genza)
12. Responsabilità dei padroni e imprenditori per gFinfortuhl degli

operal sul lavoro. (73) ((frgentà)
13. Conienzione fra il Gofäno e i miinicipi d!"Gettoma e Ottegifa.

(18(½) (Urgenza).
I I

DIAR.IO'ESTERO

Nella seduta del 19 della Camera dei comuni, sir W.
Bartelot ha chiesto se il governo intenda dichiata è pub-
bliëamente che non accettorebbe, alla Conferenza, nesšüdä
discussione intorno ad lurid materia estranea la1 prog¥ätänia
annunziato, cioè a dire alla legge di liquidaziorie.
Il signor Gladstone rispos che ile gabinetto niätitédeŸä

le basi della Confetenza, note alla Camera. Dichidró inoltní
il sigrior Gladstone che la Francia ha chièsto di pofore
scambiate delle védute relativamente all'Egitto; che,« fätto
questo scambio, i gabinetti francese ed e ingles conet11th-
ránno le altre potenze, e che il"governo della reginä péri
quanto è possibile, farà conoscere i suoi atti al Päflá'-
mento.

Rispondendo poi a sir D. Wolff, il signor Gladotöffe
disse che non può precisare la data iñ cui il governo såtã
in grado di comunibare alla Camera il ristiltato dello sharis
bio di vedute che ha luogo pfesentemerite colla Fräneiab
Rispondendo al signor'Bourke, il signor Gladstone di-

chiarò di non sapere andora se il ridillfato di queste cä-
municazioni colla Francia sarà sottoposto alla Conferenza.
Il signor Stanhope domandò se la Confetëtza difieridi

da queste comunicazioni.
Il signor Gladstone non crede che la Confetenzaedebbá

dipendere da queste comumcaziom, giacche nesèfina" Ii6-
tenza ha posto condizioni in proposito nel däre lä? sîià
adesione alla Coliferenza.
Lord Churchill domandò se i riegoziati iri' còrsd tra' il

governo inglese e quello di Francia irnplicatio, init,iit thodb
qualunque, il riconoscimento del principid' deli contröllb
a due.
Gladstone rifluta di rispondere a queste domande, peîn

chè rispondendo, disse egli, si potrebbe prégiddicate il ri-
sultato dei negoziati intavolati.

La Politische Correspondena di Vienna ha da Londra
che la Conferenza si riunirà Vgso la metà di giugnoy e
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che Pinvito che sarà diretto alle potenze racchiuderà al- rito alla, Francia una autoriti; che essaamedesima, PAsso-

cung frasi elagtiche che permetteranno di sollevare de1\e ciazione, non aveva.

questiopi áccesgogià al progràmraa principg.le della Confe- Termina il citato giornale col raccomandare la quescone
renza• alk seria attenzione del Foreig Office.

II '19 corrente, nella Camera dei lordi, lord Roseberry,
differi ançoga lå sua ggéna circa la deportazione dei re-

cidivisti francesis per il ingtivo che egli seppe da fonte au-
torevole che una tale mozione -potrebbe produrre qualche
ombra alla Prancia.

pyatore credette tuttavia di dover notare che questo
differimento non implica da parte sua alcuna mancanza di

riguardo verso gli australiani.
Chiese lord Roseberry che i più famigerati delinquenti

francesi non vengano mandati in un'isola adiacente alje

più ricche colonie britanniche. Ove un progetto simile ve-

nisse adottato dalle Camere francesi, disse l'oratore, esso
distruggerebbe quasi tutto il commercio della Francia col-

l'Australia od attraverso l'Australia.

I giornali di Londra si credono in grado di far cono-

scere le basi principali dell'accordo stipulato fra il governo

francese e l'Associazione internazionale africana.
La Francia si impegnerebbe a rispettare le stazioni del-

PAsspeiazione ed i suoi territori, e riconoscerebbe il libero
esercizio dei diritti dall'Associgzione acquisiti.
Ital capto sgo questa si impegnerebbe a non alienare

alcung dei suoi possessi. Nel caso tuttavia che, per circo-

SIApze imprevpdate, essa fosse obbligata ad abbandonarli

in ‡utto o in parte, il governo francese avrebbe la prefe-
regzay
La convenzione con cui gli Stati Uniti hanno ricono-

sciuto la bgudiera dell'Associazione internazionale deter-

mjpa gjà che pegsuna tassa doganale colpirà le merci che

vengono importate nei territori dell'Associazione. Eguali
diritti riguardo alla fggoltà di residenza, all'acquisto di im-
mghfli og gi copipienem m generale saraquo assicurati a

cþipchepsig senza gigtinzione di nazionalità.
I Ryg commentando questi accordi dice che la Asso-

eigzionp ig§erpagipnale dgl Oppgo era sempre stata consi-

derata come una grande agenzia filantropica all'infuori delle

mege pplitiche e phe il popolg inglese rimarrà sorpreso di

sgpere che qssa 4 invece segiplicemepte una società di spe-
ulazipne avente per oggetta gli ordinari affari commerciali.
Il foglio inglese rimprovera l'Associazione di essersi in-

dotta 4 vpqdere una cosa çhe non le appartiene e sulla

quale ,esga aveva ringesiato a qualunque diritto nelle trat-

tative cogli Stati Uniti.
< Se la Francia, aggiunge il Times, ha diritto di acqui-

stare territorii dalla Associazione, ogni altra potenza deve

avere il medes,imp diritto e deve poter richiedere le mede-

sime condizioni. >
Dice il1Times che il trattato fra l'Inghilterra ed il Por-

togallo, relativamente al Congo, perderebbe gran parte della
sua inipqrtanza se l'Mooiazione internazionale ha trasfe

Il Tempe ha per telegrafo da Madrid che, il 20 corrente,
nelle sale del presidentse del Consiglio, signor Cangvas del
Castillo, ebbe lyogo una fiunione alla quale aspistejAno
242 deputati della maggioranza. Il signor Canons i ha
proclamato la necessità di una politica conservatrica e ri-

solutamente monarchica.
< La Spagna, disse egli, ha perduto, da qualche tempo,

una parte delle sue forze politiche, sociali ed economiche;
bisogna riconquistarle ad ogni costo. In questo momento

di pericolo, il partito conservatore, senza aver nulla sol-

lecitato o desiderato, è stato chiamato ed è accorso per

compiere il proprio dovere. Il vero partito conservatore

non è venuto al potere per soddisfare delle passioni; la

sua prima e principale missione è quella di difendere
la monarchia che è la base del regime parlamentare,

< Noi praticheremo, aggiunse il signor Canovas, la più
larga tolleranza per i partiti che difendono la monarchia,
ma non transigeremo mai coi nemici della monarchia. Noi
lascieremo attaccare le nostre persone, non mai quella del
re. La libertà dei popoli è in ragione diretta della fermezza
del potere; la monarchia forte è sola compatibile colla li-
bertà. >

In questa occasione ventidue deputati ultramontani si

sppo fatti presentare al signor Canovas, e gli hanno 4..
chiarato che i loro convineimenti e le loro espiragoni re-
ligiose, permettevano ad essi di associarsi alla politica del
gabinetto attuale.

Secondo lo stesso corrispondente del Temps, il gabinetto
spagnuolo, contrariamente a quanto ha affermato qualche
giornale, non penserebbe affatto di domandare l'ammis-

sione della Spagna alla Conferenza per l'Egitto. Lo stato

attuale delle sue finanze e il suo organamento militare,
vieterebbero presentemente alla Spagna qualsiapi parteci-
pazione alla politica estera.

II Journal des D&ats pubblica alcune notizie relative al
progetto di revisione della Costituzione che il governo pre-
senterà prossimamente alla Camera dei deputati.
Per ciò che riguarda i senatori inamovibili, si rispetterà

l'inamovibilità per i senatori attuali, e non la si soppri-
merà che per via d'estinzione. I nuovi senatori che pren-
deranno il posto degli inamovibili saranno eletti per nove
anni da ambe le Camere.
In quanto ai senatori dei dipartimenti, il governo pro-

pone di aumentare il numero dei delegati elettori, fissando
la proporzionalità del numero di questi delegati in ragione
di un delegato per 10 consiglieri municipali.
Riguardo ai diritti finanziari della Camera, si tratta di

fare in modo che la decisione in ultima istanza appgrtenga
alla Camera. Resta però una questione delicata da ágh
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versi: di determinare, áÌoè, le materio nelle quali l'ultima
parola rimarrà alla Camera e quelle in cui sarà necessario
il voto conforme delle due Camere.
Il progetto, seconda il Jaarnal des lWata, non sarebbe

però ancora ultimato.

TELEGR.AMlWI
(4GENZIA 8115FANFy

PARIGI, 23. - Camera dei deputati. - 11 barone di Soubeyran in-
forpeliti sulla conversione del debito tunisino. Dico che il prestito per
rimborsare iÏ debito tunisino fu conchiuso al 90, al 4 per cento, equi-
Valente a 102, al 4 112, mentre il 4 il2 francese ò a 108. 11 tesoro fran-
cose poteva quindi economizzare tre milíoni o mezzo di franchi fa-
cando egli stesso l'operazione.
Tirard spiega i motivi per i quali il governo non credette di fare la

operazione direttamente.
Constata che il prestito rappresenta per il bey una economia di

$,300,000 franchi.
Domanda l'ordino del giorno puro e semplice, che à approvato con

327 voti contro 144.

BRUXELLES, 23. - I sovrani d'Olanda sono partiti collo stesso ce-
rimoniale dell'arrivo.
PARIGI, 22. - Una lettera del ministro degli Stati Uniti, Morton, a

Ferry, smentisce che la,Camera di Washington abbia respinto il bill
riducente a 10 per cento i diritti di entrata sopra gli oggetti d'arte.
La lettera constata che la Camera respinse non il bill di riduzione

dei diritti, ma la mozione di sospendere il regolamento della Camera

per discutere subito il detto bill.
11 voto significa semplicemente che la Camera non è preparata a di-

scutere il bill attpalmente, ma esso sarà discusso presto.
TOllINb, 23. - Alla grande accademia di scherma fra i principali

maestri o dilettanti sono intervenute la LL. AA. IIR. i Principi Ame-
deo e Tommaso. 11 circo Wulf cra stipatissimo. Lo spettacolo fu ap-
plauditissimo. I Principi dispensarono i premi.
PARIGI, 23. - La conversione del debito tunisino in assunta dalla

casa Rotþschild e dal Comptoir d'Escompte e da altri Istituti.
Le 315 mila obþligazioni saranno cambiate contro titoli al valore no-

minge di 500 franchi, emessi a 462, coll'interesse del 4 per cento.
LONDItA, 23. - Camera dei comuni. - Fitz Maurice dice che non

fu ricevyto nessyn telegramma da Gordon pascia, dopo quello del 10
aprile, ppbblicato nel Libro Azzurro. Un messaggere inviato dopo, pe-
netrò a Khartum, ma non può ritornare.
Gladstone rifluta di rispondere a Bartlett, che chiede se dubitisi della

fedeltà dpl governatore di Dongola.

NOTIZIE DIVERSE

Esposizione di industrie artisticlie a Parigi.
Il 1° di agosto p. v. si aprirà in Parigi la 36 Esposi-

zione delle industrie artistiche, la quale, oltre alle industrie
d'arte del legno e della pietra, comprenderà le arti del
fuoco, la ceramica, gli smalti, la vetraria, la cristalleria ed
il mosaico. Un Museo retrospettivo sarà unito a questa
Esposizione dei lavori d'arte moderna.
Gli artisti, gli industriali e proprietari di collezioni, per

prendere conoscenza del relativo regolamento, dei pro-
grammi per i concorsi e del Inodulo di adesione potranno
rivolgersi alle Accademie ed agli Istituti governativi di
belle arti nel Regno.

MUNICIPIO DI TIVOLI

Avviso per espropriazione del fabbricato già Collegio dei
Nobili, a causa di pubblica utilità.

IL SINDACO
Vista l'ordinanza prefettizia 4 corrente, n. 14205, Div. 2a;

capo addetto al Ministero dell' Interno, nonche perizia
e disegni del fabbricato dell'ex-Collegio gesuitico detto dei
Nobili, che s'intende espropriare dal Ministero dell'Interno
per Fimpianto definitivo della R. Casa di custodia in questa
citta;
Visti gli articoli 16 al 21 della legge 25 giugno 1865,

n. 235Q,
Previene:

Che il piano particolareggiato, ordinanza, rggzigne, pe-
rizia e disegni, sono depositati per 15 giorni in questa 'sala
comunale, ove le parti interessate potranno. preriderne co-
noscenza e proporre in merito le loro osservazioni presso
quest'T.fflicio comunale, in conformith ed agli effetÊ 90011
articoli 5 e 18 della succitata legge.
Dalla civica residenza, addi 14 maggio 1884.

Il Simtaco: P. TOMEI.
Il Segretario Comunale: CANTI.

BOLLETTINO MICTEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

noma, 23 maggio.

Stato Stato Taurattuna .

STAzioni del cielo del mare
7 ant. 7 ant- Massima Mini:na

Belluno . . . . . . . I¡2 coperto - 23,5 12,7
Domodossola. . coperto - 27,8 14,0
Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 29,6 16,8
Verona . . . . . . . coperto - 27,2 16;7
Venezia. . . . . . . 1t4 coperto calmo 22,9 14,5
Torino . . . . . . . coperto - 25,9 10
Alessandria. . . . . sereno - Š7,5 1
Parma

. . . . . . . sereno - 26,7 13,5
Modena . . . . . . . nebbioso - 26 2 13þ
Genova . . . . . . . sereno calmo 28,8 20,5
Forll . . . . . . . , sereno - 23,6 15,8
Pespro. . . . . . . . sereno agitato 22,1 13,0
Porto Maurizlo . . , sereno calmo 28,6 21,ß
Firenze . . . . . . . sereno - 29,5 18,()
Urbine . . . . . . . sereno - 21,5 12þ
Ancona

. . . . . . . sereno calmo 24,8 17,(i
Livorno. . . . . . . 114 coperto mosso 28,0 18,5
Perugia . . . . . . . serono - 26,3 (3,9
Camerino. . . . . . 114 coperto - 21,8 11,0
Portoferraio

. . . . 1i4 coperto legg. mosso 28,2 19,6
Chieti

. . . . . . . . sereno - 22,5 12,ße
Aquila. . . . . . . . 1[4 coperto - 26,8 11,6
Roma . . . . . . . . sereno - 29,6 17,4
Agnone. . .,. . . . sereno

- 23,'i 12,8
Foggia . . . . . . . 1(4 coperto - 27,1 15,7
Bari . . . . . . . . . gerono legg. mosso 22,2 17,5
Napoli . . . . . . . 1[4 coperto calmo 29,0 19,1
Portotorres. . . . . coperto mosso

Potenza. . . . . . . 1[4 coperto - 24,1 13,4
Lecce

. . . . . . . . sereno - 25,0 18,6
Cosenza . . . . . . sereno - 27,2 12,8
Cagliari. . . . . . , coperto calmo 26,5 16,5
Tiriolo . . . . . . . sereno calmo 26,3 13,9
Reggio Calabria . . 314 coperto calmo 26,3 17,4
Palermo. . . . . . . 114 coperto - 27,2 16,0
Catania . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 25,0 16,0
Caltanissetta . . . . 114 coperto - 21,9 13,0
Porto Empedocle. . sereno mosso 27,0 19,5
Siracusa. . . . . . . 314 coperto legg. mosso 21,0 16,0
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TELEGRAAßiA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROM&NO

RelPUiBelo eentrale di maeteorologg 23 MAcelo 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Iloma, 23 maggio 1884. 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

La più alte pressioni (775) hanno il loro centro nella

Russia. Basse pressioni (755) Capo Nord. (758) sull'Algeria. 744,,

Alpi 770, Sardegna 763. Termometro . . . 20,4 27,9 29,0 22.4

Umidità relativa . 51 36 32 58

Iei'i qualche temporale nell'alta Italia. Stamane sereno Umidità assoluta. 9,13 10,08 9,73 11,74
Vento

. . . . . . .

N N W NNE
fuorché al nord, Tirreno e Sicilia con venti settentrionalí. Velocith in Km. . 10,0 10,0 7,5 i,5

ProbabilitA: Venti settentrionali forti al sud, con qualche
cielo. . . . . . . . eci i cirrid cpoh ori nto

teinporale,
OSSERVAZIONI DIVERSE

1 Termometro:Mass.C.=29,0;-R.==23,20|Min,C.==:17,4;-R. ::13,9É.

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 01 ROMA del dì 23 maggio 1884

V&LCRM
PREZZI FATTI

GODIMENTO R Ontanti CONTANTI TERITINE

V A L 0 Il l
dal

A

endita itnunna 5 010 . . . . . . . . . - i• luglio 1884 - - - ... - - .... ....

9 Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i° gennaio 1884 - -
- - 96 80, 75 - 96 75 96 72 ½ -

72 ½
Detta detta 3 010 . . . . . . . . , i aprile 1884 - - 65 > - - - .... - ...

Certificati sul Tesoro - Emiss, 1860-64 > - - 96 50 - - -
- - ...

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 95 60 - - - .... - ....

Dõtto Rothschild . . . . . . .
. . . .

i' dicemb. 1883 - - 98 10 - - - ... - ..

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. f* aprile 1884 - - -
- - ... ...

Obbl azioni Municipio di Roma . . . i•gennaio 1883 500 500 - - - -.. - ..-

Obb zioni Cittàdi Roma 4 010 (oro) I' aprile 1884 - 500 461 > - - - - - ...

Azio Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - - ....
- -

Obblgaziioni dette ð 010 . . . . . . . .
> 500 - - - - - ..... ... -

i Renatta austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - -

- - - - ...

. Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1884 1000 750 - - -

- ...

.
Banca Romana . . . . . . . .

. . . . .
> 1000 1000 1020 > - - - - - ....

. ,Banca Generale . . . .
. . . . . . . . .

> 500 250 - - - - - 584 25 ...

-Socioth Generaledi CreditoMobil. Ital. > 500 400 - - - - - - -

,0bb. Societh Immobiliare . . . . . . .
I' aprile 1884 500 500 495 > - - - -

- -

Ifanco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 - - - - - 590 50 -

Banca Tiberizia . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
* 500 250 - - - - - - ..,.

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 469 > - - - , -
- ....

Fohdiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - ... -

'Idt Vito, (oro)-. . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - -

flocieth Acqua Pia antica Marcia. . . i' aprile 1884 500 500 907 > -
- - - -

Obbligaziom detta. . . . . . . . . . . .
> 500 500 - - - - - ... ....

Socibík itaL per condotted'acqua (oro) > 500 250 538 > - - - - - ...

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 1376 > - - - - - ...

Compagnia Fondiaria Italiana· · · · · s 150 150 - - - ... - - ...

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125, - - - - - -

Ferrovie Romano . . . . . . . .
. . . . I' ottobre 1865 500 500 - - - --- .... ...

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - .... ..- ....

Strade Ferrite Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - -
- --- - ...

Obbligaziòni dette . - · · · · · · · - - -
.

500 500 - - - -.. - ...

Riiom Meridionali 6 010 (ore) · · · · · - 500 500 - -
- - - ...

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . -
.

500 500 - ---- --- - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 · - 500 500 - - - - --. - ..

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
ani l' e 2' emissione . . • • · · · · - 500 500 -·- ···- --- -- - - -

Aiioni Immobiliari . ... . . . . . . . . P gennaio 1884 500 256 - - 586. > - 586 e '585 m ...

Boeietà dei Molini e Magazz. Generali 250 250 - - - - - 407 à ..

Pazzzi Pazzzi PazzzI
Sconto C A MB I

MEDI RTTI NOMmAU

0¡O Francia . . . . .
90 g. - - 99 05

Parigi . . . . . . cMgues - - -

90 g - - 25 02
0¡O Londra. . . • • • cMques - - -

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - -

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O.

Il Sindaco: A. ËIzul.

PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (P gennaio 1884) 96 75, 96 72 ½, 96 "Ì0 fine corr.
Banca Generale 584 50, 584 flue corr.
Banco di Roma 590 50 fine corr.
Azioni immobiliari 585, 584 75 nne corr.
SocietàdeiMolini e Magazzini Generali 407 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante n 11e varie Borso
de Rn nel6dì02 ma g 884:

Consolidato 5 0 senza la cedola del sem. In oorso lire 94 678.
Consolidato 3 0 (nominale) lire 62 412.
Consolidato 8 (id.) senza cedola lire 61 12.

V. TA0Cam, pres inns.
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REGIA PREFETTURA DI ROVIGÒ CITTÄ ÖfŠT LLÃ'
AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di difesa frontale del-
l'argine destro del 1Po di Venezia in Froldo Milani in comune
di Taglio di Po, giusta progetto in data 15 ottobre 1883 del
locale ufficio del Genio civile, approvato dal Ministero dei La-
Tori Pubblici con dispaccio del 9 maggio corr., n. 37407.
L'asta sarà tenuta davanti al prefetto, o chi por esso, nel locale di residenza

di questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti, nel giorno di martedi 8
giugno p. v., allo ore 10 antimeridiane, aprendosi la gara di ribasso sul dato
peritale di liro 40,390.
Le offerte (escluse quelle per persona da dichiarare) saranno ricevuto da

oggi fino al giorno e nell'ora suindicati. Esse dovrannoessere corredate dei so-
liti certificati di idoneità e di moralità, e della ricevuta di una cassa di Teso-
reria provinciale pel deposito provvisorio di lire 4000, se in valuta legale,
oppure di una corrispondente rendita del Debito Pubblico al corso di Enraa
Si avverte che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in

altro modo.

Si farh luogo a deliberamento soltanto quando una di due o pin offerte ab-
bia almeno raggiunto il minimum prostabilito nella scheda, che sarà dep>

Avviso di seguito provvisorio deliberamento e'di scadenza di fatag.
L'appalto del lavori di riduzione della caserma per l'arma del RR. cara-

binieri, di cui l'avviso 24 scorso aprile, vonne, nell'esperimento tenutosi il
giorpo 19 andante mese, provvisoriamente aggiudicato al signor Barbaricci
Carlo fu Luigi, residento in questa città sull'offerta di ribasso da lui fatta
portando la somma alle liro 19,350 (liro diciannovemila trocentocinquante),
dallo 20,148 11, dato sul qualo l'asta venne aporta.
Il termine, abbreviato con superiore autorizzazione, e concesso per le o,ferte

di ribasso non inferiori al ventesimo, scade all'ultimo tocco delle ore quattro
pomeridiano del 26 andante maggio, tanto per l'articolo 98 del Ngolamento
sulla Contabilith generale di Stato.

2905Stradella, 11 19 maggio 1884.
Il ßindato : C. BERTACCI.

II I i

Sottoprefettura del Grcondario di Pontremoli
STRADE COMUNALI OBBLIGATOIIIE.

sitata sul taYolo ove si.terrà l'incanto, salve le ulteriori offerto di ribasso
non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, le quali potranno
essere insinuate nel termine utile dei fatali, che scade alle oro Ii antim. del
giorno di lunedi 9 giugno p. v.
Il contratto sarà stipulato entro otto giorni dall'aggiudicazione definitiva,

previa prestazione del deposito definitivo in ragione del 15 per cento sulla
somma di delibera e verso anticipazione di lire 600, per le spese d'asta e
di contratto, salva successiva resa diconto e pareggio.
L'appaltatore dovrà dare il detto lavoro compiuto entro giorni 60 lavo-

rativi, dalla data della consegna, sotto lo condizioni tutte portate dal ca-
pitolatp generale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e
dal capitolato speciale riaguardanto il lavoro di cui trattasi, del quali,
nonche dei relativi disegm, si potrà da oggi fino al momento dell'asta
prendere conoscenza in questa Prefettura durante l'orario d'ufficio.

Rovigo, li 19 maggio 1884.
2007 12 Segretario delegato: A. MAZZAROLLI.

A.vviso di seguito de11berarnento.
Si fa noto che in seguito all'avviso d'asta in data 80 aprile p. p., l'appaltp

per la costruzione del secondo tronco della strada di Lusuolo in territorio
del comune di Mulazzo, nell'ineanto oggi tenuto, fu aggiudicato per il prezïa
di lire 41,780 37, dietro l'ottenuto ribasso del 3 por cento sullo anµnontq're
della perizia di lire 43,072 54.

11 termine utile (fatali) per le offerte in diminuzione della detta somma di
deliberamento, che non potranno essere inferiori al ventesimo, scade col
mezzogiorno del di 10 giugno prossimo.
I recapiti giustineativi d'idoneità devono riportare la ordinazióno di un in--

gegnero ed il deposito complessivo di líre 2400, siccome avvertivadt 1 gig
oedento avviso.

Pontremoli, 19 maggio 1884. '
. ,
a

2004 Il ßegretario: N. ORTALLL

Direzione dell'Opificio di A.rred.i Militari in Torin'o
Avviso d'Asta (n. 17).

Si fa noto che nel giorno 10 giugno 18&i, alle ore 3 pomeridiane (tempo medio di Roma), si pi'ocederà in Torino, nelPisolato numero 80 ¡]e)
Oporto, plano terreno, avanti 11 signor direttore dell'Opiflcio di arredi militari, a pubblico incanto, a partiti segreti, aer l'appalto della segueritè provvl

.g s e 5 i o Termino por la onsegna
o I o da computarel

DESIGNAZIONE DELLE PROVVISTE Ë, daa qgiorno e s ivo

E g dato al pràVveditore
della approvazionoO E del coßtratto a

1 Cinghie per fucili e moschetti da truppe speciali,
modello 1870. . .

. .
.

. . . . . . . . Itum. 30000 1 30000 0 95 28,500 28,500 3000

Giorni 180;
2 Id. Id. Id. » 30000 1 30000 0 95 28,500 28,500 3000
L introduzione si ihrà nei magazzini dell'Oplacio di arredi militari in Torino,

ed 11 pagamento avrà luogo a provvista ultimata ed accettata, ma non mai
titanti che sia scaduto il tempo utile stabilito per la consegna delle robe.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del suddetto Opincio.
Gli aecorrenti all'asta potranno fare offerte mediante schede segrete fir-

mate e suggellate, scritte su carta Aligranata col bollo ordinario da una lira.
11 deliberamento seguith lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri-

bpsso di un tanto per cento maggiore o per lo meno egualo al ribasso minimo
atabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
(topo èhe saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribusdo offerto dovrà essere chiaramente espresso in. tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
donte l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori

al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, decorribili
dalle ore 3 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sovra, in contanti od in titoli di ren-
dita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della giornata an-
tecedente a quella in cui si fa il deposito.
Dovranno inoltre pomprovare la loro qualità di produttori o negozianti della

aggele ippaita'a, médiante appósito certificato rilasciato da una dello Camere

di commercio del Regno, od ottenere prevend'amenteS IÑOong ap-paltante una dichiarazione di avere altro ville eseguito con exito ioddisfa-cente forniture della stessa specie per sinto dello Stato.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'iinpresa di presentare i loro iti f'gellati a tt1tte le Direzioni terribriali di arËiglieria od agÍi a ei stacenti

esse dipendenti.
Di questi ultimi pariti perð non si tenk ilean bonto se Ëon g oa questa DirezioDS ufficialmente e prima dell'apertura dell'incant , e senyrisulterk che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di iii abPfä. à Sesen-tata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Dirèzioni quándo saranno divenuti Êed'tivi

aggiudicazione d'appalto saranno dalla Direzione convertiti in cauzionò esivamente presso l'Intendenza di Ananza che risiede nella ittà Asia vetrovasi la Direzione clte ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione potranno essere resentaii alle or0 8 ealle 11 e 112 antimetidiane, e dalle ore à aÌle 3 pomefidiane del ýiorno incui avrà luogo l'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti ehe non siano firinati, suágällati o ÈtÅsu carta ûligranata col bollo ordinario da lira una, e quelli che contenganoriserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copia, ed altre relative, soho a $Êrico Êel

deliberatario.
Toring, addi 21 maggio 1884,

2917 Il Direttore dei conti: BUZANO.
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o suaeuca2tone) CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
LA DIREZIONE del Collegio 1½.ilitare di Romadeu•Aueanza Generale gait agricoyort, societa at reciproca

dèsicurâžione'có¾rð f dofifti Wêgit tisceart, detta grandine Avviso di secoûtia asia stante a Nèsetzieth rinen.
e nídrialità del bestiame, sede¾te in Mantóva, ela Cavour, si fa noto che nel giôfna rt mãggio 18s4, alle ora 10 utiäi., if pàodderà
ftù¾870 19, in Roma, ûYanti il présidente del Consiglio suddetto e nel ladal del/Collegos
IñYita tufti i ioci alPAannadia di (>rtma convogazione generale che avrh via della Lungara, n. 62, piano terreno, nuovamante all'appâlt seguántà:

è Îale s ddatta; se pehbíÊÈnúå 861 numero legále ðei soci della meth più
ano detta adunanza non a#éfie 14cgo, quaita sãrà rimandata alla domenisa
hèbdondiva, Inediante piibbliciiíone a farsi a mezzo della presente Gazzetta
17fficiële; in quest'aliiála Ìá déliberazioni di riterranno valide a maggioranza
dëi voti quahtaque afi 11 nürhero det soci intervenuti.

Ordine del glörnot
i. Approvaziona della relazione e conto del primo esercizio sociale ;
2. Modificaniene agff dr$eoli 3 e 20 degli statuti sociali ;
8.Tomonicazioni della Direzione in base al nuOYO OrganamOntO degli

ildþieggt! che della ¡îiattä Wiále e spese occorribili;
4. Conferma o nomina dei consiglieri in carica provvisoria d'amminh

strazione.
NB. Presso l'ufficio della Direzione generale in tutti i giorni inferiali, o

dalle ore 9 antimeridiankalle 4,pomeridiane, è ostensibile il conto a chiunque
dei soci che ne desiderassé 'di fato févisione.

antova, it maggio 1884.
Il Diradore generale : G. BINA.

itki bi NovARA
AÝÝISO D'ASTA.

ÌÀm Í 10 del prossimo mese di giugno, ad un'ora pometidiana, in una

delle sale, al piano superiore del palazzo civico, si terrà dinanzi il signor sin-
8 , o l'aseessore che ne farà le voci, il 2°incanto all'estinzione delle candele,
per l'alienazione dell'area comunale posta a ponente della piazza Vittorio
Emanuele U, in due distinti lotti, sui quali i deliberatari dovranno costruire
un fabbricato, che sarà di loro proprieth, con portici soggetti a servità pub-
blica, irr conformità del progetto dell'uflicio tecnico municipale, in data del
19 marzo 1884, nel quale il primo lotto è circoscritto dalle linee colle lettere

AB, BC, CD, DËF, FG, GA, ed il secondo dalle linee colle lettere DL, LM,
MA, AGH, HE, ED, avendo entrambi la eguale superfleie di metri 1356.
I lotti saranno posti all'asta l'uno dopo l'altro, e aggiudicati a chi dimi-

noirà di pin, .nella misura da determinarsi all'apertura dell'incanto, il com-
nso di lire quarantamila, aseegliato all'acquisitore di äiascuno di essi lotti

§ãf le obbligazioni tutte espresse nei capitoli del contratto, il quale compenso
gli sarà pagato per un terzo non appena seguita la copertura del suo fab-
bricato, e per gli altri due terzi doþo che il medesimo sarà ultimato e col-

laudato.
Si farh luogo all'aggiudicázione, quando anohe non vi fosse che un solo

oŒerente.
L'edificio da erigersi sopra òiascun lotto dovrh essere ultimato entro due

anni dal giorno in cui sarà divenuto esecutorio l'atto di stipulazione del con-
tratto.

11 pavimento dei portici sarà costrutto a spese del Municiþio, a carico del

quale ne sarà anche in perpetuo la manutenzione.
Oltro il compenso suddetto, l'acqui•itore, il quale avrà eseguito il proprio

fabbricato prima del tempo sopra indicato, riceverà dal Municipio un premio
di lire mille per ogni mese di anticipazione da computarsi dal giorno, in cui
11 fabbricato sarà ultimato e collaudato.
I oonàoirrenti, per c'ssere ammessi all'incanto, dovranno depositare, per cia-

seùn lotto, life cínquemila in notnerario, o cartelle del Debito Pubblico dello
Stato, consolidato 5 pét tehto, della rendita di lire trecento.

Indicazione dei generi

a provvedersi

di is qualitä Kil. 1 80
1 Carne di bue.

. di 9 qualità » 1 40

,

di 3•qualità » 1 20

di 16 qualità » 2 30
2 Carne di vitella di Þ qualità » 1 80 1 32000 50000 50000 1700

di 32 qualità » 1 50

3 Corvella di bue e vitella . > 1 40
4 Fegato di bue . . . . . .

. » 1 20
5 Fegato di vitella . . . . . . » 1 50
6 Testina di vitella.

. . . . . » 0 65

Termine per le consegne -- La provvista della carne sarà da eseguirsi se-
condo la richiesta giornaliera nel locale del Collegio.

A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con Regio decreto 4

settembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deli-
beramento quand'ancho non vi sia che un solo offerente.
L'appalto sarà duraturo dal giorno successivo alla notifleazione dell'appro-

vazione del contratto a tutto il 31 dicembre 1885.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'ufficio d'Amministrazione del
Collegio militare in Roma tutti i giorni non festivi, dalle 8 alle li antimeri-
diane, e dalle 2 alle 5 pomeridiane.
Gli accorrenti all'asta faranno l'offerta mediante sahede segrete, firmate e

suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di lira una.

Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo par-
tito, suggellato e firmato, avrà offerto al prezzo suddetto il ribasso di un
tanto per cento maggiore, o per lo meno ugudlë fû ribifdo"inififth ätabilito
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere espresso chiaramente in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso, non

inferiore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni
cinque, decorribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso il Consiglio

d'amministrazione suddetto il deposito della somma di lire 1700 per cauzione.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente, od in titoli di rendita pubblica
dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello
in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po-

tranno farsi dalle 8 ant. alle 11 ant. di tutti i giorni non festivi, dal giorno
della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto fino a che
sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.

Il tërmine por fare Påfferta rion inferiore al ventesimo del prezzo dell'ag-
gitålidazionei é ilisato fino Alle ore a pomeridiane del 2 del prossimo luglio.
L'offerta non sarà accettata, se non è accompagnata dal deposito suddetto.
Ì?aggiudiedziona ði un 16ttð si avrà come non avvenuta se anche l'altro

n iarfetato ággiWdfedtd nèl primo o secondo incanto, o a trattativa pri-
,
óŸë coil di¿hiaff il Cdusiglio, e ne sia data notillcazione all'interessato

prima che siano trascorsi venti giorni dalla data del secondo ineanto andato
dekeito.
Ògdi délibeidta lo dó¾rk, liel tettnine fissato dal sindaco, stipulare il con-
ifitto; èbito pena di perdere il suo deposito, 11 quale cederà di pien diritto
al Comune senza bisogno di alcun atto giudiziale o stragiudiziale; come an-
Ëe ¿ði R, a garanzii dall'esatto adempimento delle obbligazioni determinate
fai cãþiloli, depositate cónten oraneamente nella cassa comunale una car-
tella del Debito Pubblico dello Stato, consolidato 5 per cento, della rendita
di lirè mille, o fornire 16 éautione, per liro ventimila, di persona notorias
mente responsabile, benevisa ed accettata dalla Giunta municipale.
Il progetto ed i capitoli suddetti sono visibili nell'uflicio del sottosaritto, e
ma copia di questiultimi sarksanche trasmessa a chiunque ne farà richiesta.

Novara, 21 maggio 188L '

2913 ' Il Segretario: Avv. LORENZO DAFF'ARA.

Le ricevute non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le offerte;
ma presentate separatamente.
Saranno considerato nulle le offerte che manchino delÏa firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lira un'a, o
che contengano riserve e condizioni.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente con la posta all'nt-

fleio appaltante, purcho giungano in tempo debito e sigillate al seggÌo d'a.
sta, sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mãiii
dell'ufficio appaltante, nel giorno e nell'ora fissati per l'asta, la prova an.
tentica dell'eseguito deposito. .

Le off'erte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettale e
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autentica l'atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatto per via telegrafica.
Lo spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, oioè di segreteria, má·ta

bollata, di stampa, d'mserzione, di registro, saranno a carico del delilierata•
rio. Sarà pure a suo carico _la spesa degli esemplari dei capitoli gener41i:e
speciali che si saranno impiegatt nella stipulazione dei contratti e di quelliche esso appaltatore richiedesse.

Roma, addì 22 maggio 1884.
0936 Il Direttore dei conti: V. ÄVANËINI.
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Società Italiana per condotte d'acqua Prefettura della Provincia di Napoll
SOCIETA. ANONIMA - SEDE IN ROMA

Capitale nominale lire 20,000,000 - Capitale bersato lire 10,000,000.
Il Consiglio d'amministrazione, in sua seduta 23 maggio 1884, ha stabilito

la convocazione straordinaria delPassemblea generale degli azionisti per il
giorno 18 giugno 1884, alle ore 3 pomeridiane precise, in Roma, nelle sale
del palazzetto Sciarra, piazza Seiarra, n. 234.

Ordino del giorno dell'assemblea:
Comunicazione di progeWo di inutuo colla Cassa di risparmio di Milano.

AVVERTENZA.
Per aver accesso all'assemblea ogni azionista dovrh, cinque giorni prima

di quello fissato per l'adunanza, aver depositato almeno dieci azioni:
In Roma, presso la Cassa della Societh, piazza Montecitorio, 121;
In Torino, presso il Banco U. Geisser e C.ia ;
In Milano, presso il banchiere sig. Giulio Belinzaghi.
Roma, li 24 maggio 1884.

2945 LA DIREZIONE.

Per deliberazione del Consiglio amrhinistrativo delli 8 corr., l'assemblea ge-
nerale degli azionisti è convocata in adunanza ordinaria nel giorno 8 giugno
p. v., ore 10 ant., per trattare gli oggetti descritti nell'ordine del giorno qui
unito.

Reggio Emilia, li 16 maggio 18Š4.
Il Direttore generale: FORTUNATO MODENA.

Avviso di seguila aggiudicazione.
In seguito all avviso d'asta a stampa del di 28 scorso mese di dyrile, ditaa

mato dal Ministero dell'Interno, essendosi nel di 21 andante proceduto al(°ia-
canto per lo

Appaito del servizio di mantenimento della Casa penale
di S. Maria Apparente,

ò rimasto aggiudicato provvisoriamente col ribasso di lire 6 per ogni 100,
ossia di centesimi 3 e centomillesimi 774 per ogni giornata di presenza, a
base d'asta, che perciò da centosimi 62,9 si à ridotta a centesimi 59 e eeh-
tomillesimi 126.
Si notifica ciò per le osTerte di ribasso, che si volesšero produrre, non in•

feriori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, nel termine utile che ecy
dora addì 6 dell'entrante mese di giugno, alle ore 12 meridiane predise, n.
sta quanto era stabilito col succitato avviso del 28 aprile ultimo.
Si avverte cho non saranno accettate offerte per persone da dichiarare.
Napoli, 23 maggio 1884.

70'O Il ßepretario delegdfo: P. GALATRO.

(la pubblicazione)
Riunione Adriatica di Sicurth in Tdette

SocisTA' ÅNONIMA PER AZIONI -- Capuale versato L. 3,300,000
Sedi in Roma, MIInno, Venezia.

Ordine del giorno:
1. Costituzione del seggio, a norma dell'art. 20 dello statuto socialo;
2. Relazione del Direttore generale;
3. Relazione dei sindaci sopra il bilancio;
4. Discussione ed approvazione del bilancio dell'undecimo esercizio;
5. Determinazione del dividendo, modo e tempo di pagamento;
6. Comunicazioni degli studi fatti dal Consiglio in ordine alla estensione

dell'industria sociale, in esecuzione all'incarico datogli dall'assemblea ge-
nerale ;

7. Rinnovazione parziale del Consiglio, scadendo per estrazione a sorte
li signori Tardini cav. avv. Luigi e Ponti ing. Pietro;

8. Nomina di tre sindaci e due supplenti pel dodicesimo esercizio sociale.

SOCIETA ANONIMA ITALIANA
gier la Itegia Cointeressata del Tabacchi

in liquidazione
S2DE DI Rotu - Capitale versato lire 50,000,000.

I signori azionisti sono prevenuti che all'assemblea generale ordinaria, con-
vocata per questo giorno, non essendosi raggiunto il lirnite voluto dal para-
grafo 1° dell'articolo 42 dello statuto sociale, l'assemblea non ha potuto co-

stituirsi legalmento, e venne aggiornata al 9 giugno p. v., alle oro due po-
meridiane, negli uffici della Società, in Roma, via dei Due Macelli, numeri
78 e 79.
I biglietti d'ammissione rilasciati por l'assemblea d'oggi sono validi per la

futura adunanza.
Trattandosi di assemblea di seconda convocaziono. qualunque sia 11 numero

degli intervenuti le deliberazioni saranno valide.

Ogni azionista che abbia depositato, non più tardi delle ore 3 pomeridiane
del 4 giugno prossimo venturo, almeno trenta azioni, ha diritto di interve-
nirvi.
I depositi si eseguiscono presso uno dei seguenti stabilimenti:
In Roma, presso la Societh generale di credito mobiliare italiano,
In Firenze, id. id.,
In Torino, id. id.,
In Genova, id. id.,

La sottoscritta Direzione ha l'onore d'invitare i P. T. signori azionisti ad
interveniro personalmento, o mediante procuratore, al

Congresso generale che si terrà il dl N giugno p. v., alle are 6 pomeriÚlañ¾
nell'uffielo della Compagnia in Triesto, col seguento

Ordine del gièrnor
1. Rapporto della Direzione e presentazione dei bilandi per l'enno 1881;
2. Elezione del direttore gerente, in luogo del efunto signol' cat. ÀIeÀ-

sandro de Daninos;
3. Elezione di un direttore, essendo cessato le funzioni del signor ba-

rone Paolo de Ralli;
4. Elezione di un revisore e di un revisore hostituto, essentlo beWate

le fanzioni del signor C. Afendul e del signor conte Emilio Alberti de Poia.
I P. T. signori azionisti, che desiderano prender parÏe al CongËèsnö -

rale, vengono invitati, a senso degli articoli 33 e 34 (') dello statuto, a depo•
sitare i loro certilleati interinali di azioni, al più tardi

Ono al llO giugno p. v.
in uno dei luoghi sotto indicati, cioo:

A Trieste, nell'uffleio della Compagnia;
> Vienna, presso l'Agenzia Generale (Weihburg-Gasse, n. 4)
> Budapest, id. (Waitzner-Gasse, n. 9)
> Praga, id. (Stadtpat·k N. C. 1600 II);
> Graz, id. (Hafner Platz, n. 2)
> Roma, id. (Via della Valle, n. 61)
> Milano, id. (Piazza Belgioioso, n. 2)
> Veneëia, id. (Bocca di Piazza S. Marco);
> Ber1tno, presso i signori successori di Anhalt et Wagener.

Verso il deposito dei certificati interinali, descritti in ordine numerico in
duo conformi distinte (giusta il formulare somnlinistrato dalla Compagnia),
sull'una delle quali verrà espressa analoga ricevuta, si rilascierà il Vigliette
di ammissione al Congresso generale.
La procura di rappresentanza, stampata a tergo del viglietto di ammissione,

non può essere impartita che ad altro azionista della Compagnia, e dev'es,
sero sottoscritta dall'azionista mandante.

Trieste, li 23 maggio 1884.

La Direzione della Binnione Adriatica di Sicarth
In Napoli, presso la Banca Nazionale nel Regno d'Italia,
In Palermo, id. id.,
In lviilano, id. id.,
la Venezia, id. id.,
In Bologna, id. id.,
In Parigi, presso i signori A. J. Stern e C., rue Chateaudun, 53.
In Londra, presso i signori Stern Brothers,
În Francoforte s1M., presso il signor Jacob S. H. Stern,

(') Art. 33 - Gli azionisti che intendono intervenire o farsi rappresentare
ai congressi generali devono, almeno 10 giorni prima di quello fissato per
la radunanza, depositare i certificati interinali o le azioni, munite dei non
scaduti coupons, presso la Direzíone della Compagnia in Trieste o pi'eiëöle
persone che a tal effetto saranno state designate nell'invito di convocaziond;
essi riceveranno uno scontrino di deposito, il quale constaterà 11 loro diritto
ad intervenire al Congresso, od a farvisi rappresentare mediante procura.
La procura non può essere rilasciata che ad altro azionista.

In Berlino, presso i signori Robert Warschauer et C.'
In Ginevra, presso i signori Bonna et C.'

Ordine del giorno e

1. Rolazione sulla gestione 1883, e rapporto dei sindaci;
2. Presentazione dei bilanei per l'esercizio 1883, ai termini dell'articolo 45

dello statut> sociale, e relative deliberazioni;
3. Comunicazioni della Commissione di stralcio, in ordine alla liquidazione

del patritnonio sociale.
Roma, 24 maggio 188L 2938

Lo donne possono farsi rappresentare da speciali procuratori; le persone
che stanno sotto tutela o curatela, i corpi morali, dai loro rappresentantile
gali o statutarj, quand'anche tutti questi non fossero azionisti della Cara,
pagma.
Art. 34 - Sono autorizzati a votare soltanto quegli azionisti che possedong

o rappresentano come procuratori almeno 5 azioni (rispettivamente 25 quing
ed hanno in questo caso diritto ad un voto; 6 a 10 azioni danno diritto e
due voti, e così di seguito ad un voto di più per ogni 5 azioni oltre alle IS
Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti. 2919



9800 INSERZIONI DELL& QAMETTN UFFICIME DEL RËGNO D'ITALIA
I

IlllSSW0 della 8ituazione del dì 10 del mese dillaggio i884 del BANCO DI SICILIA
apitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circol. (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 12,000,000.

11iserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .
» »

A TT I V O.
C&SSE E RIBERVA • • • . . . L. 32,216,141 60

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . .

L. 17,682,121 91
pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi > 903,657 48

onTArostro Cedolo di rendita e cartelle estratte
. . . > 520 80 20,649,953 19

» 20,649,953 19
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . > 2,G63,653 >

Cambiali in moneta metallica . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >

llTICIPAzioxx . . .
» 4,138,731 13

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . .
.
L. 58,856 20

Id. id. per conto della massa di rispetto . . > 378,266 15
Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza > 200,819 11 » 970,338 26

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . » 332,396 80

CamplTI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 12.239,746 89

80FFERENzz . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

> 1,821,923 80

DEPostTI...................»9,201,88098
PillTITH VARIE . . . . . . . . . . . . .

.
. . . > 9,489,904 28

TOTALE .
. . .

L. 90,728.020 13

BPMS DEL CORRmfr2 EBERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . .
.

. . . > 332,501 12

TOTALB GENERALE . . .
L. 91,061,121 25

P A SS I V 0.
CafrALE. . .

.

L. 12,000,000 >

Mían br arspzTro . . > 3,000,000 >

CincorazioNu biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . .
» 34,785,600 >

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . .
> 27,706,233 35

40NTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
. . . . . .

Erosrr1NTL oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . .
. . . » 9,201,880 98

PÀRTITE VARIE . . • • . . . . . . . . . . . . . > 3,847,903 07

TOTALE . . .
L. 90.511,617 40

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 519,503 83

TOTALE GENERALE . . .
L. 91,061,121 25

Distinta della cassa e riserva.
................L.f5,689,045>

nto. )...............»4,822,47873
Bronzo nella proporziong þIl'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . .

> 2,234 87

tti consorziali .
? • . . . . . . . . . .

. . » 8,003,703 >

ietti di Stato . .
.
| . . . . . . . .

. > 332,880 >

RISERYA. . . . L. 30,060,341 60

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . ; . . . . . .
. . . .

> 2,155,800 >

Bronzo ecóedente la proporzione dell'uno per milld • • · • ·
• • • ·

* >

CAssA. . . .
L. 32,210,141 60

Biglietti, fedi di creotto al nome del cassiere, Doni di cassa in circolazione.

VALons: da L. 25 NUMERo: 46,500 L. 1,162,500 >

da > 50 153,551 > 7,677,5ö0 >

da > 100 81,050 > 8,105,000 >

da > 200 31,604 > 6,320,800 >

da > 500 12,600 - > 6,300,000 >

da > 1000 5,054 > 5,054,000 »

SoMMA .
L. 34,019,850 >

Biglietti, ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALORE: da L. i Numano: 93,708 L. 93,708 >

da > 2 14,331 » 28.602 >

da > 5 3,252 > 16,260 >

da > 10 1,222 > 12,223 >

da > 20 745 > 14,900 >

ToTALE . L. 34,785,ò00 >

río ia 11 c2tpitale L. 12,000,000 > e la circolazione . . . .
L. 31,783,600 > ò di uno a 2 890

la circolazione L. 34,785,600 >

rto tra la weerva 30,060,341 60 e gli.altri, de- > 62,491,833 35 è di uno a 2 093

biti a vista > 27,706,233 35

gaggio dello sconto e dell'interesse durante ti mese per cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

ec obiali ed altri effetti di commercio .

Sulle cambiali pagabili in metallo -

de anticipazioni su titoli e valori . .

r le anticipazioni su sete . . . .

coriti corren'ti passivi . .
- - - - ·

þalermo, 19 maggio 1884.

o - li¾irettore Generale
NOTARBARTOLO.

.
L. 4 112 5

li llagioniere Capo
0. BAzAN. 2009

AVVISO.
Agata vedova Spillmann, proprios

taria dello stabilimento in via Con-
dotti, numeri 10 e 11, diffida chiunque
a ricevere effetti ed a saldar conti con
firma del signor Ciro Duni per ció
ohe riguarda irteressi dello stabili
mento medesimo, come dichiara al-
tresì di non riconoscere qualunque
cambiale se non firmata dalla stessa
Spilmann, non avendo mai il Duni a-
Yuto autorizzazione a 11rmare.

Roma, il 23 maggio 1884.
2926 AGATA SPILLMANN.

(16 pubblicazione)
AVVISO.

Nel giorno 27 giugno 1884, avanti la
prima sezione del Tribunale civile di
Roma, si procederà alla vendita giudi-
ziale del seguente fondó espropriato in
danno di Cataldi Maria, vedova Gnecco,
e di Guglielmo, Eugenia e Giuseppiria
Gnecco, ad istanza del signor avvocato
Filippo Meloni, domiciliato via Tor
Sanguigna, n, 13.

Descrizione del fondo.
Utilo dominio di terreno boschivo,

vignato e seminativo, con casa posta
m Roma, fuori porta del Popolo, ai
Monti Parioli, vocabolo Papa Giulio,
della superflcie di ottari 4 44 20, ee-
gnato nella mappa 153 coi numeri 475,
47G, 497, 478, 478 sub. I, 478 sub. 2,
479, 479 sub. I, 1078, 1070, 1080, 1081,
connnanto con Cardelli, Balestra, Co-
lonna, via del Monti Parioli, con in-
grosso sulla detta via n. 7, gravato del
tributo diretto verso lo Stato di lire
44 9d.
Detta vendita avrà luogo in un solo

lotto, sopra il prezzo di perizia in lire
7908 37.

Roma, 23 maggio 1884.
2943 CAMILLO ÛATTI proc.

(i' pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI FROSINONE.

IBando.
Visto l'atto di precetto del 12 otto-

bre 1878, ad istanza di Masi Francesco,
di Ceccano, rappresentato dal signor
Pomponto avv. Protani, notiûcato al
debitore Tommaso Tomoucci fu Pie-
tro di Piperno;
Visto che il detto atto fu legalmente

trascritto all'ufficio dello ipoteche di
Frosinono ; nonchè la sentenza ema-
nata dal lodato Tribunale, per la ven-
dita dei seguenti fondi;
Visti tutti gli atti di pratica, ed i

verbali d'infruttuosa vendita,
Il cancelliere del Tribunale suddetto

rende noto, che nell'udienza di venerdi
27 giugno 1884, alle ore 11 antimeri-
diane e successive, nella solita sala,
avrà luogo la vendita al pubblico in-
canto degli immobili descritti, in base
alle condizioni che seguono:
Casa di abitazione, posta in Piperno,

via di Santa Lucia, composta di un
vano a pianterreno, cd un altro al piano
superiore, confinante Tacealeoni, Sac-
chotti, strada, salvi, ecc., che sarà po-
sta in vendita sul prezzo di lire 1344.
Terreno seminativo, esistente in detto

territorio di Piperno, via Campo del
Pozzo, alberato, vitato, confinante mu-
nicipio di Piperno, Spadara, Teodati,
salvi ece., clie sarà posto in vendita
sul prezzo di lire 329.
Simile, con casetta diruta, parimenti

posto in territorio di Pipei'uo, in detta
contrada, olivato, pascohvo, confinante
Spadaro, Teodati, strada, salvi eco.,
che sarà posto in vendita sul prezzo
di lire 764, e 10 delibere saranno ef-
fettuate almaggior offerente a termini
di legge, con tutto le altre circostanze
volute, ed ai termini del eaPitolato.

Frosinona Si magglo 1884.
2988 PoxPomo avv. PR0TANI.
TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografla della OAZZETTA UFric111.x.



SUPPLEMENTO INSMIONI ALLA GAZZETTA UFFlllALE DEL REGÑ0 D'lTALIA -N mggio1884 not

Trgvigia di Roma Municipio di Norma PRF.J'ETTURA DI VELLEVO
13i fa hoto che lo afiltt0 trlennaÏ dàlla quarta corrisposta dei terreni spmi-
hativi del territorio di pronriáth municipalå, nello incanto oggi tenuto fu
aggiudicato Pel prezzo d'annue:lire tremilacinquecentocinquanta al signor
Francesco Felice tu Pasqltale; e che il termine (fatali) per offrire l'aumento
Hel ventesimg saadrà alle o sette pomeridiane del giorno ventisette corr.

Norma, addi 22 ma6819 188&
¾58 12 Segretario municipale : CREMONA,

.WIW.NICIPIODICALTAGIRObTE
Atitliso di søgtello delíderamento.

Ieri si conchineo ildeliberamento provvisorio dell'affitto delle infrascritte
tenuto dipendenti dall'ex-feudo Santo Pietro proprio di questo comune; per
le quali si è ottenúta l'annua gabella che segue:

Lire 11,469 50 alPanno per le tenute Catalarga e Vaccarizzo,
e lire 10,253 25, annue per la tenuta Piano della Chiesa.

Sulla. detta rispettiva annua somma può farsi l'aumento del ventesimo, il
di eni termine scado col mezzodi del giorno quattro del prossimo venturo
Toese di giugno.
Chi vorth farlo potra presentare la sua offerta in questa Casa comunale,

dovendosi con essa elaseun offerente uniformare a tutti i patti e le condi-
tioni descritte nelPafviso del 24 aprile ultimo e convenute in vigor del pre-
detto deliberamento, ehe potranno consultarsi in questo ufficio comunale,
parte dèlle quali,trovansi inserite nel foglio di n. 107 della Gassetta U//lciale
con.lÀ data 8 dell'andante mese.

Caltagirone, 21 maggio 1884.
R ßindaco 17.: Cav. GUGLIELMO STURZO. -

2958 R Segretariö comunale: PAsouALE VacincA.

AVVISO D'ASTA.
Andato deserto il primb incanto annunziato con avviso 28 aþrile scorso,'ei

fa noto al pubblico che nel giorno 6 giugno prossimo venturo, alle ore it

meridiane, si prqcoderà in una dello sale di questa Prefettura, innanzi al sl-

gnor prefetto, od a chi per esso, allo appalto di tutte le opere e provviste
occorrenti per la costruzione della strada obbligatoria che dal comune di
Montoro Inferiore conduce alla frazione Borgo San Felice-Leone, della Jun-
glma di un,ai à334, pel prezzo a base d'asta di lire 40,600. Con avvertenza
che si farà luogo all'aggiudicaziono quandlanche non vi sia che un solo of-
ferente, a norma dell'art. 88 del regolamelito 4 settembre 1870, n. 5852., :

L'asta si terrà col metodo della candela vergine, e secondo le norme det-
tate dal regolamento stesso.

L'aggiudicazione seguirà a favoro del maggior offerente,allaragione diun
tanto per cento di ribasso, da indicarsi da chi presiederk l'asta sul prezzo
d'appalto.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare i certificati

d'idoneith e quello dell'eseguito deposito di lire 1050 a titolo di aanzione

provvisoria, da farsi in una Tesoreria provinciale; con avvertenza che qua-
lunque altra specie di deposito non sarà ammessa.
All'atto della stipulazione del contratto di appalto, il deliberatario dovrà

prestare una cauzione definitiva di lire 4000 in valuta legale od in cedole del
Debito Pubblico dello Stato a valore corrente.
E termine utile per presentaro offerte di ventesimo in ribasso del prezzo

di aggiudicazione provvisoria resta stabilito a giorni 15 successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento. te

-

11 progetto ed il capitolato sono visibili in questa Prefettura in tutti i
giorm e nelle ore d'ufficio.

Avellino, 21 maggio 1884.
2929 Il ßegretario delegato: AMBROGI,

INTENDENZA DI FI¾ANZA DELLA PROWINOIA DI ROMA

AVVISO D'ASTA (n.2049) per la vendita dei beni pervenuti al Demaitio per ef)Wto delle leggi 7 laglio1866, n. 3036, e15 agosto1867,n.3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimer. del giorno 16 giugno 1884, 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovradeg

11ell'ufficio della Regia Pretura di Veroli, alla presenza d'uno dei mem- sitare la somma sottoindicata nella colonna 9', in conto dello spesig'tasse
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, eoll'intervento d'un rap- relative, salvo la successiva liquidazione.
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispot-
pei· l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra- tivamente aggiudicati; avvertondo che la spesa d'inserzione nella Gametta
descritti. Ugleiale è solamento obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta superi leCONDIZIONI PRINCIPALI· lire 8000. .

i. 011 incanti si terranno per pubblica gara, col metodo della candela ver- 8. La vendita è inoltre Vincolata alla osservanza delle condizioni contenute
gine, e separatamente per ciascun lotto. nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato,a garanzia della gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni

sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi de- dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'uf!1eio del registro di
terminati dalle condizioni del capitolato. Veroli.
Il deposito potra essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra- 9. Non saranno ammessi successiv aumenti sul prezzo della aggiudicazione.

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del Dé-
norma dell'ultimo listino pubblicato nolla Gazzetta U/}iciale del Regno ante- manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., o stata fitta
riormonto al giornò del deposito, sia in obbligazioni occlesiastiche al valore preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinaro ü
mominale. prezzo d'asta.
8, Le offerte ei faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non to- 11. Il prezzo dei beni ò pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceverai

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scortemorte, delle altre al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti.del capitolato gene-
cose.mobili esistenti sul fondo o.che si vendono col medesimo. rale; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
4, La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

colonna 10* dell'infrascritto prospetto. AVYERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura, nel modo prescritto dagli Codico penale italiano contro coloro che tentassero impediro la liberth del-

pticoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n, 8852. l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promosse di danaro, o con aÏtri
4. Non el progederk ell'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
di due concorrenti. gravi sanzioni del Codice stesso,

S
°

SUPERFICIE DEPOSITO e

DESÚRIzgOWE DEI BENI
.

PREZZO =

misura antica d'incanto cauzione le spese & Ë ËDENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle e tasse .
.50

locale offerte
SS' 4 5678910

9 3485 4019 Nel comune di Veroli -- Provenienza dalla Mensa Vescovile di Veroli
- Fabbricato urbano, composto di n. 23 Vani, sito in via delle
Belle, conflnante con la strada e con la residenza Vescovile, in
mappa sez. XIII, un. 180, 182, e riportato aln.857del prospetto
dei fabbricati, col reddito imponibile di lire 581 25. Affittato non
altri beni dall'Ente niorale a Gocchl De Santis Luigt . . . . . » » 11,843 68 1184 37 600 100
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Citazio e per pubbli i þrocl.in
I?ànno milleottocentotitlaquattro,il giorno qumdici mragio in Graniti

Mongiulli Melia-, Eastel Mola, Letoi
Janni, GallidGr0, Faggi, Francavilla

icci Sooca Fiorita, Limina e Nizza

3aße istanze del sig. Napoleone Ùu.
11•ofelli, sindaco deicorhune di Graniti,
ivi per ragion .di carica dómiciliato;
Ed in virtù di deliberazione resa da

quosto Tribunale civile li 23 .aprile
corrente anno
lo spttöscritÊo tisciere addetto al Tri-

Lunale civile di Messina, ove sono do-
Inicillato, .ho, col presente atto, citato
i síguori Raneri Sebastiano fu Seba-
stiano, D'Agostino Angelo fu Carmelo,
ex monaco Agostiniano e Puglia Ma-
ria fu Giuselipe, possidenti, domiciliati
in Mongiuill Melia,
2 per pubblici proclami, in virtù

della citata deliberazione, ho citato i
signori:
Salvatore, Gaetano e Francesco Bru-

netto fu Concetto - Giuseppe Brunetto
fu Ahtonino Fasseri- Giuseppe Galabro
fu Francesco alian Catinazzo - Fran-
cesco, Benedetto e Giuseppe Calabrò
fu Filippo - 00nlugi Giuseppe Cutru-
fello di Domenico e Carmela Calabrò
di Giumppe, il marito tanto nel suo
interesse quanto per autorizzare la
n10gho - Giuseppe Cando fu Giuseppe
- Antonino Corvaja fu Francesco - Leo-
tardo Conti fu Sebastiano - Gaetano
Corvoja fa Domenico - Nunzio Mannino
fti Gaetano - Vincenzo Giuseppe D'A-
gostino fa Carmelo -Rosario D'Amore
fû Carmelo - Coniugi Salvatore D'An-
gelo fu Giuseppe e Carmela Papale fu
Pelice, il marito tanto nel suo inte-
resse, quanto per autorizzare la moglie
- Carmela Falcone fu Filippo - Coniugi
Giuseppe Gullotta fu Francesco e Santa
Melita di Gaetano, il marito per auto-
rizzare la moglio - Carmelo Lo Giudice
fa Sebastiano - Francesco Mannino fu
Gaetano-Francesco Melita di Giuseppe
- Gaetano Melita fu Giuseppe - Giu-
soppe Nuciforo fu Bartolo - Sebastiano
Pagano fu Sebastiano - Domenica Pa-
pale fu Felico - Coniugi Vincenzo Bru-
netto fu Antonino e Giuseppa Papale
fu Felice, il marito por autorizzare la
meglie - Giovanni Papale fu Felice -

Domenico Romano fu Giuseppe - An-
gela e Domenica Searpignato fu Gae-
tano - Venera Siligato fu Domenico -

Coniugi Giuseppe D'Antonino di An-
tonino e Sebastiana Siligato fu Dome-
nico, il marito per autorizzare la mo-
glio - Coniugi Domenico Strazzeri fu
Gaetano e Giuseppa Siligato fu Dome-
nico, il marito per autorizzare la mo-
glie - Giuseppe

.

Scarpignato fu Gae-
tano, tutti possidenti, domiciliati in
Gi'aniti.
I signori Santi, Leonardo e Giuseppe

Cacopardo fu Sebastiano - Coniugi Leo-
nardo Cuzzari fu Sebastiano e Venera
Cacopardo fu Sebastiano, il marito
tanto nel suo interesse, quanto per au
torizzare la moglie - Sebastiano Cacf-
pardo di Pietro - Sacerdote Leonardo
Cocopardo fu Domenico - Coniugi Car-
melo Strazzeri di Michele e Sebastiana
Cacopardo fu Antonino, il marito tanto
nel suo interesse, quanto per autoriz-
zare lamoglie - Giambattista Cacopardo
fu,Antonino - Paolo Cacopardo fu Ro-
sario - Ignazio,Call fu Francesco - Santi
Chillomr fu Domenico - Maria Chil-
lemi'fu Domenico vedova Cacopardo -

Antonino .Cingari fu Giovanm - Seba-
stiano Curcuruto fu Paolo alias Occhi
- Salvatore e Domenico Curcuruto fu
Pàolo - Carmelo Cureuruto fu Paolo -

Giuseppa Cureuruto di padre ignoto
vedova Carmelo Cingari-Filippa, Fran-
cesca, Santa e Giuseppe Curcuruto fu
Giuseppe - Coniugi ¶ebastiano Siligato
di filippo alias Schiavo, e Sebastiana
Curötitytä fu Leonardo, il marito per
autorizzare lamoglie - Sebastiano Cur-
curato di Garmelo alias Palino - 30-

bästiëào Cuk)Guto di Giudepoe - R - France e Gilötafiä Lá Monaco fu D'Agohtino 't Antoiiirio e Dome-
saria CurcçžutottìIleonardo alias Bar. Sebastiano il mägito per autorizzare mea dinneri ff Giovanni, il mérit6
tolellò - Carmelð Cureuruto fu Filippo la moglie - Coriiugi Carniolo L6 Turco tantó ilelikuo intor'esse; quanto per
alias,Palino - Angela e Giuseppa Cur- di Sebastiano e maria Lo Mohaco fu autorizzare la moglie - Rosario Sahm-
eurato fu Leonardo alias Bartolello . Sebastidno, il marito per autoriazare lient del fu Francesco - Sac. Rosario
SebastianoCurcurutotuSabatino-Con- la moglie - Domenica Lo Monaco di Carmela, Sebastiano, Anna, Angelai
iugi Paolo Intelesano fu Mario e Ve- Sebastiano, vedova Puglia - Coniugi Venero Salittibene fu Carmelo - Dona
nera Qurcuruto fu Paolo, il marito Carmelo Lo Po di Pietro e Carmela ingi Nicoló Cureututo di Francesco
tanto nel suo interesse, _quanto per Lo Monaco fu Schastiano, il marito e Rosaria Salimbenq, fa Carmelo, iL
autorizzare lamoglie - Coniugi Angelo per autorizzare la moglie - Carmelo marito pèr autor1žiärõ là¾1oglie - An-
Siligato fu Antonino alias Maddie An- Lo Monaco fu Sebastiano - Teresa Si- gelo Salimbene fu Giovanni • Dome-
gela Curcuruto A1Filippoalias Giazio, ligato fu Giuseppe, vedova Antonino Lo nico Savoca fu Carmelo alias Livia a
il marito tanto nel suomteresse,quanto Monaco, tanto nel suo interesse quanto Domenico Savoea fu Giuseppe alias
per autorizzare la moglie - Giambattista quale legittima tutrice dei flgli minori Fazio - Domenico Savoca fu Leonardo
e Carmela Curcurato fu Sebastiano - Sebastiana, Leonarda e Sebastiano Lo - Giuseppe, Rosario, Angelo ed Angela
Leonarda e Leonardo Cureuruto fu Monaco - Sebastiano Lo Monaco di Savoca fu Angelo - Coniugi Carmelo
Giuseppe - Domenico Cureuruto tu Do. ignoto e della fu Domenica - Maria o Cureuruto di Francesco e Caterina Si·
menico alias Licci - Francesco Curcu. Carmela Lo Monaeo fu Leonardo - Car- ligato di Carmelo, il marito per.auto-
ruto fu Carmelo alias Insalata - Seba- mela Lo Monaco di Sebastiano, vedova rizzare la moglie - Sebastiano e Ro-
stiano Curcuruto fu Giuseppe alias .Puglia - Giovanni e Carmelo Longo sario Siligato di Carmelo - Coniugi S&
Brasullo - Carmelo Currenti fu Luigi fu Cateno - Domenico Longo fu Leo- bastiano Siligato fu Antonino e Venera
- Sebastiano Cuzzari fu Antonino - nardo - Coniugi Giuseppe Puglia di Siligato di Carmelo, il marito tanto
Francesco Cuzari fu Sebastiano - Gio- Vincenzo e Maria Lo Pinto di Filippo, nel suo interesse, quanto per autoriz-
vanni Cuzari di Francesco -Sacerdote il marito per autorizzare la moglie - zare la moglie - Carmelo Siligato fu
Giuseppe Curcuruto fu Antonino, ex- Rosario e Sebastiano Lo Po fu Carmelo Giuseppe - Coniugi Filippo Russo di
monaco agostiniano - Coniugi Angolo alias Balurdo - Coniugi Giuseppe Lo Carmelo e Antonia Siligato fu Dome-
Cocopardo fu Sebastiano e Carmela Turco di Antonino e Carmela Lo Po, nico, il marito per autorizzare la mo-
D'Agostino fu Carmelo, il marito tanto il marito per autorizzare la moglie - glie - Michelangelo Siligato fu Dome-
nel suo interesse quanto per autoriz- Domenica Lo Po fu Sebastiano - Giu- nico - Domenico Siligato fu Giuseppe
zare la moglie - Filippo D'Agostino fu seppa Lo Po di Carmelo - Carmelo Lo - Sebastiano Siligato fu Carmelo alias
Carmelo - flosaria D'Agostino fu Olu- Po fu Leonardo - Pietro Lo Po d'ignoti Lampone - Coniugi GiOYARDi D'AgO•
seppe, vedova Cacopardo - Leonardo - Sebastiano Lo Turco fu Santi alias stino fu.-Antonino e Maria Siligato fu
D'Agostino di Sebastiano alias strica Tallarito - Sebastiano, Antonino o Giuseppe, il marito tanto nel suo in-
- Sebastiano D'Agostino fu Pietro - Leonardo Lo Turco tu Giuseppe - Se- teresse, qûanto per autorizzare la mo-
Coniugi Sebastiano Intelisano fu Giu- bastiano Lo Turco fu Carmelo alias glie - Comugi Carmelo Siligato fu Santi
seppe e Maria D'Agostino fu Pietro, Tallarito - Domenica Lo Turco fu Se- e Domenica Siligato fu Giuseppe, il
il marito tanto nel suo interesse quanto bastiano vedova Cosimo Brundo-Paolo, marito per autorizzare la moglie - Co-
per autorizzare la moglie - Coniugi Angelo e Sebastiano Marino fu Paolo a- niugi Leonardo D'Agostino di Paolo e
Leonardo Marino di Giuseppe e Co- lias Bronte - Domenico e Lorenzo Ma-. Venera Siligato fu Giuseppe, il marito
stantina D'Agostino fu Carmelo, il ma- rino fu Domenico alias Vinci - Giuseppe tanto nel suo interesse, quanto per
rito per autorizzare la moglie - Coniugi Marino fu Giovanni - Coniugi Antonino autorizzare la moglie - Nunziata e Car-
Giuseppe Russo di Giuseppe e Maria D'Agostino fu Domenico e Catena Ma- mela Siligato fu Giuseppe - Coniugl
D'Agostino fu Carmelo, ilmarito tanto rinotu Anton.',ilmaritoperautorizzare Leonardo Ferro di Giuseppe e Maria
nel suo interesse quanto per autoriz- lamoglie-Domen'MarinofuSebastiano Siligato fu Santi, il marito per auto-
zare la moglie - Vincenzo D'Agostino - Coniugi Carmelo Siligato di Filippo rizzare la moglie - Coniugi Francesco
fu Carmelo - Coniugi Santi Intelisano alias SchTäva e Carmela Marino fu Paolo Naciforo d'ignoto e Carmela Si-
fu Antonio e Catena D'Agostino fu Sebastiano, il marito per autorizzare ligato, il marito tanto nel suo inte-
Giuseppe, il marito per autorizzare la la moglie - Giuseppe Marino fu Miche- resse, quanto per autorizzare la mo-
moglie - Antonio D'Agostino fu Giu- langelo - Giuseppe Mazzullo fu Seba- glie - Coniugl Sebastiano D'Agostino
seppe alias Majo - Paolo D'Agostino stiano - Cosima Mazzullo fu Sebastiano, fu Domenico o Carmela Siligato fu
di Sebastiano - Sebastiano, Catena e vedova Paglia - Gaetano Mazzullo fu Sebastiano, il marito per autorizzare
Paola D'Amore fu Giovanni- Leonardo Pietro - Catena Mazzullo fu Sebastiano, la moglie - Coniugi Domenico Crugari
D'Allura fu Giuseppe alias Cannella - vedova Marino - Venera Nuciforo tu fu Sebastiano e Sebastiana Siligato fu
Coniugi Sebastiano D'Agostino di Paolo Afichelangelo, vedova Marino - Seba. Sebastiano, il marito per autorizzare
e Leonarda D'Allura fu Carmelo, il stiano D'Agostino fu Angelo, tanto nel la moglie - Antonino Siligato fu Do-
marito per autorizzare la moglie - suo interesse, quanto per autorizzare menico -Coniugi Sebastiano Intelisano
Coniugi Filippo Lo Pinto fu Vincenzo la moglie Maria Puglia fu Giuseppe - fu Carmelo e Giovanna D'Agostino fu
e Maria De Francesco fu Giacomo, il Rosaria Puglia fu Giuseppo. vedova Carmelo, il marito per autorizzare la
marito tanto nel suo interesse quanto Galotta - Coniugi Leonardo Puglia di moglie - Coniugi Leonardo Raneri fu
per autorizzare la moglie - Maria e Giovanni e Catena Puglia fu Giuseppe, Giovanni e Fihppa D'Agostino di Se-
Leonarda De Francesco d'ignoto alias ii.marito per autorizzare la moglie - bastiano, il marito per autorizzare la
Sollenna - Giovanni De Francesco d'i- Catena Puglia fu Domonico - Coniugi moglio - Coniugi Sebastiano D'Ago-
gnoto alias Lampone - Francesco For- Salvatore Frasso di Ignazio e Dome- stino fu Giuseppe e Leonarda D'Ago-
rara fu Carmelo alias Marzacco - Se- riica Puglia fu Sabatino, il marito per stino, il marito tanto nel suo inte-
bastiano Ferrara fu Carmelo alias Gi- autorizzare la moglie - Tineenzo Pu- resse, quanto per autorizzare la mo-
rasella - Giuseppe Ferrara di France- glia fu Sebastiano alias Caliato - Do- glie - Coniugi Carmelo Siligato di Gio-
sco alias Marzacco - Coniugi Giuseppe menico Puglia fu Giuse pe alias Cal- vanni e Carmela D'Agostino di Angelo,
Santoro di Leonardo e Luisia Ferrara zetta - Michelangelo Pu lia d'ignoto - il marito per autorizzare la moglie -

fu Leonardo, il marito per autorizzare Vincenzo Puglia fu Pa lo alias Pipi- Leonardo Parisi fu Sebastiano alias
la moglie - Coniugi Carmelo Santoro tone - Leonardo Puglia di Carmelo Occhi - Leonardo Lo Giudico fu Bia-
di Leonardo e Maria Ferrara fu Leo- alias Russo - Sebastiano e Leonardo gio, tutti possidenti, domiciliatiin Mon-
nardo, il marito per autorizzare la Puglia di Sebastiano - Coniugi Saba- giuffi Melia - I aignori: Carmela Bais
moglie - Giuseppe Ferro fu Filippo - tino D'Agostino fu Andrea e Caterina colotta fu Sebastiano, vedova Gerbasi
Filippo Ferro di Giuseppe - Leonardo Puglia di Sebastiano, il marito per au- - Caterina Bartolotta fu Giuseppe, Y#-
Garigale di Rosario - Santi Gulotta fu torizzare la moglie - Carmelo Puglia dova Bruno Giuseppe - Carmela Bar-
Giuseppe - Coniugi Leonardo Siligato fu Sebastiano - Coniugi FilippoMarino tolotta fu Sebastiano - Coneetto Bruno
di Antonino alias Maddie Carmela fu Antonio e Sebastiana Puglia fu Se- fu Sebastiano - Santa Chillemi fu Vin-
Intelisano fu Mario, il marito tanto bastiano, il marito tanto nel suo inte- cenzo alias Censo - ¼aria Calabró fu
nel suo interesse quanto por autoriz- resse, quanto per autorizzare la mo- Giovanni - Sae. Giuseppe Chillemi fu
zaro la mog_lie - Sabatino Intelisano fu glie - Giovanni Puglia fu Giuseppe - Carmelo - Filippo Chillemi fu Carmelo
Mario - Cosima Intelisano fu Leonardo Maria Pu ia fu Pletro - Ahtomno e - Ddmonico, Nunzia e Carmela Chil-
- Antonino Intelisano fu Mario - Seba- Cosimo P lia fu Paolo - Sebastiano lemi fu Domenico - Santi Chillemi fu
stiano e Carmelo Intelisano fu Gaetano Puglia fu incenzo - Sebastiano Pu- Carmelo - Coniugi Giuseppe Occhino
- Coniugi Concetto Salimhene fu Gio- gha d'ignoti - Domenico Puglia fu ta Carmelo e Domenica Chilleni fu Fi-
vanni e Veneranda Intelisano fu Giu- Vincenzo alias Baffera - Francesco e lippo, il marito tanto nel suo interesse,
seppe, il marito per.autorizzare la mo- Vincenzo Puglia fu Pietro - Antonia quanto per autorizzare la moglie -

glie- Maddalenu latelisano fu Giuseppe Puglia fa Sante - Concetto Puglia fu Sebastiano Chillemi di Carmelo alias
- Michelangelo Intelisano di Vincenzo Sebastiano - Antonina Puglia fu Se- Poeta - Antonino Gualtieri fu Sebast. -
- Carmelo Intelisano fu Rosario - Con- bastiano, vedova Cacopardo • Dome. Pasquale Lombardo fu Cosimo, Car-
iugi Paolo Curcorato fu Antonino e hieb Puglia fu Sante alias Smarrone - melo Lóngo fu Giuseppe - AgatinoMa-
Maria Intelisario fu Vincenzo,ilmarito Aosario Pu a fa Carmelo - Carmelo nuli tu Gaetano, -Sacerdote Rosario,
por autorizzare la moglie - Domenico e Filippa P lia di Garmelo - Dome- Carmelo e Giuseppe Manuli fu Biagio
Intelisano fu Sabatino alias Treatulla nica Raneri LCateno alias Volpe, ve- - Carmela.Manuli fu Giuseppe, vedova
- Sabatino Intelisano fu Giuseppe. - dovdiligato - Dortenicose Domenica Lo-Giudice - Giuseppe e Antonino Ma-
Carmelo Intelisano di ignoto alias Rangfah Sebastiano -, Leonartlo Ra-inuli fu Carmelo - Carme1ò Manùli fu
Maddi - Sebastiana Intelisano fu Vin•.neri½a Cateno affas Volyn -3BasiliolFilippo - Sacerdote Antonino Occhine
cenzo - Coningi Carmelo Savoca in generi fu Sebastiano • Goniugi Biag- fg'Giuseppe, tanto nel suo interesse,
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quanto:gnale rapprpsentante laChiepa essi loro ttivatriente do¶Iti a'due mond. 2 e carroz. 2 di terra, cõll'im- di.lire i 61, ora posseduta dalla stessar
Madro'at Rqccaptorita -.Sènta ilfaz· coIntini di .ongiufR-Meligt omraniti. ponibile dillire 9005, nelle ontrade - 21. Quella di AligelarSalimbeni fu
sullo,tu Francesco - Caripolo,e,Pietro nindi congerbalide125rb oiB58, Lapa, MancusB Trazzare, di.cui al Carmelo, utilista,,di sal. i'e.mond. i
Mazzolla tu.¡Seþastiaño - Sebastiano rodàttõ*dal.cav.Pietro'Filan 'daca n::197 della editonië, con un banone di terra, coll'imponibilo di licod5 21,
3faziullo -Pleti•ó"- FiÏi Mqlita'fli 'dol-Pino.*aottointendento Castro, annuo"diflire 14 10, ora ‡posseduta da nolle contrade Portella a due,alberi o
Glova atorifia No Giu heel confe'incaricatò'delPIntändenté Ferì·ara Fžancesco fu Carnielo, Caco- Lupa Rossa, di culalau20Tdellamen
vedor azzullo Fil Occhi dellà' vmelati liindaci dei rijätuti pàrdo Sdnti fu'ßebastiano, De Fran- tenza, con un canond annuotdi lire
Giuseppe - Lepnardò 'NJ 'Alli þoniu it'ad:ovitare lä dlilleb1thodelle còsdö Giovanni d'ignoto. Siligato Cate. 2 29, ora posseduta dalla stessa e da
tonino - Giuseppe O ûr,Giusepþe esazidni e della rispettivaucontabilith; rifla, Sebastiano, Rosario e Venéra di Occhino Filippo fu 'Giuseppe ?- 22.
Pietro; ica' CarmelaOoëliuið si'ripartiroño i canoni; assuniondo il Cáfmelo .6 in Quella di Carmelo Sili- Onella di Vonera dalimbene.fu Car-
fu Carm Agateria priandò·fu 3o ebúíurie di Graniti 1345 nartite necen- gato fu Giuseppe, utilista, di salma melo, utilista,-'di tum. 15,'mond. fe
arlo,sve Salimbeno -:'PaolòL Fi- denti alla cifra di duòntf3annui249,ed una o tuni. 9 di terra, coll'imponibile carroz. 3 di terra.: coll'jmponibile dL
dopo,.Venerä, F1hppo e,DomenicaRe- il comune di Mongiuffl-Melia n. 232 di lire 29 03 nello contrade Mancusi, lire di 09, nella contrada Lupa Rossa,
sfifdu Tamh fd ,Córmelo - orienigó pítite, ascendenti alPannuo anone di Dafina, Acqua Vene o Trazzara, di cui di cui al n. 208 della sentenza, con un
Restifo fu Domeniõó, alfär Morello' - ducati 159. al n. 198 dëlla kontonza, con un ca- canono annuo di lire i 65, ora:posse.
'Filippo Restito fu.,Cainie -' C4nfu¤i Tra le partite toccate al comune di none annuo di'lire 4 33, ora posse- duta dalla stessa -.23. Quella.di So-
Paolo Orlando fii Rosario e LeonarŒa Graniti, a terriino del suceennato ver- data dallo stesso

. Siligato Carmelo ‡û bastiano Lo Monaco fu Antonino,
Restifo fu Doment o, 11 marito ir bale, ricaddero le seguenti, tutto nel Giuseppe, De Francesco- Giovanni di utiliata, di sal. 8, tum I, mönd.
autorizzare la. -¡Coniajgi - tèrritorio di Mongiuffi-Melie, cioè: ignoto, Mannino Francescofu Gaetano 2 e carroz. I di tefra, coll'impo-
tono Manali fu oe Carmel e- i. Quella del signor Paolo Curcuruto e Romano Domenico fu Giuseppa 6- nibile di lire 15 04, nolle contrado Po-
etito fu Dome , lparito pe auto- di^Antonino, utilista di salmi duo e 12.' Ouella d1 Domenico Siligato tu Giu- licare, Vrasimo, Civilth o Manca, di
rizzare la m - Giuseppe d Dorfie- carotzi 8 di terre, coll'imponibile ca- seppe, utilista, di sol. 1, mond. 2 e cuL al numero 209 della sentonza, coli
nico iteetito Domonico - Giusepje tastäle di lire 43 77, nello contrade carroz. 5 di terra, coll°imponibile di un canone anano di llre 5 05, ora pos-
Ilusso fu Sebastiano Antonino Russo Mancusi, Canalicchi, Vrasimo o Vi- liro 24 22, nello contrado Trazzara e seduta . da Carrnelo, Gaetana,9Maria,
di ßllyestro Ap ind Stracuzzi in stizteri, di cui al n. 188 della sen- Marrovetto, di cui al n. 199 della son- Domenica o Carmela Lo Mortaco fu
Gius e - Göstet orrienico Tri- totiza di ripartizione sovraccennata,su tenza, con un .canone annuo di lire Sebastiano - 24. Quella .di Carmelo
schit Piettd 1ppo Tríëëhilty cui grava un canone annuo di lire 3 65, ora posseduta da Lucitoro Giu- Biondo (4 Santi, utilista, dilium. 6,
fu·P d, tutti pqssidentidomiciliatiin 6 48, ora posseduta da Raneri Seba- seppe fu Bartolo, Siligato Antonia, hii, mond. i e caroz. 2 diuterra, coll'in>
Roccagiorita. -·• I•elgnori Giovanna stiano fu Sebastiano, Curcurato Seba- chelangolo, Venera, Sebastiana o Giu. ponibile di liro 7 69, nello coñtrade
Cingarl fu Sabahno - Coniugi Seba- stinho fu Paolo e Parisi Leonardo fu seppa fu Domenico - 13. Quella di Canolicche o Oliva, di cui af n. 210
stiano.Manull;Ài Antoniñoi Rösälia Sebastiano - 2. Quelladi CarmeloD'A- D'Agostino Sebastiano fu Angelo, uti- della sentonza, con un carionq an~nuo
Chilleini fil Domenico, 11 marito pei gostino fu Angelo, utilista di tum. 7 e lista di tum. i e mond. I di terra, col- di lira i 15, ora posseduta du Paolo,
apjorizzare limoghe - Giuseppe ed enrozze 3 di terra, coll'imponibile di l°imponibile di liro 2 85, nelle contrade Angelo e Sebastiano Marino fu Pablo,
itorilo Campagna fu Antonino, alias lire 15 68, nelle contrade Mancusi,Ler- Portella Vigne o Mancasi di cui al u. Domenica Raneri alias Volpe e Teresa

Branca, queh tutori det minori Maria deria e Costa Trazzata, di cui al nu- 200 della sentenza, con un canone an- Siligato vedova Antonino' La Monaco
Concetta ed Antonio D'Amore fri Gae-\mero 189 della suddetta sentenza, su nuo di lire 0 42, ora posseduta dallo - 25. Quella di Sebas4iany Cacopardo
tano - Antogino Salimbene fu Giu- cui grava un canone annuo di lire stesso - 14. Quella di Gmseppe D'Ago- fu Giuseppe,' utilista di salnü 2, tu-
dop¡ie íntti possidenti domiciliati in 2 33, ora posseduta da D'Agostino An- stino fu Domenico, utilista, di salmi 5, muli .10 e mond. 3 di ter coll'impo-
Limina.- R signor Giovanni Interdo- gelo, Giovanna, Carmela e Filippo fu tum. 11, mond. 2 e carroz. 2 di terra, nihile di lire 14 99, nell contrade
mato fd Paolo, proprietario domiciliato Carmelo - 3. Quella del suddetto Car- coll'imponibile di lire 182 63, nelle con- Lapa, Portella Vigne' eL rdaria, di
III Nizza-Sicilia - I sigilori Natala Ca- melo D'Agostino, utilista di salma una, trade Lapa, Portella Vigno e Mancusi, cut al n.,2(2 della, sentenza,, consun
copardo, vedova Galeano Angelo - D. tumoli 7 e mondelli 8 di terra, coll'im- di cui al n. 20( dolla sentenza, con un canono annuo di brp , ora,pos-
$alvatore Cucciola ni Salvatore - Sal- ponibile di lire 36 42, nelle contrade canono annuo di lire 28 43, ora posse- seduta da Cacopardo 0, Santo,
vator;e Turriài di I,eonárdo, tutti pos- Mancusi, Fossa Lupo e Spurchia, di duta da D'Agostino Sebastiano, Rosa- Leonardo, Gípsoppe o enera û1 Se-
sidenti do ielliati in Taorminä- I si- cui al numero 19t della sentenza, con ria, Maria e Paola fu Giuseppe - 15. bastiano - g6. Quella di Santi Caco-
gnori Gio o Cacopar4o df Mario - un canone annuo di liro 5 47, ora pos- Quella di Giorgio Raneri fu Antonino, pardo fd GIusoppe utilistà;di tiim.1,
Coningi G nadpþa Carpita fu Giorgio, soduta dai suddettiD'Agostinoeredidi utilista, di tum. 2 e mond. 2 di terra, mund. 2 e caroz. di torrá, coll'im-
álias Mastrazzo o Maria D'Agostino Carmelo-4.Quelladollostesssosuddetto coll'imponibile di lire 4 04. nella con- ponibile di lire 6 44, riolfaïcontrada
fu Giuseppe, il marito per autorizzare CarmeloD'Agostino utilista,di mondelli trada Lapa, di cui al n. 568 della sen- Valle Olivo, di cui al n. 213 della sen-
la moghe - Côniugi Giuseppe Gulotta 3 di terra, coll'imponibile di liro 2 08, tenza con un canone annuo dilire0 50, tenza, con un canone annuo di-lire
fu Giprgig, alias Surdo e Paola D'A- nella contrada Mancusi, di cui al n. ora posseduta dagli stessi individui 0 80, ora possedu‡a da Caçopardò,,Ve-
gostmo fu Giuèa , il marito por au- 192 della sentenza, con un canone an- cennati nel n. 14 della presente - 16. nera fu Sebastiglio, niaritata Cuzzari -
torizzare la ino tuttipossidentido- nuo di lite*0 30, ora posseduta dagli Gaella di Sebastiano Salimbene, utili- 27. Quella di Pietro CacopardoadLRo-
úliciliati in Cas ola -Isignori sa- stessi suddetti eredi di Carmelo L'A- sta, di sal. 3, tum. 12 e carroz. i di sario, utilista, di tumbli 14, mond. 3 o
perdote bomènico Russo fu Giuseppe gostino - 5. Quella di Paolo D'Ago- terra, coll'imponibile di lire 154 95, caroz.2 di terra, coll'inibonibiló:diliro
-Rosario Fotifa Salvatore, qual tutore stino fu Angelo, utilista, di salma und, nelle contrado Kancusi, Trazzara e it; 66, nella coptí'ada Mafaraci di cui
della minore Nunziata Brunetto fu tum. 1, mond. I e carroz. 3 di terra, Lupa Rossa, di cui all'art. 202 della al n. f4 della selitõÏiza, con 'annuo
Gitise 4, tiitti 'possidenti domiciliati coll'imponibile di lire 59 33, nelle con- sentenza, con un canone annuo di canone di lire 2 50, ora posseduta da
in A i-I.signori coniugi Giuseppe trade Vigne, Mancusi e Portella, dí lire 23 25, ora posseduta da Salimbone Mazzullo Giusolind f Selinätilino - 28.

Mazza Anjonino ed Angela Papale cui al n. 190 della sentenza, con un Rosario fu Francesco, Salimbeno Sa- Quella di Leonardo Cacopardo di Dom.,
ft: Felicó 11 marito per autorizzare la canone annuo di liro 8 88, ora posse- cerdote-Rosario, Carmela e Sebastiano utilista. di túm. 12 e caroz. I di terra,
moglie, possidenti domiciliati in Fran- duta da D'Agostino Filippa di Seba- fu Carmelo, Ferro Giuseppe fu Filippo, coll'imponibilo di lire 9 14. nolle ,con-
cavilla (Sicilia)-Ta signoraGiuseppa stiano, maritata Raneri - 6. Quella di Turrisi Salvatore di Leon.', Siligato trade Sorvia, Portella e Policare, di

ano di Mário, vedova Sudiano Mario Intelisano fu Domenico, utilista, Venera maritata Siligato Sebastiano cui al n. 215 della selitenza', cozi"un
0, possldente domiciliata in Leto- di tum. 2 o mond. 3 di terra, coll'im- fu Antonio, Siligato Sebastiano di Car. annuo canono dilira 3 40, þra posse-
Gallodbro, a comparire avanti ponibile di lire 4 40, nelle contrade melo, Salimbene Rosaria di Carmelo, duta da Cacopardo sao Lagnardo'fu

1 Tribundle elvile di Messina, nel so- Mafani e Vistizzori, di cui al n. 193 maritata Curcuruto, Ferrara Francesco Dom., Cureuruto'Carmelp fu Paolo o
litó lo'cale di suo sedute, sito Corso della sentenza, con un canone annuo fu Carmelo e Cacopardo Sebastiano di Cureuruto Giuseppâ d'igadfo', yddova
Gayour, páldzzo Saponara, per l'u- di Ïire 0 60, ora posseduta da Inteli- Pietro - 17. Quella di Francesco Sa- Ciugari - 29. Quella di Paöl Caco-

dienza del giorno sedici entrante mese sano Carmela o Sabatino fu Mario - limbene fu Carmelo, utilista, di tum, 11 pardo di Rosario, 'utilista, dL t m.' oe
di giuglio, alle ore 10 ant., per ivi sen- 7. Quella di Maria Intelisano, utilista, di terra, coll°imponibile di lire 13 64, mond. 3 di torra, coll impònibilo2 di
tire far dritto allo seguenti domande, di salmi 2 tum. 13 e mond. 3 di terra, nelle contrade Maneusi, Portella a due lire 6 59, nelle contrade Mafaraci,4Vra-
per la cui intelligenza ei promette in coll'imponibile di lire 32, nelle con- alberi e Lupa Rossa, di cui al nu- simo e Pilo Rosso, di cul'01 n: 210
fattof trade Canalicchi. Costa Bastianazzo e mero 203 della sentenza, con un ca- della senteúža, con 1\n cànöne annuo
Per effetto dello sdloglimento delle Vistizzeri, di cui al n. 196 della sen- none annuo <li lire 2 04, ora posecduta di lira i 02, ora possedutaidaXagdalla

promiscuitä, al comune di Graniti e a tenza, con un canone annuo di lire da Occhino Filippo fu Giuseppe, Cur- Cosima fu Sebastiatio Nedova"Puglia,
nello di ¾ongiuffi-Melia, in coni 4 80, ora possoduta da Calabró Giu- euruto Salvatore fu Paolo e Salimbene D'Agostino Leonardo di Sebastiano o

penso degli usi civiei che esercitavano soppe fu Francesco, Calabro Francesco llosario fu Francesco - 18. Quella di Currenti Càrmelo fo Iluigi - 80. Quella
per mezzo dçi loro naturali sopra lo fu Filippo, Intelisano Sabatino e Car- Carmela Salimbeno fu Carmelo, uti- di Leonardo Cacopardo di Dom:; utili-
ex-foudo Floresta e le terre così dette mela fu Mario - 8. Quella di Giuseppe lista, di tum. I e mond. 2 di terra, sta, di tum. 6 di terra, coll'imponibile
Seamýe, furond assegnati una quan- Pugliatu Antonino.utillsta, di tum. 15, coll'imponibile di lire 3 48, nella con- di lire 6 08, nella contrada Laggiarri,
tità di canoni di dolpinto diretto gra- mond..2 e carroz. 3 di terra, coll'im- trada Maneusi, di cui al n. 204 della di cui al n. 217:della sèntenza, cònta
vitanti hoppa torre concesse in detto ponibile di lire 24 73, nello contrade sentenza, con un canone annuo diliro canone annuo di lirà 0 93, ora posse-
ex4eudo e teirë Sdampe, giusta la sen- Mancusi, Portella Vigne, Larderia, 0 50,%ra posseduta dalla steasa e dal dáta da Lò Tureq Sebastinho fu Santi
tenza arbitramentilo del 29 maggio Acqua, Giorgio e Sorira, di cui al n. sacerdote Rosario Salimbeni tu Car- - 31. ella di Léonardà Curcuruto di
1861. jegistra'ta li 23 giugno detto 193 della sentenza, con un canone au- melo - 19. Quella di Sebastiano Salim- Scha ano, utilista dif tam te mond,

anno, al atimorb 9309 del libro 8'; o- nuo di lire 3 70, ora posseduta da Pu- bene fu Carmelo, utilista, ditum. 11 3 di rra, coll'impöriibile di'11rn 123,
messa dal consigliera di questa Córte glia Maria, Rosaria, Domenico e Aga- o carroz. 3 di terra, coll°imponibile di nella contrada Serr6 Letere,7di"cilisal
d'appelló, signor Giuseppe Delisi, no- tena fu Giuseppe - 9. Quella di Loo- lire 19 ô3, nella contrada Maneusi, di n. 256 della sentenza, con un canono
n11aatd con Sovyano rescrittà del 30 nardo Puglia fu Paolo, utilista, di sal. eui al n. 205 della sentenza, con un anmto di liré 0 17, ora possedutaJdal
novemlire 1852, per la ripartizione del f, tum. 7 e mond. 2 di terra, coll'im- canone annuo di lira 2 93, ora posse- testò cennato Lo Tórco debastianó fu

canope di ducoti quatti'ocánto ãonui a ponibile di lire 34 47, nella contrada duta dallo stesso - 20. Quella di Anna Santi - 32. Quelladi Santi Tao Torco
faitore delli suddetti comuni diGraniti Marrovetto, di cui al n. 196 della sen- Salimbeni fu Carmelo, utilista, di tum. fu Francesco, utilista.,di salmi'2, tu-
e Mongiuffi-Melia. Merco la dett6 sen- tënza, con un canone annab di lire 13, mond. 3 e carroz. 2 di terra, col- mali 3 e mond 2 di terra coll'imiio-
tenza veniirano conddnnatiipossessori 5 80, ora posacduta da Intelisano Co- l'imponibile di lire 10 67, nellascon- nibile di lire 82 04 nella'cántradeMa-
delle dette terre al pagainentò della simo fu Leonardo - 10. Quella di Car· trada Lupa Rossa, di cui al n. 206 faraci, Laggiari, Peutró,e'Cos Ficari,
quott di ennone sugli appezzaméntida melo Siligato, utilista, di sal. 4, tum. 3, della sentenza, con un canone annuo di cui al n. 832 dolla centenza, con un
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canone annuo.di lirà 4380,9orali>o se- nihile, illiro'i5 Bi nellenåñiiadd Pied téira;ëöll'linponibilo'd11tre o is;iielle maritain! Grasso 68. Qáella"diÀ!eÌ¾
data 'daHo .stessé:.teeth-cennato Lo Ciuth oe -Mufbrai,,di,cui contrade·Lardaria.otDannir.di eut-al stiano-CureurutomDomenico,utilista.Turcos'- 85:>Quellardi Antonino-Caco- al.n.: sentenza, con un•canone n 244'della:isentenza, confunicinone di,tum.'4'e mond.:f diiterra, ,con,im-pardo di-Dom,'.utilista,-di"tum.\4 di annuo=di lire•2 87,Tora"posseduta da annuo di'llrari 40,'ora seeduta3da ponibild:di lire'36 20,''nellaieontradaterrei coll'unponibio di 1170,5 82, nella Cingari Giovanna fa Sa¾atino e Cuz- Ferro.Giuseppa fu 57. Qqella Costa 'Ficara,\ di,enb al, n';12p7;dellacontrada:PortallaUCaravesidi: cui-al zarrLeonardothSebastiano-46.Quella diaGiuseppe¡C Giuseppe, sentenza _con unScanone',-annao, di
m.,218'deHa-sentenzi,4contun'ennone di Sebastianos;Uingari.fu Marco, utili- utillsta detum:8'e mond.8 di terra, life:0; seeduta dà¾areuruto >
annuo dLlire 0 90, · oratposseduta da stardi.tum. 8 di terra cou'imponibile coll'imponibile di-lireli0 62, nella con. medic

_

Dom•;-- 69.,0ueBa Seba-
Webastlana Cacopardoth Ant6ñino.mai di'lire 4 88, nella contrada Acqua Vos trada'Datinardi età al'aum.245 della atiano;CorcurutoafgCosm utilista,
sitata,Strazzeri a -"84. Quella;dixVene- ne, di cui al n. 232 della sentenza, con sentenza; con un canone annuo di lira di:tum 8, mond; ir e enroz. di terra,.
randa Cacopardof fa Giuseppe, utilista, un canone annuo di, lire 0 76, ora pos- i 60 ora posseduta da Cureuruto Giu. coll'imponibileadi lire:10 4tínelle con-di'tum.*G df terra,' coll'imponibile di seduta da Cuzzari Leonardo, fli Seba• sepp Tu Giuseppe e di Francesco Gio- trade'Zuzzi-otLupa 'Rossa, diicui at
Ilire.ii E4, nella:contrada'Iapa, di cui stiano - 47. Quella di Luigi Correnti fu van dignoto, alias Lampone - 58. ü. 258'della sentenza, I con;dni canone«al n."RI9;della sentenza, con un ca- Sebastiano, utilista,.di sal. 2, mond. i Quell dl Paolo Curcuruto fu Giuselipe, annuo di 'lira ia57;ora osseduta da
21one'annuo di lire 2 =i2, ora posseÁutä e caroz. i di terra, coll'imponibile.di utilista, di tum. 8 e mond, 2 di terra, Currdati Carmelo*tal oS 4
da.Cacopardo Santi fu Sebästiario -35. lire 89 35, nella contrada Zuzzi, di cui coll'imponibile di lire 7 78, nelle con- Sebastiáno fu Ant• 70;
nella dtaVeneräiCacoÞardolfusiniec. al n. 234 della sentenza, con un ca- trade Acqua Tomazzo e Costa Ficara, eario Cureuruto di Lorenzo,, tilistä,
he, utilistàGdi tum.*5 di terreicoll'im- none annuo di liro 5 90, ora posseduta di cui al n. 246 della sentenza, cön tin di tom. 8 di tórra,acoll unponibile idi
ponibile .dislireí6 2Onella contrada das Corrènte Carmelo fu Luigi . (8. annuo canone di lira i 15, ora posse- life 6 03 nellä contiada Roccatar&
Policare,iäl3cui al nd2201della sen- Quella di Leonardo-'Curcuruto fu Do- data da Curcuruto, Venera marigita nella, di,cui al n. 260 dellaiseatenza;teng con un canong annuo,di lire 0 94, manico, utilistä, di tum. 7 e mond. 3 Intelisano Paolo e Curcuruto Dome- con un canone annuosdi-lire 0 OS,*oraord ÞossedutaWLoWoñáco' Carmelo di terra, coll'imponibile di lire 8 46 nico e Salvatore fu Paolo.- 50. Quélla posseduta da.Cuzart Francesco fa'Se-
e ¥arlaituíSebastiano ;86¿Quella nelle contrade Vallotta e Loggiari, di di Leonardo Cureuratofu Lorenzo, ù- Dastiano - 71. Quella di M.ro Seba-tiella Cappella dis8an1Giuseppe di Me- out al n. 235 della eentenza, con un tilista, di tum. 2 e mond. 3 di terra, stiano Cazzari, uffitztà, di tum, 8,
lia; utilissa,,di tumoli 4 e mond. 2 di annone annuo di lira i 21, ora posse. coll'imponibile di lira i 95, nella con- mond. Ee earos, i di igrra, coll'im-
terra, coll'imponibile di lire 6 80, nella data da Curcuruto Sebastiana fu Leo- tradá Gosta Ficar,i, di cui al numero ponibile di lire 9 65 nella pontrade
contradâtAcquaWene, di culaina'-nardomaritataSiligato-49.Quelladi247 della sentenza, con un canone Maneusi, Solvia ed qva Voceedi
ero 221 della sentenza; con -un ca- Carmelo Curcuruto di Antonio, utilista, annuo di lire 0 30, ora posseduta da cui al m. 261 della .s nza, eonapa

mone annuordi lira i 02, ora posseduta di sal. i e mond. 2 di terra, coll'im- D'Amore Sebastiano, Catena e Paola canone anado di lira i 44, ora poss*
dal'- siga.or?Intèrdonato Giovanni fu ponibile di lire 21 50, nelle contrade fu Giovanni - 60. Quella di Giovanni data da Cuzari diovanni di Prancesto;
Paolo>- 37; Quella della Cappella di Mancusi, Spurchia e Naturi, di cui al D'Amore tu Francesco, utilista, di to- Rovere Sebastiano fu Sèbastiano e Le
Maria SS: Imma¿olata, di Meha, utili- p. 236 della sentenza, con un canone muli 13 di terra, coll'imponibile di Giudice Carmelo fu Sehestiano - 72.
sta di tum li, mund. 3 e caroz. I di annuo di lire 3 22, ora posseduta da lire 10 24, nella contrada Costa Ficara, Quella di Sebastiano D'Agosuno to
terrainella contrada Portella Vipe, Gius a Pagano di Mario, vedova di cui al n. 271 della sentenza, con un Giuseppe, utilista, di saL i, tum. 8,e-
coll'imponibile di lire 83 23, di cut al Bi Siciliano - 50. Onella di Anto- canone annuo di lira i 52, ora posse- mond. 1, coll'imponibile di lire 18 74;
n. 222 della sentenza, con un canone nino urcuruto fu Paolino, utilista, di duta dai testò cennati D'Amoro eredi nelle contrado Lapa 'e Portellavigne,annuoidislire 5 04, ora posseduta dal tum. 4, mond. 2 o caroz. 3 di terra, di Giovanni - 6i. Quella di Filippo di cui al n. 262 dellaseritenza, con umkath connati Interdonato - 88. Quella coll'imponibile di lire 18 53, nalle con- Curcuruto fu Ant', utilista, di sal. i, canone annuo di lirò 8 80, ora posse-della:Chiosi di San Nicolò, di Melia, trade Mancusi, Carave e Naturi, di cui tum. i e mond. 8 di terra, coll'impo. duta dallo stesimo - 73. Quellä di Giu-
utilista? Mi aalmi 8, tuma 8 e mond. 2, al n. 237 della sentenza, con un canone nihile di lire 19 72,nelle contrade Ca- seppa Intelisano 'vedova Raneri, uti-
e caros.-i di terra,, coll'iróponibile di annuo di lire 2 80, ora posseduta dalla vallo di Mola, Fica Ciuti e Grotta lista, di tum, i e mond. 3 di težra.11ro'48!i8. neHe contrade Portella Vi- suddetta Giuseppa Pagano e da Cur- Trazzara, di cui al n. 248 della een- coll'imponibile di lire 2 98, nella con-'EneLLardaria Acqua Vene,•Tirone di curuto Sebastiano di Carmelo - 51. tériza, con un canone annuo di lire trada Lapa, di cui al n. 564 della sen-
Crabe Corano e Zuzzi, di cui al nu- Quella di Carmelo Curcuruto A Giu- 2 97, ora posseduta da Cuzzari a tenza, con un canone annuo di lire
mero.223'della senterusa, con un ca- seppe, utilista, di tum. 10 e mond. 2 nardo fu Sebastiano, Cureuruto An- 0 42, ora pósseduta dal testð accen-
none annifo di lire 6'50, ora posseduta di terra, coll'imponibile di lire 15 38, gela fu Filippo, maritata Siligato, e nato D'Agostino - 74. Quella di An-
dalstestb añerinato3Interdonatö.1 89. nello contrade Casalicchi e Costa Ba- Melita Francesco di Ginseppe - 62. tonio D'Agostino fu Biagio, utiliata,
Quolla della Chiesa'dLSaníSebastiano stianazzi, di cui al n. 23i della sen- Quella di Maria Curcuruto fu Placido, di tum. $ e mond.%di terra, coll'im-
di.Molin,'utilistaitili tum.fi0"diterra, tenza, con un canone annuo di lire utilista, di tum. 5 di terra, coll'impo- ponibile di lire~8 03, nelle contradp
coll'imponibile di lire 8 88, nella con- 2 29, ora posseduta da Curcurato Car- nibile di lire 7 31, nelle contrado Rocca Lapa, Manensi e '‡iróne Caraye,) da
trada Policaro, di"cid,al1.224 della melofuFilippo-52.QuelladiM.roGiu- Ciccone e Mufani, di cui al num. 249 eut al a. 263 della gentenza; con un
sentenza con.un canone annÿo dilira seppe Curcuruto fu Antonio, utilista, della sentenza, con un canone annuo annuo canone di lira i 19, ora;posso-
i 36;s'ora liosiladuta dal testò pennato di tum: 12 e caroz. i di terra, nelle di lif'a i 11, ora posseduta da Lo Turco duta da D'Agostino Biaggio fu Ant',
Interdonato 40.2Quella della Chiesa contrade Mancuei, Acqua Vene, Pen- Sebastiano fu Giuseppe, Curcuruto D' gostino Angelo fu Carmelo, ex-
di•San Giorgio di Mola, utilista, di tro e Manca, coll'imponibile di lire Giambattista e Carmela fu Sebastiano, stiniano, o Parisi Leopardo fu Se
salmi 59 tum. 6 e mond. 2,di terra, 15 21, di cui al n. 239 della sentenza, Corcuruto Filippa, Francesca Santa e tiano - 75. Quella di PietrdiD'Ago-
coll'imponibile .di lire 480 97, nella con un canone annuo di lire 2 29, ora Giuseppe fu Giuseppe, Curcuruto Leo- stino fu Giuseppe, utilistà, di sal, i,
contrada'Mancusi, di cui al num. 562 posseduta da Curcuruto Giuseppe fu narda fu Giuseppe, Raneri Domenico tum. 10 e caros. I di terra; coll'impo.
della sentenza, con canone anmio di Giuseppo, Curcuruto Sebastiano fu e Domenica fu Sebastiano - 63. Quella nibile di lire 88 89, nello contrade
liro 22,-16, ora posseduta dal testè cen- Giuseppe, Cuzzari Leonardo fa Seba- di Giuseppo Curcuruto di Sebastiano, Mancusi, Lardarig, Acquatomazza e
nató Interdonato diñQuella di Gio- stiano e Varisi Leonardo fu Sebastiano utilista, di tum. 6 di terra, coll'impo- Solvia, di cui al n. 264 della tentenza;
vanniGiugari,fu/Ántoninoiutilista,'di - 53.-Quella di Antonio Curcuruto di nihile di lire 8 75, nelle contrade con un canano annuo di lire'5 80, ora
turn.'63 e mond.TisdUterraícoll'impo- Carmelo, utilista, di tom. 13 e mond. Schiccialoro e Mufani, di cui al n. 250 posseduta da D'Agostino Sebastiano o
nihilã?di-lire:13'64þnellbycontrade 2.di,terra, coll'imppnibile di lire 17, della sentenza, con un canone annuo Maria fu Pietro. De Francesco Gio-
Lapa, MaticusiedAcqûa Giorgio; di cul riellescontrade Mancusi;L Valle Olivo, di lira i 3i, era posseduta da Garigale vanni, d'ignoti, alias Lampone, Puglia
al n:225 dellasentenzaicon un canone;Canalicchi e Soriragdi cui al nuná24i Leonardo di Rosario e Cureuruto Leo- Domemeo fu Giuséppe o Cando Giua
annuo.di lirak84Foí·a~possoduWda della'sontóniayconsunleanonolannao nardo fu Giuseppe - 64. Quella di Ve- seppe fu Giuseppe - 76. Quella di Car-
Cingarl Antonino3ta'Glovanni e 'D'A- di-lirà 2 55, ora posseduta da De Fran- rieranda Cureuruto fu Antonino, uti- melo D'Agostmo, utilista, di sal. 4,
gostmo Seliastiatio th!Giniepþe -,42. cdsco Maria; d'ignoto. Sihþto Teresa lista; di saldi tum, i e mond. 2 di tum, 12, mond. 2 e caroz. 3 di terra,
Quella di'Carmelo Cingšri ib'Antonino, fu Giuseppe vedovarLo monaco. Sili- terra, coll'imponibile di lire 20 31, coll'imponibile di lire 105 10, nelle
utilistajdi tu ti0:e mond.52ditterra, gatoyDomenicõ,ftt010seppe4Puglia nello contrade Vallotta, Rocca Fari- contrade Maneusi, Acqua Tomaz og
coll' onib lire 10 71; nelle corì- Domenied fixiGiuseppo -,54. Quella di nella e Vistizzeri, di cui al num. 252 Acqua Vene, Serro Ceváre e Naduri,
trade ari e Costa Ficara, Sebastiano CurcuruW fu Sabatino, uti- della sentenza, con un canone annuo di cui al n. 265 della sentenza, con
di calf la èentenza, con un lista, di sal. fe tum. 13-di terra¿col- dirliro 3 07, ora posseduta da Siligato un annuo canorte di lire 15 65, ora
canone annho.di lira i 61, ora posse. l'i onibile di lire 33 49. nelle-con- Angelo fu Antonino, Longo Giovanni posseduta da Raneri Sebastiano fu So-
duta da' D'A e Sebastiano fu Giu- t Mancusi, Canalicchi, 'Can. Da fu Acat' e Parisi Leonardo fu Seba- bastiano, Intelisano Paolo e Antonino
se 'Ci Antonino fu Giovanni iano, Acqua Vene e Serro Le Vere, stiano - 65. Quella di Leonardo Cur- fu Mario, De Francesco Giovanni, di
e ateno fu Domenico - 43. di cui al n. 242 della sentenza, con un curuto fa Filippo, utilista, di tum. ô ignoto, Cuzzari Leonardo fu Seba-
Quell Agostino Cingari di Seba annuo canone di lire 5 02, ora posse- o mond. 8 di terra, coll'imponibile di stiano, D'Agostino Costantino, Maria,
stiano utilista,'dL tum. fire mond. I duta da Rosaria, Angela e Giuseppa lire 4 97, nella contrada Laggiari, di Vincenzo e Vincenzo Giuseppe fu Car-
di terraLeoll'iniponÏbilédi lire 12, nelle Curcuruto fu Leonardo, Sebastiano cui al n. 253 dolla sentenza, con un melo, e Calabró Benedetto fu Filippo
contradetCavallo di Mola, Fica Cinti Cuzzari fu Antonino, Filippa Lo Vinto canone annuo di lire 0 7ô, ora posse- - 77. Quella di Paola D'Agostino di
ed Acqua Vene, di eni al n. 228 della fu Vincenzo, Sebastiano Curcuruto fu data da Mazzullo Gaetano fu Pietro - Santi, utilista, di sal. 14 mond. 8
sentenzd, con un canone tannuo di lire Sabatino e Sebastiano Lo Turco fu 66. Ouella di Pietro Mazzullo fu Paolo, e caroz. I di terra, collo imponi.
2 55; ora pos'hedàta da Cuzzari Leð- Santi - 55. Quella di Antonino Curcu- utilista, di tum., 3 di terra, coll'impo- bile di lirò 19 ô3,, nelle contrade
nardolfa Sebastiano - 44. Quella di ruto fu Giuseppe, utilista, di tum. 5 e nibile di lire 4 25, nella contrada Sol- Larderia, Solvia e Acqua Veno, di cui
Leonardo Cingari twGigcomo, utilista, mond. 3 di terra, coll'imponibile di lire via, di cui al n. 347 della sentenza, al n. 266 della sentenza, con.;uaFa
di tuma6 o caroz. 2 di terra, coll'im- 7 95, nelle contrade Manensi, Canalie- con un canone annuo di lire 0 64, ora nuo canon¥ di lire 2 93, ora osseduta
ponibilef di Hre"8 -58T,nelle oontrade chi e Fossa:Lupo,dicui al n.243della posseduta dal testo cennato Mazzullo da Pugliä Michelangelo . Ter.Canallecht e Costa Ficari di¾cnital sentenza;?con un'canone annuodi lira - 67. Quella di Sebastiano Curcuruto rara Franbescð fli: Carme 48896
a. 280 della sentenza, còn *un canone i 19, ora possedata,da,Salimbene Ro- fu Placido, utilista, di tum. 3 emond.2 Giusoppo in .Antonino FasserP - 182
annuo di-lirafi 31, ora posseduta da sario,fa Carmelo,tCacopardo sac.Leo-.di terra; toll'imponibile ditHre 514, Quella dirGiuseppé D'AgostinoiBlä-
De Francesco Maria fu Giacomo, Pu- nardofuDomemco;Cureuruto Carmelo nelle contraderNadiir e(Barro Ledere, gio,-utillstà ditum2.kmond. i e ca-

fuiSebastiano e Cuzzari fu Paolo e Curenruto' sac. Giuseplie fu idi cui'al n; 255 della sentenza con <oz. Sidi terraiscou'imponibile di lire
noyffr Antonio? 45. Quella di Antonio, ex-monacoragostiniano -:56; un cánone3annuo.dilire o 76,'ora pói. 3 84, neBe contràdo MancusiñSorvia;t

atino Cingari'fu Marco,sutilista, di Quelladi CureurdteFrancesco di Fran- seduta 'da)Lo Tufeo Sebasuano fu Poneare oWallotta, di'cui,al n 26T
. 12 è mond/P di terra, coll'impo- eesco, utilista, di tum. 3 e earoi. 3 di Santi e Puglia fomenica fu Sebastiano, della sentehia; ton tùf annuo danone
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dillito l'8i; a posseduta dal D' AgU fu,Giuséppe, utilista di tum.37 di leg nardo= fu Sebastiano e'Siligato Angelo Dämiano;IAMonaco,,utilista, di tumái
skino Catena. e'LeonardaM Giuseppe, ra,, coll'impnibile.di lire45,78 nello fu Antonirto •;103: Quella di.Giuseppe e moñd. 8 di torra, coll'imponibile'di.
e =D'Agostino Gioiranni fit Antonio s- contrada Costaficara, di cul al n 287 Intelisano alias Funcia utilista di liräzfD4Fnellaiconträda =Mancusi,idi
TO.tQuella'di Domenico D'Agdetinofb della'sentenzä, consun,canonè annuo tùmbi er ond. 2 di terra, coll'impd- cui al.n. 818'della .sentonra, cono une

Byaggio,.utilisti,i di tuin. 8, e mond. 8 di lire O 89, ora posseduta da Lo.Turcò aibileídi lire 7,56, nella contrada Man- canono annuo di lire 0 60, ora = posse-
di terra, coll'imponibile di lire '5 52. Sebastiano fri Garmelo e:Savoca Do- curo, di cui'àltn. 803 dellas sentenza, data daglí stesti individui cennati·net
mella'contrada Tirone:Carave di) cui menico fu Carmelo -92. Quella di FraN con un anttuo canone di liro i 15, ora precedento=n. 113 della presente .iii
al n.'2ô8 della 86Bt0BZag COR BR RERDO 00800 FOÏTara fu Šstm010,s utilistia di posseduta da Itaneri Domenica fu Ca- Quella di Filippo Lombardo 'fu sGiu-
anone dillire 0 ß5, ora posseduta da tum, 12,emondM, e caroz. I di terra, tenò 10 Quella di Giusepoo Intelf- seppe, utilista, di.tam. 3, mond. 2 e
Parlata Leonardo fu Sebastiano. - 80. coll'i onibile di lire 2i 84, nelle coni sano fu Bebastiano,Tutilista, di salm. I caroz. I di terra; coll'imponibile dilira
Quellaudi -Carmelo D'Allura fi'IM trade e Acquavene, di e caroz. 3 di terra, coll'imponibile di 616,nellecontradeMan'cusi, Canalicchi,
hardo, utilista, di tum. 14 di idrra, cui al n. a sentenza; con un lire 13 22, nello contrade'iCanalicchi, Acquavene,diouiala.819dellasentenza
coll'imponibile di liro 11 52. nello con- danone annuo 'di lire 3 27, orasposse- Nadari e Mutani, di cui al n. 304 della con un canono annuo di lire 0 93, ora
trade caraveeVistizzeri, di cui alnu- duta dallo,stesso - 93.. QuellaidF Fi- sentenza, con un annuo canonodilire posseduta da De Francesco Giovanni
mero fl0 della sentenzi, con un cano- lippo Ferro 'di Giuseppe, utilista, di 2, ora posseduta da Intelisano Seba- d ignotogRaneri Domenica fu Gateno,
no, annuo di'lira i)74,3 ora posseduta tum. 10 di .terra, ooll'imponibile di stiano fu Giuseppo - 105. Quella di Puglia Vincenzo fu Paolo, Cureuruto
da Leonarda D'Allura fu Carmelo 81, lire 23 84, nelle contrade Mancusi, Lar- Giuseppe Intelisano fu Prancesco, uti- aac. Giuseppe fu Ant., ex-agostiniano,
nella di pomenico De Prancesco fu deria, Dhfina e Vallottal di cui al rína lista, detum. 3, mond. I e cagoz. 2 di o Ferrara Francesco fu Carm. - 116.

Giovanni,2utilista,,di tuni,15 e mond. moro 289 della septenza, con un ca- terra, coll'imponibiledi liro 344,nella Quella di Leonardo Longo fu Leon.,
3 di torra, coll'imponibile di lire ß0 (3, none annuo di lire 8 57, ora posseduta contrada Cardh, di cui al n. 305 della utilista, di tum. 3.e.mond; 3 diterra,
nelle contrado Mancasi, Portella Vi- da Ferro Giuseppe fu Filippo - 94. sentenza, con un annuo canonedilire coll'imponibile di lire 5 27,,nello ópn-
gne o Soryla; di cui al num. 272 della Quella di Carmela Ferro fu Giuseppe, O 51, ora posseduto da Parisi Leonardo trade Mancusi e Laggiára, discui al
sentenzapcon" en canone annuo di utilista di tum. 1, mond: i e caroz. i fu Sebastaano - 106. Quella di Gipseppe n. ß20 della sentenza, coligun'canone
lire 4 50, orá-posseduta da De Fran- di terra, coll'imponibile di lire 3 14, Intelisano fu Giovanni, utilista, di tu- annuo di lire 0 80, ora; posseduta da
oestö Marja e Leonarda d'ignati. Mas nella contrada Mancusi, di cui al nu- rnuli 8 e mond. I di terra, coll'impo- Giugari Antonino fu Giovanni Lii7.
rino Domonico'fu Dómenico, o Salim- mero 290 della sentenza, con un canone nibile di lire 18 53, nelle contrade Quellaidi. Filippo Lo Pinto fu'Vine.
bene" saci.Rosario la Carmelo - 82. annuo di lire 0 44, ora ppsseduta da Mancusi e Costaticara, di cui al n. 306 utilista, di tum..8, mond.,2 e enroz. 3
OnellaY'diiCarmela De Francesco fu Carmela Salimbene fu Carmela - 95. della sentenza, con canone annuo di di terra, coll'iniponibile. di'Ifre 7 90,
Giotinni, utilista, di tum. 8 di terra, Quella di Antonid Intelisano fu Dome- lire 2 80, ora p06seduta da Salimbone nello contrade Mancuei, Trazzara, Lag-
poll'iálpónibilordi liro 3 36, nello con- nico, utilista, di tum.T di terra, col- sac. Rosario fu Carmelo, Intelisano Se- giari e Costaticara, di. cui al=.a.:322
drade=Manensi e Sorvia, di cui al nu- Pimponibile÷dilire 4 16, nella contrada bastiano e Carmelo fu Gaetano, D'A- della sentenza, con un canone annuo

inero)T3 della sentenza, con. tm an- Maduri, di culal n. 293 della Bentenza, more Sebastiano, Catena.e -Paola fu di lira i 19 ora posseduta da PugliÊ
huo canone di liro 0.51, ora posseduta eon un ennone annuo di lire 0 63, ora Giovanni - 107. Quella di Giuseppe In- Leonardo di Carm., Lo Pinto Mariä di
da Marino-Domenico fu Domenico, e posseduta da Lo Po Rosario fu Car- telisano fu Sebastiano, utilista. di Filippo, Lo Turco Sebastiano fuSanti
Balimbene Carmela fu Carmelo - 83. melo - 9ô.'Ouella di Carmelo Inteli- salm. i, tum. 4, mond. 2 e caroz..i e Lo mto Filippo fu Vincenzo -'118
Ouella di?Domènico De Francesco fu sano fu Leonardo, utilista, di egl. 3 e di terra, coll'imponibile di liro 2"{ 28, Quel a di Giusoppe Lo Pinto fa:.Vin-
Pranceseo, utilista, di tum.3'e mond. I tum. Edi terra, coll'im onibile di life nelle contradeMancusi;Acquatomazzo, cenzo, utilista, df tumolh74, di terra,
di terra, coll'imponibile di liro 3 44; 73 86, nolle contrade pa, Manensi, Naddri, Vrasimo o Cardh, di cui al na- coll'imponibile di lire 8 20,anolle-con-
11ellq.contrido Maricusi. Caravo a Na- Canalicchi, Sorvia, frattina e Fi- mero 307 della sentenza, con un annuo trado Acquaglorgio, o Portella Carave,
dari, di cui al n. 275 dolla sentenza, anciuti, di cui al n. 294 ella sentenza, canone di lire .4 07, ora posseduta da di cui al n. 323 della señtenza, con un
coil un canone apnuo di lire 0 50; ora con un canone annuo di lirerit 10, ora De Francesco Giovanni, d'ignoto, Pa- annuo canone di ,lira i 23p ora posse-
seeduta da Mazzullo Cosima, vòdova giosseduta da Cacopdrdo Natala, vedova risi Leonardo fu Sebastiano, Intelisario duta da Siligato Sebastiano fa Carm:
glia, e Lo Po Rosario fu Carmeloa Galeano Angelo, Salimbene sacerdote Sebastiano e Veneranda fu Giuseppe - 119. Quella di:Sebastiano Lo.Po.fa

84 Quella di CarmeloDe Francese'o fu Rosario fu Carmelo, Nuciforo France- - 108. Quella di Maddalena Intelisano Leon.,) utilista, di -tum 15 esmond. 8
Marco, utilista, di tum 2, mond. 2 e sco Paolo d'igrfoto, Intelisano Anto- fu0iuseppe,utilista,dituin. 3o mond.2 di terra, coll'imponibileNi lire ti 17,
caroz. 3 diterra,eoll'imponibiledilire nino fu Mario, Siligato Sebastiano fu di terra, coll'imponibile di liro 5 61, nellqcontradeLaggiara,CardheManca,
5 99, lielle cöntrado Maneusi o Costa Carmelo, De Francesco Giovanni, di nella contrada Lapa, di cui al n. 308 di cui al n. 383 della sentenza, con un
Ficare, diepiabnk276 della sentenza; ignoto,D'AgostinoAntoniofuGiuseppe della sentenza, con un canone annuo canone annuo.di lira i 78;ora.posse
con un annuo canone di lire 0 89, pos- e Cuzarl Leonardo fa Sebastiano - 97. di lire 0 85, ora posseduta dalla stessa duta da Lo Po Carmeld -maritata Lo
seduta ora da Lo Pinto Filippo fu Vin- Quella di Carmelo Intelisano Cavarra - 109. Quella di Michelangelo Inteli- Turco Giuseppe, e Lofo,Domenica fu
cenzo - 85. Quella di Leonarda De utilista, di tum. 11, mond. 2 e caroz. I sano fu Vincenzo, utilista, di tum. 3 Sebastiano. - 120. Quella, di:Carmela
Francesco fu Giac., utilista, di tum:2 di terra, coll'imponibile di lire 9 94, di terra, coll'imponibile di lire 6 76, Lo Po fu Leon.,.utilista,.di tum. 12 es
i terra, coll'imponibile di lira i41, nelle contrade Solvia, Cardå e Raneri nella contrada Acquatomazzo, di cui al mond. 8 di terra, coll'im¡ionibile; di
nella contrgda Candamiano, di cui al di cui al n. 295, della sentenzaconun n, 309 della sentenza, con un annuo lirà 10 tig nelle coptradelPolicare,

280rdella sentenza, con un annuo canone annuo di lire i 48, ora posse- canone di lire102, ora posseduta dallo Marrovetto, Pantani e Mufani?di cut
tatione dilire 0 30, ora posseduta dal data da D'Amore Rosariotu Carmelo, stesso - 110. Quella di Rosa Intelisano al n. 328 della- sentenza, con enn caf
testð eennato Lo Pinto - 86. Quella di Parisi Leonardo fu Sebastiano e Cur- fu Giuseppe,utilista, ditum.13,mond.3 none annvo di lira 1,57, ora posseduta
Loonardo De Francesco fu Giuseppe, cui-uto Francesco fu Carmelo - 98. e caroz. 2 di terra, coll'imponibile di da Marino Giuseppe in Giov.;Lo Mo-
tilista di tum. A e mond. L di terra, Quella 4i Caterina Intelisano fu Fran- lire 21 50, nelle contrade Lapa, Man- naco Carmelo fu Sebast., :Loyo Giu-
coll'imponfliile di lire 3 14, nello con- cesco, utilista, di tum. 7 e mond. 3 di cusi, Costaficara o Manca, di cui al seppa di Carmolo. e LoPó Carmeloth-
trado Larilaria e fantani,di cui at nu- terra, coll'imponibile di lire 9 48, nelle n. 311 dellä sentenza, con un canone Loon. - 121.

.
Quella di Antonino:Lo:

rnero 278 della dentenza, con un ca- contrade Manea, Cardh e Raneri di cui annuo di lire 3 23, ora posseduta da Turco fu Giuseppe, utilista, di tum. 9
none annuo di liro 0 44, ora posseduta al n. 277 della sentenza, con un annuo Raneri Leonardo fu Cateno Intelisano e mond. Ldi terra, coll'imponibileidi
da Ferro Glusoppe fu Filippo, o Lo Po canone di lire i 44, ora posseduta da Carmelo fu Rosario, Cuzari Leonardo lire 11 22, nello contrade Mancasi,
Rösario fu Carmelo -87.Quella di Ve- Parisi Leonardo fu Sebastiano e Cur- fu Sebastiano, D'Agostino Sebastiano Schiccialoro e Naduri., di cui;al no-
nera De=Francesco fu Francesco, uti- curuto Francesco fu Cartnelo - 99. fu Giuseppe - 111. Quella di Vincenzo mero 329 della -sentensa, conson an-
lista, di tum; 10 e mond. 2 di terra, Quella di Domenico Intelisano fu Fi- Intelisano fu Filippo, utilista, di tum.7, nuo canone dP11ra £70, ora posseduti
coll'imponibile di lire 9 82, nella con- lippo, utilista, di tum. 3 di terra, col- mond. i e caroz. 3 di terra, coll'im- da . Lo. Tureo Antonino fu Giu pe,
trade Lardaria, Pantani e Acquacasa, l'unponibile di lire 3 82, nelle contrade ponibilo di lire 9 86, nelle contrade De Francesco Giovanni Lo
di cui al f.279 dellasentenza, comun Mancusi, Acquavene o Grotta Traz- Mancusi, Peutro, Manca, di cui alny- Po Rosario fu Carm. - la,di
canono annuo di lira 1 48, posseduta zara, di cui al n. 298 della sentenza, mero 314 della sentenza, con un canone Giuseppe Lo Turco fu Ant., utilista,
ora da Giuseppa Ferro fa Filippo, So- con un annuo canone di lire 0 55, ora annuo di lire i 49, ora posseduta da di salmi 2, tum. 10, mond.2 e carosa
bastiano Lo Pð fu Carmelo, o Seba- posseduta da D'Agostino Angela fu D'Agostina Sebastiano fu Angelo, In- di terra, coll'imponibile di lira
stiano, Catena, e Paola D' Amore fu Carmelo, Cuzzari Leonardo fu Seba- telisano Maria fu Vincenzo o Parisi nelle contrade Naduri e Vistizze
Giovanni -88. Quella di Francesco For- stiano e Cacopardo Giambattista fu An- Leonardo fu Sebastiano - 112. Quella cui al n. 331 della sentenza con a
rara fa,Carmelo, utilista, di tum. 6 e tonio - 100. Quella di Domenico Inte- di Leonardo Lo Monaco fu Salvo, uti- canono annuo di lire 4, ora.pòsseduto
mond. i di'terra, coll'imponibile di lisano fu Rosario, utilista, di tum. 6 lista, di tum. 8, mond. 2 enroz. 2 di da Lo TurcoAntonino, Leonardo e Se-
lire9 86, nelle contrade Dafina e Acqua- di terra, coll'imponibile di lire 6 67, terra, coll'imponibile di lire 16 87, bastiano fu Gius. - 123. Quella"di
Vene, di cui al n. 284 della sentenza, nella contrada Carave, di cui al nu- nelle contradeMancasi.e Costa Bastio- mexic¾ Marino fu Dom. utilista di
con un ennone annuo di lire i 49, ora mero 300 della sentenza, con un ca- nazzo, di cui al n. 316 della sentenza, túm. 8, mond. 2 e caröz.51 di:tèrra,
possedata.dallo stesso - 89. Quella di none annuo di lire 0 98, ora posseduta con un canone annuo diliro 2 55, ora coll'imponibile di lire 29 10, nello con-
Carmela Ferrara fu Giuseppe, utilista da Ferrara Luisia e Maria fu Leonar- posseduta da Lo Monaco Sebastiano, trado Mancuso. Lardaria, Dafina,o Coi
ili;tum, 13 e caroz. 3 di terra, coll'im- do - 101. Quella di Sebastiana Inteli- d'ignoto, e della fu Domenica, Lo Mo- sta Ficara, dileui al'n.3033. dellaràon-
ponibile di lire 26 94, nella contrada sano Cavarra, utilista, di tum. 6 e naco Maria fu Leonardo e Calabrò tenza, con un canoneinnnno di•11to
Canalicchi, di cui al n. 285 della sen- mond. 2 di terra, coll'imponibile di Francesco fu Filippo - 113. Quella di 2 89, ora posseduta da Marino Lorenzo
tenza, con un canone annuo di lire liro 6 29, nella contrada Cardh, di cui Damiano Lo Monaco fu Salvo, utilista e Domenico fu Domenico¾24. Quella
4 01, ora posseduta da Ferrara Seba- al n. 301 dolla sentenza, con un ca- di salm. I, tum. 7 e mond. 2 di terra, di Antonio Marino fu Domenico, utili-
pliano fu Carmelo - 90, Quella di Ma- none annuo di lire 0 93, possedutaora coll'imponibile di lire 22 69, nelle eon- lita, di tum. it, mond. 8,e caroz. 3'di'
ria Ferrara fu Paolo, utilista di tum. da Parisi Leonardo fu Sebastiano - trade Mancusi, Laggiari e Naduri, di terra, con l'imponibile di lire 21 59;.
6.di terra, coll'imponibile di lire 7 99, 102. Quella di Filippo Intelisano fu Fi- cui al n. 317 della sentenza, con un nel10 contrado Mancusi, D na eJiori
nelle contrade Yalle Oliva á Canalicchi, lippo, utilista, di sal. te tum. 4 di canone annuo di lire 3 40, ora posse- via,:di cui al n. 830 della senteñza;
di dultal n. 286 della sentenza, con terra, coll'imponibile di lire id 839 data da Lo Monaco Carmela fu hoo- con unicanone annuo di liro 3 22,'ori
un canone annuo di lira i 19, ora poe- nella contrada Acquavene, di cui al nardo, Savoca Domenico fu Giuseppe, posseduta da Marino Filippo-e Catenat
sedutà da-Lo Monaco Sebastiana, Leo- n. 302 della sentenza, con un canone Cuzzari.Sebastiano fu Antonio, Lo Mo- fu Ant. - 125. Quella dL Gmseppe Ma-
zarda o Sebastiano, fu Antonio, Ferró annuo di lire 2 55 ora possedtita da naco Carmelo fu Sebastiano, Ciugari rino fu Michelangelõe .utilista,, di· tai
Filippo di Giuseppo e Puglia Vincenzo Conti Leonardo fu Sebastiano, Corvaja Antonino fu Giovanni e Lo Po Rosario moli 3, mond.-8 e caroz. i idi terra,
fu Paolo . 91. Quella di Santi Ferrara Antonino A Francesco, Quazari Leo• ¾ Carmelo - 11,4. Quello del suddetto coll'imponibile di lirè 0 Wynell Con•
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pido:Man'en.Ve fontta,Tra==.hir di aufelâ'a sailinheno ea'e.LRosariõ PaoloDRuhlia Sobas.tiano.foViilcon Còñcetta:i'.'Antonio fa,Giotano, -161.-
oui al Af'885 ,dellaasentilnlm,, cón(un Carmoló.ö'Curronti Carmelo.fna Lo'Turcokaàtinhoik'Santi's Gàca- Quella'di,Domenico Puglia AI. pti(
canque;&nnuo di'11ra.'i 02,.oråpsse- -188°Quella.di-Sebast•Pogliith cardo Giorgio di,Mario'.-.fiBA Quélla utilista. di tam: 7 terra,'coll'
duta da'Cacopardo.Paolo·fa Rosario-- utilista, distum;8 e-mónd: 2.di terra, Bil Francesca ',Puglia in.,8ebastian6, hibile.di1iro 8 67 e contrade
i!6:.Ouella 'di BobnetianoiMarino'fu colPimponibilenli'lire-5:69;zielle.cón- utilista, di'tum.15 e zhond:B'diteiga, viaro;-,Natiri, di,.ou) al:,n. 8°

Dom:,-utillsta di·tum.'Ä'di teira,'cól- trade-Manedel,- Portella Vigne e-Bor- bolPimponibiledilifaci0 00emellocon- sentenzarcon un.canone·anago dilira
Pimmonibile, di 'liro 'f67,inelloscon-, vis; di.õui3 af, n.*858'della sontenza, trade Dafina ,e ' Cånalicahi,-Idi..sdulal l'81, ora poseg da i.D,o
trado°Manensi, 'Larda'rlaa e'Datinif·ði con'un canone annua<111ire 0 5;;ora ti.-865:della'sentenza, con,1inicanono pico.faiLoon m

oui.al n. 836:dólla?señtenia;¿co pesa'edutaida -D'Agostiño'a okfu annuo di:lirai67. ora.I -de fai8antia 102 Q to-
canone annuo di'lire ,0 ,87, foras Carmel i ex-agostiniano, ¿Do- Puglia'; Sebastiano. ;Sebastiano gl(as. Vita,tutilia
data'da Marino, Doinonico? :; dienico JGiusop a:'e'; .8ebè- Francesco û¾Carmelo. :D4m& ,

8 e mondô8 da,'terra còlP
Márinò;0ermela-deDonienigieWSebä- atlano ut•¾i aalladdi; Gin- hice canzo dut· di:Frána o bile:di,.lire):46, .nell ednn'a
stianòViB&sneltà"difMarigo'Dome;bè¡ipe lintSebá 0;µtilistã;Idipesqu ugilati ,21otro tilista,3,di ,di,pp1;pln.380del eût -

nicaTu Do utilista;i di'itqraolt,5/e tumim ' nellatcontrada, Maña Malmi ·mond. èJ,carosuitdilterra; canone nilo;
mond. 8 'rra;VoolPimponibile-,di pusi,"colli.inip ibilorglltifre|9,-14;,di coll'iniponibile Aro'2537¢.nelle·cop- posse eso'

liro,10 i mielle'conti•adelmancusi;Dà- cui alsnr.855•,dollafsontenza,¾con.,un trade.PorteBa'Yiglie,skidaciut0'e.Nik Sebas Ranê too,.x
ûla'e'L arja;-df gui alañ:.1137}della canone¡annuo dbilrd-ia35,iora'Ilosse- roziccani,td);cultalen;-368 ,dellaisett- di;tum.M terr

'

nibile
sentenza, ,cón ,un annuo,can'onèdi'lifa dala davPuglia Gidyanni,tu.0tusoppo tenia,-con: un canone annuo dU lirg lirà
i 53, orn.nosseduta'dalloistessò 128; o_TD'Agostinol'Paolo2dit8ebastiano - 182, ora posseduto da Intelisano Car-.Re .481, seid
O ella di'Paolo;Marino diBan 140;'QuelladLGiovanni'Puglia di Giu- malo in Ros• o Taglia Francesco e contunicanone,annuo dil 0,72,'org
a di mond?8341aterra,iconi impo. se , utilisto.Tdi tum. 4 di terra, con, Vinèënzo, fu. Pietro. - 152. Quella di Nasedu da EnnerivDomo .Do-I

16 dLIIrö 8 2i, a611ó aontrade Mank I'i onibile di liré o 74, nelra cona Santi Paglia fu Carm', utilista di saL I; mexicà ft SebastiApo • 104.' di'
cúsi'e-Canallochi, Idi cuilalinuin.«S34 : Pantani,'di cui al n. 3664dellä tum. 4, mondr i e caroz. i di,terraicon. Basilio Raperi fti Santi,
delli sentenza; con un ,ahnno canone sentânsa, con un canone annuo di l'iniponibile di lire 2070, nelle contrade tum. 15 e inbud. 2 di terra,
di lirè·0 50,sora .poss€duta':daTùglia lire'O 85, or& posseduta da Puglia Giou Lordaria, Dafina e Acquagiogia, di og ponibile di hre 47 ô$, nelle contrido
Vincenzo•fa.:PåoloteTerm Giude e vanni tu Giuseppo - 141,Ouolla di Do- al n.8ô9 della sentenza, con un canone blateusi, Raffna'e ,Canalidghi, dg eni
ftìTilippo 129.tQtiella dt' Giuge mënico Puglia.afias Calzotta, utilista, annuo di lire 3 10, ora poissèduto da .al n. 382 della gentenza, con un cà-
Marino fu Carmeloç·utilisfaidi'tum. 5 ditt.um, 4•e mond. 8 di terra con'im. Puglia Antonia fu Santi; Lo Monado; none annuo di líre 7 14e pospeduta,ora
e,niond.-3 df,torra, teo1Pirã nibile di ponibilo ofdiro- 8 9/Lnelle'contrada Domenica .o- Caralela di Sebastiang., da Itaaeri Sebastiano e Basilio fã S.¾
liro =10 ·•ii, nellé ico Aegdato- Manensi, Pòrtella Vignó o Servia, di 153. Quella, di Venera Paglia fu Ving bestiano -)65. Quella di Giacomo Rä-
m

'

~ë)Nad dLegi al cui al n; 850 della senteriza, cón denzo, utilista, di tum. T di terra,scot eri fa,Doyneaico, utilista, jlf tarp, 3,
n. à utt binoñe canonè annuo di lira i 85, ora posse Pimponibile dLlire 5 44, nella contrada àson&2 e catos, 2 di terra, coll'impo-
annuo'di li pqabedutd da dtitä 'dd De Francesco Giovanni d Canalicchi, di cui al n. 370 della sena albile di lige 7 39, nellp contrade Han-

Calalfrð, «Pillgýo; 4 Paglid ignoto Puglia Domenico fa Giuseppe tenza; con un canone annuo dilire*0 80; ensi p Canalicchi, di e.uì al úl385 àqlla
Carmelo- e}Fili¡ind *di'Carmelo 430. 2 448. Odella di Rosaria.Pu'glia fu An• orá posseduta da PugliaAntonino, Vina sentenza, cop un egnone anauo di
Quella·df·Santidarz~~nò firiMiehelàni töninointilista, di túm. i e mönd. 3 cenzo e Cosimo th Paolo -iM. Quella lira i 10, org possedutada:1\anoiýDg-

ut.1listaVdi.lunit:4f disteita col- di terra, toll'imponibile di lire 4 89¿ di Domenito Puglia fu Leonardo. uti memco e Domenica fa, Sehäsgano e
ibile di,1ire74 ziellé bbatradé nelle contrade,Mancusi o Portëlla Vi- lista, di sal, i, mond. i e earoz. I D'Agostino,Leonardo di Paolo-- Jg

Bor e-CosŒFicatd; 40 cui al na- gne, di cui al n. 357 della sentenza, terra, coll'imponibile diliro 23 33, Quella r, eredi di Gioýanni Ränep,
mero 341•,dèlla sentenzá, cori un en- con un canone annuo di lire 0 72, orn contradeVallo Olivo,Canalicchi,Acqua- utilista,. tum..? e,mond. i di terra,
none'annuo di-lira i 15 ora posseduta possedata da (Puglia Domenico.in Giu vene, Spurchia, Costaficara e Kufani coll'i ilà di lire 14 01, nell¢ (on-
da Cuzzari.Leonardodi Sebast , Nué seppe '143. Quella di 3täria Puglia fq di cui al n. 371 della eentenza; con un trade encupi e Marrovgito, dhoui al
diforoWènerä"vedova Márino - 131. Santi, utilista, di tum. It, mond. 2 e canone armuo di lire 3 49, ora posse- h. 384 della sentenza, con un canone
Quella.di8ebaitianollarídofo Sebaat:, carozz. I di terra, coll'iinponibile di data da Puglia.Domonico fu Giuseppe, annuo di lira 2 it, ora possedàta da
utilista,idittum. 3 dLterra; e&nil'im. li e 15 17, nelle contrado.-Mancusi, Longo Carmelo fu Cateno e Galottä Raneri Doínealco fu Giovannimaritäta
ponibili'dit lira 8, 86, nellas ooritrada Acquavene e Vrasimo, di cui ain; 358 San# fa Giuseppe - 155. Quella di Pu, DMgostmo e Ngcitoro .ÇAnaip¡ia, fw
Mafbraciidi calval-nt S48 della-sen- della sentenzas con un canone annug glia Carmelo fu Sebastiano, titilista Bartofo - 167. Quella di Cateno Raneri
tenza con;un"canone, annuo-dilire di lire 2 29, ora possedata da Ferrara di tum. i e caroz.,2 di terra, con'ini.. fu Giuseppe, utilista; di tum. 14 e
0 50, ossòdutakda Intellsàno Do- Fräneesco fu Carmelo,Marino Giuèeppe ponibile di lire 2 59, nelles contrad¢ mond, i di terga, coll'ím nihilp di
meni .Sabatin 32.'s nella di fa Micheldagelo a D'Agostino Leo- Canalicchi o Acquavene, di cui al nu4 lire 17 26, mella co ancusi,FP
Leonardo'Marino nordo di Sebastiano -- 144. Odella di mero 372 della sentenza, con un canone caciati e Aðquadapa, al d.y¶85
di.tum.ai :oymondf IAll terra Pietro Paglia fu Vincenzo, utilista, di annuo di lire 0 38, ora posseduta dall della sentenza, con urr. one annuo
contrada Tirone Garave¡ l'ini ile tum. 8 e wond. 2 di terra, coll'impo- stesso - 156. Quella di Sebastiano Pu- di lite ß 59, ora pòssedutã dã Raneri
di'liralLS77dilautar:n 348 d llamen- nibile di lire 6 16. nelle contrade Man- glia fu Pietro, utilista, di sal, 2. turn 9 Domeni fu Cateno - 16@. Quella di
ten .con un cahonè ¿nnuo difliri casi,«Mafaraci e Poiata del Cardone, mond i e'caroz. 2 di ferra, coll'impo, Leon hañói-1 fu Cateno,atilistä,41

orapossedlitidasParisiLeonardó di cub al .n. 349 della se¤tenza, cort nihile di lire 62 5ß, nelle contrade di sal. 2 fuui. 4'di torre, coll' oni-

8. . 188 nella di=Príncesca iin canone annuo.di lir 0 93, ora pos- Mancusi, Acquavene, Peutro, Vrasimo, þile di lig 27 §8, nqlle,eõn íca-
Marino·faGius., 'n dittum'.11 o seduti da Intelisano Domenido fu Sa- Manca e Luparossa, di eni al n. 373 della ciuti e Acquavenq, dipmii élla
mood.E di.'terra.9 onibileidi bar e Puglià Maria fu Pietro - 145: sentenza, con un canone annuo di lird sentenza, con un canoneannuo dilire
lirdai' nella«contrada 'Garm. Quella di.nebastiano Paglia fd Paolo, 9 40, ora posseduta da Puglia Concetto à 16, ora eseduta dålIustesió
vo,'di· i ql n2844dellasen con utilista, di tum. 4 e mond. 1, döll'im- e Antonina.fu Bebastiano o Siligati Se. Quella di ti Restuccia,tg.Gäó
un canone,anngondislire0 ponibile di lire 8 16, nella contrada bastiano fu Antonio - 157. Quella di utilista, tuniüli 7 e moñdellié
seduta dal'testà dennato' Mancusi, di cui al n. á60 della sen- Andrea Puglia fu Vincenzo, utilista, di di.terra,

" on'Diile digliirò, 12 03,
Quella=di Giovanni Ndciforò fwFiliþ¡i tenza, con un - canone annuo di lira tum. 7 di terra, nelle contrade Sorvia, nelle contrade a Cantilicãhi,Jg
utilistas'di-tum; mondf3 o clírom.2 i 23, ora posseduta da intelisano Car. Mataraci e Costa Ficara, coll'imponi. Mataraci, di cu al en Rydèlla n-

di terra;'colP nibileŸdDlire'636; melo fu Ros' - 146. Quella di Rosária bile di lire 1160, dicui,aln.374, della tenza, con un annuo canogeidi',11ra
nelle contrade, asi'e•Grotta ¶rate e,Domenico Paglia fu Ant•,, utilista, sentenza, con un rannuo canone di i 78, ora posseduta da Ferrars

sara di chi-al n. 816.;dellaf senteard di tum. 6 di terra, coll'imponibile di lira i 74, ora posseduta da Brunetti cescpfuCarmelokugliàà[i
con un:annuoicanaño'diillrariiC2g. lire15-65, nella contrada Sorvia di cui Giuseppe fu Antonino Fassari, D'Ago- d'agnoti, è Intelisano. Domenicó
ora,ýosseduta/da12faziéttutGiu

~

al n; 361 della sentenza, con un ca- stino Antonio fu Giuseppe Lo P¾Pie- batino • 170. i Già
fa'£nt' Fassarl -6135;' lardi none annuo di.lire 0 85, ora posseduta tro, d'ignoti • 158. Quella di Dornenico fu Antonirio, yt , diÄnL m, 15;
melo'PagliakfakGia ( da.D'AgqstinoSebastiano fu Giugeppe Puglia fu Paolo, utilista, di tum. 8 9 mond. Le carps,$ 1teira, impo•
sal."i tum:-7 e'mozid. 8 ;\con ..147,' Quella di Paolo Puglia alias Pia mond. 3 di terra, coll'imponibile di nihile di lire 89 57 nelle contrade
Pimponibilo,:dit,Hre 20, .Inelle. ñitono, utiliita, di-tum. 10 e mond, i lire 4 16, nella contrada Trazzaro, 4 Mancusidortella Vigné,Dafini, Agùa
trado.jMancusigtPortella gúë,u 31-terra,1colfinmombile di liro314 19, cui al n. 375 della sententa, con un, Vene, Roeeafarinella e Viëtizzeri,,di
þari etNadurl.:sditenu :;850' a nolleicontrade anousi,9Dauria e Ca- canone annuo di lire 0 64, ora posse- eui al n 889 della. sentenza, õôa .un
.sentenza con unicatióxie idi'lire nò11eolii,.:di clii-,als:IkoSB8tdella seni data da Puglia Leonardo di Carmeld canone annuo di lýe 5 95, ora IiýS6(
8 02,.ora-possedutauda2PagliMBobž ténzá;mcon unicanone 'anano di -- 159.:Ouella di Vincenzo Puglia fu duta du Russo Giuseppo di.Giuseppe,
stiano,sLeönardo (o Catei•Ïna:-81-Beba- 2 ora'possedutagda bEdglia Sebastiano, utilista, di tum. 5 e mond. 3 Intelisano Antonino fu Mariôllitarmo
étiano, IñTurco.Domenica"Ai Sebd. n incenzo .o!Cosipio m Paolo, di terra, coll'amponibile di lite 6 59, Domenico fu Doineaico, Cugzaii Läo•
stiano,'yedota BrundofCingariíAnto. 148. ella d1•TeresavP fu nelle contrado Mataraci, Acquavene, nardo fu Bebastiario, Longo Giovanni
mino in GiovannU oeCuzzart:IIeonardo cenzo,.utilista..'di..tmi. e1mond. 8 di cui,al.n. 876.della sentenza, con un fu Catono e Cureuruto Franbèdco fa
th'SebastiatioMiB6.^Ouellandi-Sebd- di-terra,. coll Tiro:iOA5, annuo canone,di2Iire20 98, ora posse- Carmelo - 171. Quella dí- Gíuseppe
stiano2PugliafuDomenico,itatilista;'di dèHe contrade. -e Canalicqhi, di datadallostessodaD'AgostinoAntonio Russo fu Giuseppe, utilista, di sal, i
tum, 8 e-mondt tidi terra,i;colPirh¡io- cui al n.1868 ,dellaisentensag.con;uì fu Giuseppe 4160. Quella di Leonardo e tum. i, di terra, coll'impokibild fi
nibile liraali J,nelle ,contrade canone'annuo di lirazi°57,-ora: Puglilt In JPaolo,e utilista, di sal- 4, lire 17 72, nelle contrade Aegnavene,

i cut al:n.r85i data~dalP .Michelangelo'd tum.sië.e.mond.'8 di terra, coll'impo: Grotta Trazzara, Peutro à Costi FI•
della a O fun canonevannuo • (49.: Ou - di,.Vincenzo-.P sin nibilandlelirei?6.92, nelle contrade cara, di cui al n. 891, dèlla sentenzo,
gi,lirigi,90*,q seduta da turco. Sebastianoi utilista,,di'enl i tn. 8, Borvia, Canilamiano, Marrovetto, Mar- con µn canone annuó di lire 2 68 ra

ruto SebastÎano .Giuseppe e Puglia mond. 3 e caros, i di Iterra',;oo1Pim- ganattina, Schiccialoro e Casella, di cui posseduta dal sac. Russo homemco,
Carmelo o =8 tiinaithsSebastmno ponibile di life 25 UT, nellorcontradi af n.:,817 della'sentenza, con un anauo Ferrara Giuseppá. di Ffance e,in•
(37 oredi'di Sobaitiano Manousi, Dafina, Valle Olivo, Canalië ennone<di like 1141, ora posseduto da telisano Sabatino fú Giûsepp 172.

LI.di'terraican chi.e Serro Lederet di cui al n. 364 Garigate Leonàrdo fu Rosario, Lò Po Quellardi:Domenido Russo ru. tien
il Ibile. 11ire'12 46;f,tella9eon- della.eøntoaza; con-tm canone annuo Rosario e Sebastiano fu.Carmelo, D¼k pé,,titilista,.di i'oimond; 8:iiff
'tra Müncuálg ióssia':-PeloiRosso,L di di liro<8 90, ora giokseduta da6Mafino lura Leonardo t,ta .Giuseppeo Ferrara garra£eolPim di llio 2,8 nella
:cul atn; 252 della:sentenza;¶bon.un Domènico.fa©omenicoiRanari omi Francese fu Carmelo..Balimbeno"An- contradi di cúiÃn.'
canono:nnnuo,dislire 0,88p;0ra POSEO- BIOG•fklÛOÊ0R0g:MSTIROJAthŠBtiBRO,fŠ g0101Ê IOTBBBis (D AIROM agia gentensifodn inticanono.aúntio'diliré
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Oll2(ora iliasseduta Cicöjlaidò são. nibile:'dirlirè liBP2f, nella dontrada Madri (Gi•ahiti,51itillstit,'"dilaaf. 8; tumú8:äimond¿Sidi3|terrâ ,con)Pim-Léonsidò-fiz'JDom -478.tQuelladi Manonsa;:dtoni:aladuniero;408.della tum;2 d: 2.e'carh2.diterraecol- bañ1biloT ditliretõñ4, nella"JeontradaKro-Glovdanit utilistagdi senteriza, conmn ennonoiannuo dilire bile di Ifre'46';49,pnello coni Serro-Fornace; idi cui'al'n;te,68 della
tumrfe116dzia.12idio ipolPim o- 2 29,Seraiposseduta da RaneriC8ebau Sorirate Acqdateno,9 di«enÏ(yal senteñzircðn'unicanone'annuo dilire
gibilé'dilliro 840, nella contrada' stiano fil'tieþastlañói-:dSSP. ella>di g.7442'ddlla.sentenza;'coninn icandne O'BS,soratpossedutandalltestå.cennato
caW,dit.bni'alshk893 dellalisen Carmelbi8iligato Calandro

' litafdi annoo di lfre,6.914ora.posseduta.Ada Chillemi -2209 Qtiella d GiovanniMi-
eðnWntliadone2nnmioldiallie 0:55;'ora tum:>•iB!a- d 8'di.te coll'iinpo- Ferrara*Fräheesbo fliiCarmålo iff räxfostu Carm•,.utilis dictum.',2.e
poskadulaVdä:Salimlioire sachnosário nihile'dicli i;;:nello econträde ninoÆnnzioWGaetiaaA 196.40 ellá mondn i:dtterra, con' mponibile:di
e.Carniäla fu Carmelövi74:Quélla'di Manousi:e 8 'ctil alanninero(00 di Rrancendo,Curcornto3die:Ileónardo; lire(4.67Vnelle contrad e.Serro,l'or-
Ebonárdo.E¢ygca:fiteiosðiipe;11tiliita; della'·inatenzaµ'consun'éanone0annuo utilista di ttinißiB4:etmondá2, col- nécep:Micciaberi,.di cuital anm.,408
di-.tumi:6-eumondnidði*terri,3eolPim·: didiro 5.ië,.orat òssedutaf daoD'A- P

'

loadislireito 87. nella Jcon- della;seatenza;.gon un.,canone anpuopánibilãIdidliree8 92,ýñòlleYeontrade moreÆosariouth Carinolotlisteliáåno tha rira,tdischifalln. 444 della di lire 0.72;oraspopaedutadallostessoMånensÚé.Soi•via; ditotdiâlà;ittif.*894 Antoninosfd) Raneri'.8ebastiano senteriza,tconannadanond annuo dilire suddetto,Chilleau m210.rQuella_di,Fi-
dellathenteniabeon7an:dánoneinnnuo fu.8ebastiano e isadoCarmelod'l- 8 55,:ort..giosseduta'da-Puglia Dome- lippoJialimbeni, erede IdiiCarm•,.uti-
di liratty8i oraspossedutsudd;Saltä gaoto, aNas¾addi, &80?) Quellalili nico:ftt:Gius Quella adegli lista0di; caroz. S.dißterrapcoll'impo-
hand "itòGiovanál 17540môllá Domenico Siligità itzãBasile,sutillsta', eredi di,Seb neri, utilistaïdi nibile dilire0:30 nena:eontrada'Valle
di•Abge .Savocit.fu.-.Giuseppe, ptili- di«tum.a5¿e amond. 24,di terra,« con tâni; 41.di ,terra, .nol tradaAcqua- Cirinotdi cui al g. 480 della sentenza,dtaal.*,iseinaroz:2 di Iterra;'coV fimponibild.dislire 14,83, nelle,:eon- veno, cou'imponibiloidhlireP4,80,pai con ureennone,annµo,di-lire 0 04,ora

onibile « diflire,47 i ràlle (con- trade Lardarià, Dafina\e Canalicchi, cui al ä.3447 della sentenzaicóoa aux possedàtsrslallo satessosauddetto Chib
-Manouài: Solvla-or tellt,Cerà- di euLal n.:Wi0 dellasentonias.hon'un canone anntatdi lire Os724,oraSposse. Iemi -d21ibQuellt di Pilippo Chillemi,

Yo,tdi-ouitakní890'dellä.hèñienzgcon canonorannuo diíliio2920pora. possel dutaida Guzzar10Leònardo fuaSeba- erède dLGiuseppe,7ptilista..dittumi2,
un.cañone'annuó'dilira,4 era:pos' data dalFerro Giuseppe fu a stianoa 198. Quella dißebastianoBar inond.ko caroz S.ditterrafoori Pim-
sedutataa;SavocaëGius Rosarlo,' iB7eQuellay.di GiovanniaSili fu tolotta fa.Filippo, atillsta, di!tum-qõ, ponibileidi diresori6,inello. cántrade
Angelo tes Angela ofas †-7176. Santi, utilisti, di aalmi Sco tum.11di mondddinbrra, oniPimponibile di ValletCirino otxaixapadre, di-cui.nl
Quella di Savoca iDohi tú Giu- terra, doll'imponibiles di siire188 819 liro 10 84,.nolleteontfade Scala etCo n. 488 'della sentenzap.con-.un-canone
seppe;.ntiliåtä',½dictuzà.Weimondî $ di nellascogtrade Mnnensii Lardaria,.,Cn• lapidàtai di cui,il n. 448-dellä sen- annud di,lire,0 Sã orapossedufi dallo
terrdècoll'imponibile-dHire.6:48,«nolla nalicchi, Acquatomazzo, Candãmiano, tenza con on canone annuo di lira stesso euddetto Chillemi.- 212; Quella
dontradm Solvia,'di ent al nt,898 della Sorira Ficaeltati, Acquavenig ,Costait• i 61, orá posseduta da Bartolotta Car- del sùddetto Chillemi= Fil - erède
bientenza, con un'eanone?adnuo di life carate Itomito, di cui al . 413 della mela, vedova Borbasi - 199.. Quellà di di Giuseppe; utilista, di 72,
O S,soralpossedutardälla stessökiTT. ientenza,acon ani canone annuo dilire Filipp6 Bartolottodi Giuseppe, utili- mondi i c'caros i 40 terra,;con Tim-
Quella di Piétro ISaxoest rantoidno, 18:26, ora posseduta da Brunetto Giu- sta, di tum. 3 e knoid 3 di.torre, cón ponibile di; lire 58;82; nella contrade
utilistä;.dittúmt2 e mond?21dt-terra, sëppe.fu Antonio Fassari e Defrance- l'imponibile di lire 5 86, stella con: VaBone ACirino- e lMuunpa'dre/di cui
coll'imponibile idi lire 2>29, hiellaucon- ico Giovanni d'ignoto s. iBS2Oualla di treda ßeala, di cui al n. 444 della al. n. 489 della sentenza, -.con; un :ca-
tradatuamniarella, di cai3al anni?899 Giuseppe.Calabro in Francesco, uti- sentenza, con un-amin canoneñilire none annuo di liro8,80, orapossedàta
della sentenza;:con run teanone 'annuo lista, di tum. 4 di terra co1Pimponibile 0 NOO, ora ,posseduta da Chillemi dallo .stesso suddetto:Chillemi o

di lire.0 84,coraspossedutar da Lo'Po di:lire ô 93, nella contradaAcqualupa, Santafalias Censo:2200. Quella della fa Carmelo 2iß. Quella7.di,.Pil
Rosarld thiCarmelò -1178; Qúella,di di'eutal n. 425 della .sontenza, con testa ,aenaata , Chilloinî, utilista, di Chillemi, erede delisac.=D: Paõlo,
Ginsopp;8iligatooth3Leonardop:utili- un'ennoneiannuo dit lira i02,orapop mondelli 8 di terra, coll'imponi- lista,'dktum..S e caroz'.,8idi sterra,
standamum.,if di terrdþeonitim i- seduta da Calabró Carmelo dL Gm- bile di lira 070, nella dontrada con l'imposibile -disliro 8 28 nelle
bile drlirei.f44i,aelle contrade seppekiß9.aOuella di.GiuseppeLoPó Luch, di cui al nhõ89 della sentenim, contrado.P,izzo..Palcóne, Sealã-o Serro
afahpuso;DalinnyPolicare,2Mairove fa Leonardo, utilista; dianadiotamoli con un canone annuo di:lire 0 25, ora Fornace, ,di cui:.a1¿n.sã90sgellaison-
ç•.Costa Ricata di cui in n 401 della e:mond. 8 di terra, ,cóll'imoonibile di posseduta: dallo steato - 201. Quella teàza, pon, un- cenone-;annuo. dP lire
sententailoon nnteanone annuo di liro liro sit 41, nelle contrade M"arino oko· di Giovanni :Calabr fu Sebastiano, 0 ,47,.oras gespdata,.dal ribelato Cliil-
2 tß;ora, óssediita'.di:Siligato-Afaria, quamilza, di 461 al n. 483 della sen- utilistafdi tum i, mond. Se carož.iß lemi Fi o 2fn·Carm• 214. bella

enica, Nunziata:¥ Car• tenzas, con,un canone annuo di elire di terra, do1Pimponibile di lire 3 06, del en Chillemig eršdä - "sa-
mela 179xQuella dißanti 2-17,-ora possedutada IA Po Carmelo nella contrada> sorro-Fornace, di cui cordote D. aolo', utdistag,'di toinJi
Siligato,fd,Gi pèglutilistandigtmâ; tu Leon., Melita:Gaotanðfu ßluse , al adã5t dellasentenzai con un canonq di terrancon Pimponiliilesdi.lir'e 2'25.
Ro-mond.fiYdi colPim¡ionibild Melitaißanta.di Goetano AUD2n anmlo di lira 0 46, ora posseduta da nella.contrada:Pazzo, ditcûifal à:;491
di?1ire 5:36, nelleicontrade Manousi.e Salvatore fu Giuseppe - 190:On di Calabrò,Maria,fu Giovanni e da Chil- della sentenzadc0Ajan canoneta¯nnuo
Dafinafdhouital:n,402?de11atsentensa; Domanica Marino 10-Oluseþpe; utili- 1emi Santi,<¾ëia, önienico,..Nunzia, di lire 0 34,iora possedutaidal ripe-
eortshn cañono amino dislire:O 89, öra sta, di,sal..I, tum..10, inond. i e¾- Carmela e Rusolia fu Domenico - 202, tuto Ghillaget Fi po, fur,Carm' -.215.
Possedutä ddRaneí•i Doineniaakta, romsø 8 idi .terrais colPimponibileff di Quella dillomenico Chillemi,th Santi; Quella di,Rosario riandotu Pasquald,
tano Siligato Maria:Ik SantherSallm- lira 41 Oh,-nella contrada Marino, utilis di tum.46 e ond. 2 dLterra, utilista, di:tuna. di tgrra,,con-l'im-
bene sac.-Roisario:fu Câr'-180.Quella ditteul aL numèm;48¥ della den• cón P énibiledil SA7,nellecon- ponibileadi.;1iro.0,59 nella]contráda
diiCarmelox8111gatilfa'Santi, utilista, tenza con un canone annuo di trado.8 Fornnee nea osPizzofal- Scala, di cid,al n. 498 della'senteñza,
di sal:;¶,rtuír 12, mondoi e, caroz: 3 liro ¿A 25, oro posseduta da i Rapale cone, dL cui at ht496 della sentenza, con,yn canone, annuo di lire 0 08,_ pra
diuterra,-boll'imponibilandialirei39 91; Dpmenipa,. Otusepþa.UCarmola Giod edn un ,canone abnuo dilira123, oraipossedutadal)mddetto,ChillemiFilippo
nellaçontrado¾ancusi;Portella-Vigne; vanni.e atuxelice FalgoneCar poesddata dai testot nnati. Chillemi•216 nella>di.Domenico Occhino-gr
Lardarii)Dantla;Aeguagior¢o;Ac utela faiFi o,,Corvaga Gaetana fa eredi di<Domenicoi ; Quella di.Cars Ant' tillata, iáli taal. 4 tuin .:6'e
tomazzo:etSolvia,di.cut'ala)403 borgenico;i; unettoySalvatore, ,Gae- meld:Ghiilemi fu 8 tiano,.utilista, dí;terra; col únibiles.di
sentenzy,teontûn'eanono annuodí è tono e*Francesco fu Concetto Bru- di-tum.78,anond. L caroz iditerra, life.29 49, le,c4 acorta

àeduta:däßRigatoSebastiano netto;Nunziatactu Giuseppe o o conePimponibile di lire limiinelle s30arlo,sdi oùiial num. 400 dalln·sðn-
18100iienandi tKntedino Sebastiano Tu sehamiano -.191. la contrade Scala. Quadrard, di cui al tenza, .con un i canone annuo fdil lirp

Siligaton agelo,.utilistardiusãl!\s, di RoseMarino fu Giuseppe, utilista; * 452 della sentenzancon un canone 4 88eore•possedpta d cehiito
tum.y iniond.t8:e caros..t*digarrà, d14ung. 9,rmond. 2 e,car. 3 di terra; anting di lira 66,; óra .posseduta da nardacth :A toda i CaruÏelo ik
gol ilo dißire59'6324elle-còña coll'imponibile di litei7 3i nella.con- Chillemi sae; Giusepperfu Carm•u204; Siagio.- 217. diSebastiano.11aw
trade Nalld10livö of Costa trada Marino, discui al irn 485,Ldella Quélla ditantonio Chillemi di Giu- zulla fu Pie , utilis stume11
Bastiananzof out alintâ05 della sen- sentenza, con un canon9 annuo di lira seppe, utilista, di tum. I e mond. 3 di mond.t 4 e caroz ;8 di spólPimi
tenza.iconreux ennone anguo di life 097, pra posseduta da D'Angelossala terrascon Timoonibile di lire 4 46, ponibile did11rä 22 99, contráde
8:92, ora osagdu%a day,Siligato Caiu vatore A Giuseppe, Melita pactano .nella,contrada ßcala,?di cui al n. 453 Scala, Candela e Cacciadfavolirdi.cui
melainaritafabÌuciforo.FrancescoPaolo fuoGiuseppe .e hiehta Santa di Gae- della sentenza, con ha danone annuo abn. ß63 della sentenwi cop uh canone
(88eOnellaídiißebastiano Siligato få tano:-192. Quella di Gaetano Scar- di lire 0 68, ora posseduta: da Noto Innuo di lire 3 444tora posseduta da
Dûmenico,Vut111sta,idial.12 tumu0; pignato ‡u I)omenico, utilista,disal. i, Caterina fu Giu e vedova Maz- Mazzullo* Carmelo e TPietro' fu' Seb(-
monds8 eficaroz.Ntdigterrakeolviin- tum.4, mond. 3 e car. i di,tarra,eel zullo, e Manuli no fu Gaetano - diano-2iß OuelladiFI o.Palermo
posib di lire240 45,anella contrade l'imponibile -di lire 23 Jô, nella con- 205, .Quella di elo Chillemi, erede u Sebastintio utillstÑ i^tum.L2
Mangu Lardnia, .Carave; Manca a tradagarinoi di cui al n. 436 della sen- di Vincenzo, uitlista, di tum. i e ymond. 2.di.terra, coll' mponibl1eidi
Lupa epfdifoui:avnumat06 della tenza; con un canone annuo di lire mand. ß di terra,"èoa l'impönibile di ire 5 61, nella contradaiscalã,idi eut
sentenz¢ pon, nasamfuo canone di life 3 47, ora seeduta da Searpignato lire 3 61, nelle edntrede Vallone CI, à 21. 473 della seentenzap con enn' ca-
6§7 pra spossedutai da Siligato:Car- Qiuseppe, la,e Bomepico tu.Gae- rino .e scala, di euf al m 455 delle lone sanàno di lire 0 85( ord.posse-
mela e $eÏiastigua fuoSebastiano, Sa- tano - 193. la di Giuseppe Marino sentenza, con un canone aando' di luta,dai teeth cennati Mizzullo»2i0.
limbeneisac opario fu Garmelo, D'A- tu Gaetano, utilista, di Aum. 2e mon- lire 0 55, ora posseduta da Mazzullo 2nolla dLPietro Maz2;ulle fu Gius

'

gestino)Carmelandi Angelo:oiongo ,delli e car. ‡ di terra, con Pimpo-,Santa fu Francesco -- 206. Quella di atilista, di tum 3 di terra con
Donienicosta Leonardom 183: nella nihile dislire 17 17, - nella contrada Francesco Mazzollo fu Paolo, utilista; >onibile di lire 6 88 mella colitra
di;Matonino Siligato¾Domenico,bti- Sorira:e Acqualupo,\dipui al n. 439 di tuto, 14 di tei'ra, con l'imponibile Luch, di cui aLn 46f delIn senf.enza,
lista,pdf galm 8, tomati0,emond 8 e della sentenza,:con,un, canona annuo di lire 20 78, nello contrade Nepiti, 30n.un canone annuo di,11ra1-'00;ora
caros: 1 di terra. coll'imponibilé dilire di lire 2.60, ora poepedutanda. Bru- Scala e Piizo, di cui aL agâ62 della lossedutaeda Manzullo Sebastiano.þacontradeMancusi,)dafaraci,nottoGiuseppeoFassarifaAptonioesentenza, con un canone annuo di ?ietro--220.LQuella,dicarmelo¾iamo

erroledare, Múfani, Ztizzi, Cutrafello Giuseppe di Domenico lite 310, ora posseduta dalla testè aSeb',utilistaiditum 2'emmand.
I¢anca :e Lupa Rossa, di cui al 194. Quella del sacerdote D. France- connata Mazzullo - 207. Quella diiDoi erra; con l'imp dilita1016 mellä
ni d alla49entenza,acon untanxiuo aco Cãlabro tu Vincenzo, utilista, di merlica D'Agostino di Paolo, utilista, TAda äenia,dicilialn 467d sent
e,agone di lirei10p0,¾posegdbtaitlaißi- hal. 46 .tum. 5 e car. i, di terra, con di tum. 3 e mondâ3rdi terra, con lo a, pon canonetannuo. ral'

. Leonardojo ßebastiano 1 di lire 655 Pignella .con- imponibile di lira 6;46, nell contrada ea posse ta da imboñe ¾o
sSiligato AntoninorAt Do- ,W:cuiñal úm. 441 Serro Fornace, di enital n ã57 della redova B 221.4)uella di

monjgii allo Cosimoni Seba- dellassentenza conza canonecanmio sent ,
con un canone anno di anni Melitä to2iig,ytigiistaggstiailoß84eQgella de eredi di Ant• di;1ire 98 43,.ora uta da• Çala- lirei0 ora data da Ghillemi um. 3 e nioniLii di terra, confPim-

Siligato, alias; Schiavo tilista, di tum. bró Francesco, B Oiuseppe Filippo Gar 20ByQuella di Cár- >nibile di liraA 59,: nellõ"tontrade
annandag eteerea di isoll'impo- ût.Filipliò> M.iQu a Ciness malo Garigald J'ibúpoputilista, di ina>Fossacámpanaro difni ñinty
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máio"ióð'dollaiseatenza,feori'nin Jea- impadré,'di cui il n 471'dellá'senten- diflird,7,.44, nelli cònti•adifNoedrolla; £262. Quella¾diLbngo Carine16taGin-
none= annoo d ,1ira i 02, oraposseduta za,,con.un 'canóne annuo. di·1ire. O 85, di cuisal.n.A95 della sentenza; consun se ,:ntilista..di tum.52tdi.terra,.col.
da,Melita-F po.ftt-Giovanni:-:222. ora possedutalla"Occhino Giuseppo'fu canone.annuo:dislire i 10;ora-posse- P onibile'diliraÆ36tnellacontrada
Quella di. Pio o Occhino'All Carmelo, Carmelo - 236; Quella di Domenico Re- dutittdallo stessoi- 249;:Ouella>di Car- Pel aso,·di.cui- al'nt:Bi9 della sen-
utilista, ,di:tum.Tirmondr l'el earoz: i stifoutm<Filippo,«.utilista, adilaal. 8, mela.Orlando di' Carmelog atiliátaç*di te ;econy,un scanone 'annuo di ßire
di·terra, con Pimponibileidi lire 246' tum; fi;tmond.wi:o caroz.-Ldisterra; tum.-..2 diateri•a, cons13mponibilo "di 0121pora.possedutada11o.atesso 263.
nella contrada'Ouadraro, di cuitalan- conul'imponibile?'di:,1ire.92 61;' nelle lire'298,,nálls.contradat.Gambacorta, Onella di Filippo Zuccaro.ht ,

mero 469 dellaisentenza, coní•uri ca. contrade Gambacorta;Saala, Quadraro; dig.cgi al n::528 della sentenza;feon un utilista;'di,tum.t8 etràond 3 i terra,
none annuo di lire 038, ora pòàsédutg Mazzapadre,9Rocca Calfa e Serro For- canone'annuo'dblii•o Of47;:ora.ipossa: colPiniponibile.di lire 5 86inelle con-
dafSalimbone Antoniaö,tu Giuseppéra nace, di cui al n. 478 della sentenza, dutaledal suddetto Gualtierin- 250: tradeaTrapizzoie A8erraa Fornaèe,·di
223.-Quella=:4i Ve'nera'Salimbenef fti con un canone annuo dilire'i3 90, ora Quelladi Pett'onilla Orlando dL Carà cui al n. 540 délla'sentánzal.consun
Filippo,,utilista dittuinO2 e mond 2 posseduta da Restito Leonarda; Car- meloputillsta, di tutn.2 di terra, con canone-annu .liro!0.89;.ora osse-
dUterra,.conil?imponibile di lire 4 76, mela, Giusoppq e Domenico fu 1)omes l'imponibile di lire 2 93, nella contrada duta, dal,sad ttö:Longo 4260 ella
nella:contrada Matzapadre, di cui al nico e Manull' sacerdote Rosario fu Gambacorta, di cui al num. 529 della di Carmelae.Manuli fag Domi ista,

484, della sentenza, con un canone Biagio - 237. Quella di Russo Giuseppa sentenza, con un canone annuo di lird di sal.%tum. 5,Lmond;27e cározi 2
uo di|lire 0 22, ora posseduta dal di Giuseppe, utilista,.dí sal. i, tum. i, 0 AT, ora posseduta dal suddetto Gual. di terra, con l'imponibile dilire 28.20,
cennato Salimbeni - 224. Quella mond. i e caroz. 2 di terra, con l'im- tieri - 251. Quella di Carmelo Lo Giu- nelle contrada Scardellicchi Pantani,

di Giusoppe Occhino fu Carmelo, uti- ponibile di liro 35 83, nelle contrade dice fu llosarlo, utilista, dL tum. 12, Nocorella, Cacciadlavolileibue Fluma-
lista, Bi, tam 5 e caroz. 32 di terra, Scala, Colapidara, Cannella e Caccia- mond. i e caroz. 2 di terra, con l'im- re, di cui al n. 520 della sentenzatcon
con> l'imponibile di lire 9 35, nella on- diavoli, di cui al n. 479 della sentenza, ponibile di lire 86 11ella contrada un canone annuo dislire 3 48, ora pos-
tradá Fossa Carãþanaro, di cui al nu- con 11n canono annuo dilire 5 40, ora Costafredda, di enL al num. 497 della seduta da 3rund.Coneettosta Sebast.,
mdro 470 della sonteriza, .con - un ca- posseduta da Occhino Giuse fa Giu- sentenza con un canone annuo di lire Manuli Giusep.po fu Cahn Lo Po Ro-
none annuo di lii•a i 40, ora posseduta seppê, Manuli Carmelo fu d, Re- i 19 ora posseduta da Stracuzzi Anto. sario e Sebastiano Al Carm Garigalo
dallo stesso ti Quella· disanto Chil- stifo Giuseppe fu Domenico, mi nino fii Giuseppo - 252. Quella del sa- Leonardo di Rosarid, essae.xOcchino
lèmi, erode di Giuseppe, utilista, di Santi fu Carmelo o Lombardo Pasquale cerdoto Antonino Occhino, utilista, di Antonino At Gius.

'

265 Quella di Car•
tum.' f di terra, con l'imponibile di fa Coskno - 238. Quella di Antonino tuin. 4 o mond. 2 di terra coll'impo- melo Manuli fu Ant., utilista, di tum. i
lira:i ; nella contråda Mazzapadre, Salimbenifu Antonino, utilista, di tam nibile di liro 5 44, nella contrada No- e mond. 2 di terra, coll'imponibile di
di' cuf al n. 499 della sentenza, con un 6 di terra,,con l'iniponibile di lire 3 40, ciarella,*di cui oln. 500 della sentenza, lire 3 40, nella contrada Scala, di cui
canone äimno di-lire 0 80, ok posse- nella contrada Tramzzo, di cui ai nu. con un canone annuo di lire 0 81, ora al n. 521 della sentenza, con un ea-
duta dalf testé cennato Occhi o - 226. meri 481 e 482 de11a sentenza, con un posseduta da Lombardo Pasquale tu none -annuo di liro 0 51, orapossednto
Onella di Filippo Chillemi, ûdlista, di canone annuo di lire 0 50, ora posse- Cosmo • 253. Quella del sacerdote Ro. da Manuli Antonino fu Carm. - .266.
tum 2-e mond. i di terra, coll'impo- duta da Restito Giuseppe fu Do. sario Correnti, utilista di mond. 2 e Quella di Rosaria Manull fu Dom.,
nihile; di liro 2 38, nella contrada Piz- menico - 239. Quella di Giuseppe coroz. 2 di terra, con l'imponibile di utilista, di tum. 2 e mond. 2 di terra,
zofalconqVdi cui al n. 513 della den- Salimbene fu Carmelo. utilista, di lire i 28, nella contrada Scala, di cui con l'imponibile diliro5 28,nellacon-
tenzà,,con un canone annuo di lire tum. 6 e caroz. 3 di terra. con i'impo- al n. 514 gella sentenza, con un ea- trada Scala, di cui il num. 528 della
0.349.ora posseduta dal adddetto Oe- nibile di lire 7 22, nelle contradé Maz- none ank"tio di lire 0 17, ora posseduta sentenza, con un canone annuo di
ching R227c Quella di Carmelo Restifo zapadre o Pizzofalcone, di cui al au- dal suddetto Lombardo - 254. Quella lire 0 Si, ora posseduta da Mazzullo
Tamb,. utilista, di, tum. 10, mond. 2 mero 483 della sentenza, con uncanone di Filippo, sacerdoto Rosario e car. Sebastiano th Pietro · 267. Quella di
crearoz. 4 di terra, con l'impohibilo annuo di lira i 10, ora posseduta da melo Manuli, utilisti, di sal. Ee tum. 6 Venera Mazzullo fu Gius., uklièta, di
dillire 24 86, nelle contrade Scala, Can- Orlando Agatena vedova Salimbene e di terra con l'imponibile di lire 45 39, tum. 6 e mond. 2 di terra, coll'impo-
nella,«Pizzo,FossacampanaroeMax-Chillem! Filippo fu Carmelo-240.a311e contrade Gambacorta, Nepiti,nibiledilire858,nellacontradaGam-
zapadre, di cui al n. 471 della sen- Quella del suddetto Salimbene, utilista, Noeiarella, Scala, Cacciadiavoli e Fa- bacorta, di cui al n. 523 della sentenza,
tenzag con un canone annuo di lire di mond. 7 di terra, con l'imponibile naca, di cuî al n. 501 della sentenza, con un canone annuo di lira i 31, ora
3 74, ora seduta da-Restito Tamh, di lire 0 59, nella contrada Serro For. con un canone annuo di lire 6 80, ora posseduta da Manuli Carmelo fu Biagio
Paolo, Fil po, Venera, Filippo e Do- nace, di cui al n. 536 deRa sentenza posseduta da Manuli Giuseppe, Car. - 268. Quella di Rosario Mazzullo fu
nica Carmelo - 228. Quella di con un canone annuo di lire 0 08, ora melo e sac. Rosario fu Biaggio - 255. Santi, utilista, di tum. 12 di terra, con

Garptelo stifo fa Santi, utilista, di posseduta dalla testå eennata Orlando Quella dei suddetti sac. Rosario e Car. l'imponibile di lire 11 47, nella con-
sal. 10 tom. 6 e' mond, 3 di terra, col- - 241. Quella di Stracuzzi Giuseppe tu melo Manuli, utilisti di tum. 3 di terra, trada Scala, di cui al n. 524 della sen-
l'imponibilä di liro 89 61, nelle con- Antonio, utilista, di tum. I di terrà con l'imponibile di lire 6 80, nella tenza, con un canone annuoi di lira
trade Colmä, SanFilippoe Colapurale, con l'imponibile di lire 2 25, nella con- contrada Micciaderi, di cui al n. 502 i 74, ora posseduta da Manuli Carmelo
di'bai al n. 532 della sentenza, con un trada Quadraro, di cui al n. 485°della della sentenza, con un annuo canone in Filippo - 269. Onella di Venera Maz,
cinónelannuo di lire 6 95, ora posse adatenza, con un canone annuordilire di lira i 02, posseduta ora dai suddetti zullo vedova Occhino, utilistaidisal.i,
data dai testò cennati Restifo Tatna - 0 34, ora posseduta da Stracuzzi Anto- Manuli, eredi di Biaggio - 256. Quella tum. 8, mond. 3 e caroz. I di terra,
229.*Quella di Carmelo Orlando dí Ro- nino fu Giuseppe -242. Ouella delsud- di Paold Lo Giudice di Carroelo, utili=. con l'imponibile di lire 18 10, nella
sgo uptlista, di tum. 3 e mond. 2 di detto Stracuzzi Giuseppe, utilista, di sta, di tum. 12 e mond.7 di terra, con contrade Colapiröcra, Fossacampanare
terra coll'imponibile di lire4'46, nella tum. 4 e mond. 2 di terra nelle con- l'imposibile di lire 22 95, nella con. e Carfa, di cui al n. 525 della sentenza,
cont a,Pizzondi cil alä: 472 della trade Trapizzo e Luch, coll'imponibile trada Nepiti, di cui al num. 503 della con un canone annuo di líre 2 72, ora
santenza contun'canone annuo di lire dislire 9 65pdi,cui al n. 537 della sen- sentenza, con un canone annuo di lire posseduta da Ocehino Giuseppe, Pie-
0 67'ora posseduta da SL1•azzeri Cár. tonza, con unacanone' annuo di lire 3 45, ora posseduta da Manuli Carmely tro, Domenica e Carmela fu Carm. -
delk di Michelé e:MadretChieša di ië44,.ora posseduta dal suddetto Stra- vedova Lo Giudico, sac. Giuseppe Chil. 270. Quella di Giuseppe Orlando di
Roacà-Fiorita 230>Ollella di; Sebg. cuzzilAntomno'- 249. Quella di Paolo lemi fu Carmelo - 257. Quella di Gid- Carm., utilista, di tum. 2 di terrg, con
stiano'Restito t'a.Domenico titilista, di Trischitta fu Carmelo,utilista, dL tum. 3 seppe Russo fu Antonino, utilista, di l'imponibile di lire 4 50, nella con-

tum..2.e modd. Stditterra bon,Uim. e mond.ii.di:terra,con1'imponibile di tum. 3 di terra, coll'imponibile dilire trada Gambacorta, di cui al n. 530
onibilo 'di liro 5 6tíanell scontrådè lire.6650, nellorcontrade t Seala, tPizzo Ed8, nella contrada Mazzapadre, di della sentenza, con un canone annuo

Mala ofi'rapizzóddicuiëàln.1474:della òTossa:Campanaro, disoni.aL n. 486 cui al n. 506 della sentenza, con un di lire 0 68, ora posseduta daOrlando
sentèn gggs,untannuo:canónedilire dolldoentenza'contun canone .anãuo canone anndo di lire 0 85, ora posse- Giuseppe di Carmelo - 271. Quellá di
0 85 omra ossed¡rta da.Trischitta Con. di lire 0 98, 'ora possedataúda ETri- data.da Bartolotta Caterina ved' Bruno Silvestro Russo fu Ant.. utilistaf di
cettËfu Ëetro 231.LQuellaldeldsud.. schitta Filippó fulPaolo - 24to Quella 258. Quella di Carmele Chillemi fu So- sal. 1, tum. 14 e mond. 2 di terra,
detto Rostito¿utilièta dirmond 3i-di di Pflippa Zuocaro fu Antonino, utui. bastiano, utilista, di sal. i e caroz. 3 coll'imponibile di lire 48 26.nellecon-
terra Econt1'imþonibileadiáliraa10, sta; di tum. 15 emond.2 diterra,'con di terra, con l'imponibile di lire 32 89 trade Scala e Olivo, di cui al n. 533
nella contrada Luch, di culial n.J531 l'imponibile di liro 19 29, nelle còn- nélle centrade Leprichi, Afazzapadre e della sentenza, con un canone annuo

della sentenza, con un canone annuo trade. Gambacorta e Scala, di cùi: al Caociadiavoli, di cui al n. 512 della di lire 6 50, ora posseduta da Garigale
dl lire 0 25, dra posseduta dalla testò num. 487 della sentenza con un canone sentenza, con un canone annuo di lire Leonardo di Rosario, e Russ Antonino
connata Trischitta --232; Quella di Do- annuo di lire 2 89, ora posseduta da 4 82, ora posseduta da Chillemi sacer. di Silvestro • 272. Quella di Giuseppe
menico?Restito fu Domenico, alias Mo. Manuli Giuseppe fu Biaggio e Chillemi dote Giuseppe fu Carm. - 259. Quella Russo fu Sebast., utilista, di tum. I e
rego, utilista, di tum. 5 di terra, con Filippo,fa Carmelo - 245. Quella di di Caterma Devola fû Gius., utiliata, mond. 2 di terra, coll'imponibile di
191 önibile dilire75f,nelle contrade Santi Chillomi, utilista,.di tum. i o di tum. to mond.2 diterra,conl'im- lira i 53, nellacontradaCacoladiavoll,Somaio Serrofornace, di cui al n. 475 mond. 7 di terra, coll'unponibile di onibile di lire 8 40, nelle contrade di cui al n. 534 della sentenzaicon un
della sentenza, con un canone annuo liro 2 80, nella contrada Mazzapadre, cala e Cacciadiavoli, di dai al n. 515 canone annuo di lire 0 Si, ora posse-
di Iira 1.15, ora posseduta dallo stesso di cui al n. 492 della sentenza, con un della sentenza, con un canone annuo data dallo stesso - 273. Quella di Pie-
233 Quella di Pietro Restilo fu Gia. canone annuo di lire 0 42, ora posse. di lire 0 Si, ora posseduta da Barto- tro Trischitta fu Ros., utilista, di to-

utilista; di tum. 6, mond: 2 e duta da Chillemi Santi fu .
Carmelo . lotta Carmela fu Sebast., Russo Gia. muli 4, mod. A e caroz. i di terrà

z i 'di terra, con l'imponibile di 246. Quella di Giuseppe Occhino fu seppe fu Sebast.» e Noto Caterina fu coll'imponibile di lire 5 10, rielle coni
1 5 32, rielle contrade Trapizzo e Giuseppe, utilista, di lium. i di terra, Giuseppe - 260. Quella di Venera Ge. trade Luch e Pizzofalcone, di cui al
Luch,6 di éni al n. '476 della sentenza, con l'imponibile di hre i 49, nella con- melli fu Sebast., titilista, di tum. I e n. 538 della sentenza, con un canone
coli un canono annuo di liro 081, ora trada Scala di cui al.num

93 della mond. 3 di terra, con l'imponibile di annuo di lire 0 76, ora posseduta da
seeduta da Restito Filippo th Car.. sentenza con un,canone-annuo di hre lire 4 08, nella contrada Quadraro, di Trischitta Domenico fu Plotro - 274.
elo - 284 Onella di Paolo Lo Giudi- 0 21, ora posseduta dal teeth cennato em al n. 516 della sentenza, con un Quella di Giuseppe Gactiola fu Giro.
di Carmelo, utilista, di tum. 3 di Chillema - Quella di Maria Occhino:di anntio canone.di lire 0 64· ora posse. Jamo, titiliëta, di sal. 8, tunioli 10 a

t con l'im onibile di lire. 2 85, Giuseppe,,utilista, di tum. i di:terra, dtita- da Chillemi Sebastlano di C d. ise caroz.ciedi;terra,icon l'im-
ell ontrada ocóacalia, di cui al coll'impombile di lire 2 25 nella con- melolaita. Poeta 26i.LQuella di Lo onibile,di lii'eYi 78,"ne11a contradan
506 della•sentenza, con un canone trada Scala, di cui al num. 507 della Giudice Leonardo falBiagio,cutiuita; orvia, di"cui al n.561dolla sentenza,s.
:di lire 0 42, ora seeduta idal sentenza, con un canone annuo dilire di tum. 18 omondit di terra, coll'im- con un canone annuo didire 1045,
centiato Restito - Quella di 0 34, ora posseduta,dal quddetto Chilà ponibile di 'ltro 17 47, nelle contrad ora posseduta da Cacciola D Salva-

Anna*garia-Restifbifu Giaoo utgi. Iemii 248. Quella,dt Gualtieri i Anto. Nociarella e Scala, di cui al num. Sig fore fu Salvatole- Quella di Gior-
sta,Vd¾tug, 3:di terra con l' önt. niñola Sebastinnostatilis vt . 5 della sentenzLeon un canoneta glo*Cunduributille dL tumonke
pg gg &þi ella atradg p1pudy 8 gi terrgy40¤ 76 bilò di lire 2 03, posseduta dallo, monde3 di terra 11'iinponibile di
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ßreWOC nelle:contrade'Canáliccht o URitenuto ch al.comano,di Graniti annualità del canone di cui al num. 14 al:n.<3T dolla presente.;ylo .stesso In•
Costanearagdi:eui.al n.tõ63'della'sen- spettaA1 dritt della ricogmzionoldel della .prosente; gli ätessi tehtò oen• tordonath,-al pgamentoldi'lire 13 per
tenzi, con un ennone annuo di liraTOð, dominio' sulle terrà suddette, e. qidndi nati vIVAgostino eredi di Giüseptie, due annualit delecanone di'oui 'al nu•
osseduta\orã'da Pugha Mielielangelo il,Tribunale eve designare Junytet alipagamento di lire i =TT per .tre inord 38tdellas resänto;,1oïstesso Ine

to¿e-Intelisano sabatinoTu Gms, mine nelig dovrà il detto contratto annualità del canone di acúi al*num. tèrdontd, , en‡o dif lire ,2 '12
Ouella di'RosariasIntelisanosta,ricognitorto' tipularsi, quale atermine 15:della presente:t Salinibent Rosario liardne di canoilq;divoul al

cenzo,Sutilista di tuma ide mond:2 elasso .senza adempimento idichiarare fa, Francesco, Salimbene sac. Rosario, nr39:de11atpresente lo, stesso Inte
di terra obli'imlionibile dißlire=2 59,' challa sente da emotterai faccia 16 CarmèlaeSebastianofu Carmèlo;Ferro dõnató.'aPpagamento'diliro 144 per
nellascontrada'¥Lardariaguidisculpal veci doll'at geognitorio; Giusepiie fu.Fil po, Turrisi Salvatore duounúnnhth-del cànono di en nd-

n.ib65-della sentenza, .con unganone aRitenuto e i debitori di ogni par- divLoonardo, to Venera,,maritata mero:40 della/presente;- Cingiri AnU
anauo di-,lire 0 88,aora posse uta-da tita"devono glizafretri del ca- a:Siligato 8 uo fu Antonino, SI- tonino. fdGlovannife D'Agóstino BR
FeiTo,Giuseppë fuFilippota277:Ouella nono.ma n.soddisthtto,'nelle ligato Sebastiano di Carmelo, Salim bastiaixo f hiuseppe. ato.dk
dieSantitIntensano di.Vincenio, utili- rispettiva ura che appresso sarà in- bone Rosarià di Garmelo, maritata Cur- lire 5 52 lier tio, el canone

di.tum?33o mond. 2 dh,terra,'col- dicata, quinquennio, o cið ol- curuto, Ferrdra Francesco fu Carinolo di cui al 10. 41 della'préi ; D'

onibile di Ifre>3 06 nella oon- tre:gl'inte legalí da questo ¢orno e·Cacopardo Sebastiano di Pietro, al stino Sebastiano fu Gius
Lardaria, di cui al n2560 della fino all'effe ivo soddisfo; amento di lire 69 75 per tre annua- Antonino fa Giovanni ä, ena

sentenza,deon un canone annuo di lire Ritenuto he la domanda essendo i del canone di cui al n. 16 della fu Domenico, al pagaine d 4'88
0 46,3ora posseduta dal suddetto Ferro fondata soprA titolo autentico a giusti- presente; Occhino Filippo in Giuseppe, per tre annualiti del canoño di atti al
- 278. Quella di Miehelangelo Ventu- zia che sia munita della clausola di Cureuruto Salvatore fu Paolo e Sahm- n. 42 della prononte: Cuzzari Leonsido
rella, utilista, di tum, i e mond. 2 di provvisoria psecuzione, malgrado Ap- bene Rosario fu Francesco, al paga- fu Sebastiano, al paggmento di:lire
terra¿coll'imponibile di lire 5 40, nella pello, e seriza cauzione, e mento di lire 8 16 per quattro annua- 10 -20 per quattro annualità del eanone
contrada Portella Vigne, di cui al Piaccia ál Tribunale civile di Mes- lità del canone di cui al n. 17 della di cui al n. 43 della présente ; Cuzzari
n. 569>della sentenza, con un canone sina presente; Carmela- Salimbeni tu Car- Leonardo fu Sebastiano e Cingari Gid-
annuo di lire 0 81, ora posseduta dal Condanngre tutti essi conve11ati alla melo e sao. Rosario Salimbeni fu Car- vanna fu Sabatino, al pàgamento di
suddetto Ferro . 279. Quella di Seba- stipulazione dell'atto ricognitorio in melo al pagamento di lira i per due di liis 11 85 per einque annualithidel
stiano Intelisano fu Vincenzo, utilista, pro dello istante comune di Graniti, e annualità del canone di oui al n. 18 canone di eut al n. 45 della presente;
di tum. 5 di terra, con l'imponibile di ciascuno per le partite meglio di sopra della presento; Sebastiano Salimbeni Cuzz'arl Loonardo fu Sebaitiano, al pa••
lira 9 Oi, nella contrada Lapa, di cui descritte dal n. i al n. 285 della pre- tu Carmelo, al pagamento di lire 8 70 gamento di liro 3 80 per einqueTan-
al n. 56T della sentenza, con un ca- sente, in quel termine di prudenza pe- per tre annualità del canone di cui al nualità del banone di eufal'à.;40 dellan
none annuo di lira i 36, ora posseduta rentorio che 11 Tribunale stimerà più n. 19 della presentei Anna Salimbene presente; Carmelo.CurrentiW Luig
dalla stessa - 280; Quella di Teresa conveniente, quale termine inutilmente fu Carmelo, al pagamonto di lire 6 44 al pagamento di lire 23 60germaitattrö
Longo, vedovaMelita, utilista, di sal. i, decorso, dichiarare che la sentenza da per quattro annualità di canone di annualità del canone IdLegi:'atnã47
tum. 8, mond. 3 e caroz. 3 di terra, emettersi ne faccia le veci: cui at num. 20 della presento;- An- delIn presente; Giuseppa)Pagano)'di
con l'imponibile di lire 40 59, nella Condannare parimenti i signori: gela Salimheni tua Carmelo e, Oe- Mario vedova Siciliáños allpagamenta
contrada Olivo, di cui al n. 575 della Raneri Sebastiano fu Sebastiano, ahino Filipþo fu Giuseppo, al paga- di lire is 88 per quattro'annhaIithidel
sentenza, con un canone annuo di Curcuruto Sebastiano fu Paolo e Pa- mento di hre 6 87 per tre annuahth eanone di ont al a. 49 dellaipresente;
liro ô 08, ora posseduta da Cali Igna- risi Leonardo fu Sebastiano al paga- del canone di cui'al n. 21 della prà la stessa Pagario e Curspratö',Seba-
zio fu Francesco - 281. Quella del ba- monto di lire 10 44, dovuto per tre sente: Venora Salimbene fu Carmelo, stiano di Carinolo; al pagamento di
rone Francesco Parlavecchio, utilistà, annualità del canone di lire 6 4ß al- al pagamenta di lire 8 25 per cinque lire il 20 per quattro.annualitá.del eq.
di saLeit, tum. i e mond. 3 di terra, l'anno sulla partita indicata sotto il annualità del canone di cui al n. 22 none di eur:al n. 50 ellas resente>
coll'imponibile di lire 202 81, nelle n: i della presente citazione; D'Ago- della presento; Carmelo; Gaetana, Ma- Cureurato:Garmelo fu .

al pa-
contradeiPortella a Due Alberi, Can- stino Angelo, Giovanni Òarmela e Fi- ría, Domeniea e Carmela Lo Monaco gaménto glire 4 58 por ue annuñ•
dela e Ro¢ca Carfi, di cui al n. 577 lippo fu Carmelo, al pagamento di fu Sebastiano, al pagamento di lire lità del canone di cui al n. Si della
della sentenza, con mieandne annuo lire4 66 dovute per dueannualithdel 15 15 per tre anqualità del canone di presente; Curcuruto.GiuseppelfuGiu,
di lire 3013, ora pdsseduta da Occhino canone di lire 2 33 all'anito sulla par- cui al n. 23 dellapresente: Paolo, An- seppe. Curcuruto Sebastiano dia Glu-
Filippo e sat. Antonizio ffGiuseppe - tita di cui sal numero 2 della pro- gelo e Sebastiano Maririo fu Paolo, Do- seppe, Cuzari Leonafdo fu Sebastiano
2820Quellaußella - Cappellandella.Ver- sente; gli stesst teatè cennati D'Ago- menica Raneri alias Volpe e Teresa e Parisi Leonardo fu

. Sebastiano,\ al
gineLd IRCarmine digocca FI6rità, stino eredtdi Carmelo,.al pagamento Siligato vedoYa Antonino Lo Monaco, pagampato di lire 916.per'guattro au-
utilista, diitaa7 e oaros.,3 di terra, dhlife 10'94 peridue annualità del ca- al pagamento di lire 2 30 per due an- nuahth'del canone di cui al n. 52 della
conúl'imponibile di lire 20 9t, nella norte dt.lire 5:47tdi' oui al ri. 3 della nualità del canone di cui al num. 24 presente;DoFrancescoMaria d'ignoti
contrada-Valle Cirino, di cui al n.697 presente ,stesäl. D'Apatino oradi della presente; Cacopardo Angelo, Siligato Teresa fu Giuseppe vedova
della sentenzä, co¤ un canone annuo difCarm ento di lire 0 60 Santo, Leonardo, Giuseppe e Venera Lo Monaco, Siligato Domenico.faGiij
di lire 314tora posseduta da Chillemi per due'annu canone di cuial fu Sebastiano, al pagamento di lire seppe o Puglia Domenico fu Giuseppe,
Filippo in Carmelo - 283. Quella della n. 4 della prese e: D'Agostino Filiplia 42 81 per tre annualità del canone di al pagamento di liro 5'i0 por due an-
Cappella di San Giusoppe di Rocca di Seþastiananitaritata' Raneri öl pa- cui al n. 25 della presente: Cacopardo nualità del canono di out al n. 53 della
Fiorita, tutilista, di mond. 2 di terra gamento di lire 8 88 per una sola an- Venera fu Sebastiano, maritata Cuz- presente; Rosaria, Angela>e Giuseppa
nellä eontrada.Pizzo con l'imponibile nuplità delianone di cui al n. 5 della zari, al pagamento di lire 2 40 per tre Cureuruto fu Leonardo. Sebastiano
di liraTiti0, di cuialn.508 della sen- presente; Intelisano Carmela e Saba- annualità del canone di cui al n. 26 Cuzzari fu Antonido, FilíPpa Lo Pinto
tenza, con 'un canone annuo di lire tino fu Mario, al pagamento di lira i 80 della presente: Mazzulla Giuseppe fu fu Vincenzo, Sebastiano Cureurittolta
0 179ora posseduta da Melita Filiþpo per tre annualità del canone di cui al Sebastiano, al pagamento di liro 7 50 Sabatino e Sebastiano Lo'Turcoltu
fu Girolaino' - 284. Quella della Cap- n. 6 della presente; Calabró Giuseppe per tro annualità del canone di cui al Santi, al pagamento di lire 5310 pel•
pella di= San Fihppo di Rocca Fiorita, fu Francesco, Calabró Francesco fu n. 2T della presente; Cacopardo sac. cinque annualish del enhoneidi cui
utilistas di tum: 2 e mond. 2 di terra, Filippo, Intelisano Sabatino e Carmela Leonardo fu Domenico, Cureuruto Car- al n. 54 della presente; Salimbene so-
coll'imponibile di lire 4 63, nella con- fu Mario, al'pagamento di lire 14 40 melo fu Paolo e Cureuruto Giuseppa cordote Rosario'fu!CarmelofCadopa do,
trädaoMaizapadre, di cui al n. 509 per tre annuahth del canono di cui al d'ignoto, vedova Cingari, al pagamento sacerdoto Leonardo Al menico,,Cum
della sentetika, con un canone annuo n. 7 della presento; PugliaMaria, Ro- di lire 4 20 per tre annualità del ca- curato Carmelo lu Pao Cui•euruto
dilire 0 WR ora posseduta da Tri- saria, Domenico e Agatena fu Giu- none di cui al n. 28 della presento; sacerdoto Giuseppata 'alÞa·
sohitta Pilippo.fu Paolo alias Poeta - seppe, al pagamento di lire 3 70 per Mazzullo Cosima fu Sebastiano, vedova gamento di liro 2 50per tre annurdith
285/fQgellä dplla Chiesa di Maria San- una sola annualitå del canone di cui Puglia, D'Agostino Leonardo di Seba- del canone di cui al ne 55 della pre-
tiúsima Immacolata di Rocca Fiorita, al n. 8 della presente; Intelisano Co- stiano e Currenti Carmelo fu Luigi, sente; Ferro Giusepper ti 'Filippo al
utilista,41ifsal i e tom. 4 dis terra, con simo fu Leonardo, al pagamento dí al pagamento di lire 3 06 per tre au- pagamento di lira 110 per una an-
Pimponibilandi lire 30 85, nelle con-slire 25 90 per cinque annualità del ea- nualità del canone di cui al n 29 della nualità del canone di cuialn156 dolla
trade Scala, Mazzipadrá e Pizzofdlcone, inone di cui al :n. 9 della presente; presente: Lo Turco Sebastiano fu Santi presente; Carcuruto GiuseppeÈGiu-
ditcui al n.:510 dellisentenza, con un Ferrara Francesco fu Carmelog Caco- al pakamento di lire 2 79 per tre ah- seppe o DeFranoesco GioYanni a oto
cänone anado di lire 4 63; oras possá- pardo Santi fu Sebastiano, De Fran- nualiik del canone di cui al n. 30 della ahas Lampone, talppagamento. liyø
dàta da Strazzeri Carmelo di Michelp cesed Giovanni d'ignoto, Siligato Ca- presente; lo stesso Lo Turco al paga- ð 44 per quattro annualità del
e Restifo Giuseppe fu•Domenico, terina, Sebastiano, Rosario e Venera mento diliro OM per tre annualità del di cui als $1.della:presente; Curen-
Intanto molti dei -enddetti utilisti, di Carmelo, al pagamento di liro 56 40 canone di cui al n. 31 della presente; ruto Veneraamaritataantellaano fàolo

tuttochè ripètutamente impulsati, non per quattro annualità del canond di lo stesso Lo Turco; al pagamento di e Cureuruto Domeni.co e Salvatoreifu
harinor creduto di soddisfare alcune cui al n. 10 della presente; Siligato hre 1,4 40 per treannualità del canone Paolo, alspagaments di liro 3 45/pet
annualità del canone da essi loro do- Carmelo fu Giusepþe, Di Prancesco di cm al n. 32 della presento; Seba- tre annualità del canone di cui al no•
voto e tutti pois compresi coloro che Giovanni d'ignoto, Mannino Francesco stianaCacopardo fu Antonino, maritata mero 58 della presente; D'Amore So-
hanno fattð i paymenti in regola, non fu Gaetano e Romano Domenico fu Strazzeri, al pagaldento di liro ß 60 bastiano, Catena e Paola fu,Giova1ùii
hamioiturato-di sottoscrivere in .pro Giuseppe, al pagamento di líre 17 32 per quattro annualità del canone di al pagamento di lira i 20 nattr$
del comune istante l'atté di ricogni- per quattro annualità del canone di eut al n. 33 della presente; Caeopardo annualità det canone di cW alu as
tione di dominio. cui al n. 11 della presente; Nuciforo Santi fu Sebastiano, al pagamento di della presopte; i testó cennatiD'Amois,
R oichè i prossimo a spiraro il Giuse pe tu Bartolomeo, Siligato An- hre 6 36 per tre annualità del canone al pagamento dLlire 6 08 per' uattro

tren onnio lo fetante li ha convenuti tonia,$ichelangelo,Yenera, Sebastiano di cài al n. 34 della presente; Lo Mo- annuahtk del canone Ài cui a n?60
avanti queste Tribunale, accioccha e Giuseppe fu Domenico, al pagamento naco Carruelo e Maria fu Sebastiano, delli presente , Cuzzari. Leonardoffa,
tutti fossero condannati a stipulare in Idi lire 3 65 per una-sola annualità del al pagamento di lire 2 82 per tre an- Sebastiano, Curcuruto Angela th FL-
unitermineadisignarsidalTribunale, canone di cut al n. 12 della presente nualità deleanonedicuial numero 35 lippo maritata Siligato O MelitajFran-
Tatto ricognitotio, o quelli che sono D'Agostino Sebastiano fu Angolo, della presente; Interdonato Giovanni cesco di Giuseppe, al ento-di
inídebitó'di araualità arretrate a pa- pagamento di lire 0 42 per una sola At Paolo al pagamento di lire 2 04 per Jire 8 Gi por tre annuali cailone
gare>quantd'daissi loro è rispettiva- annualità del canone di cm al num. 13 due annualità del canonedi cùi al nu- di éxialri. 61 dellapresente to T
merite dovuld,Set in quella cifrauche.della presente; D'A"ostino Sebastiano, mero 30 della þrelientel;Flo stesso.In Sèbastiatio fa Gius'e Curéuruto
sarà meglio in appresso spiegata. Rosaria,31ãria e Ëaolalfa:Giuseppre tordonato, al p mento di lire 1010 Gidmbattistä é Carmela Sobioffin
Ritenutool'anzuetto; pagamento di 1170285 29-per t per due annu deFernon0 dfe 34tourato FililPai Frangeca SantfË



SMO SUPPIÆMETO INSERZIONI ALIA GA22miA UFFESAL10 DEL RËGNO DTTALIA

Giusop"pg sepp' ui·curnto ,Leo- pir 'dde -an.nµàli.tà! det rÃnone di èul'ãl ditouj ali;JO9.gella·p son.tà;¾anei th'Sob tianóial pag'anientò,dÇlfro 0k
narda,mt0 ýqki,Doqpalce n; 85.della cuentp: crrp.Giuseppo LeonardoNin Catenop telisano- Car per dtfoiannualitu delcanone-di cuial
o*Dom no, alspaga- th'Filippo' Po Rosaria (b.Carm., molbyg.Rosario¿ Cus °rLeonardo.fb alliBS.della.presente lo stàsso gariai;
inonto' '2 ef due annualità al, on di liro O 44per una an- Sebastianose;D'Agostino Sebastianofy al;pogamento dijiro 601per.dne,an-
del ennopa Ken it.:df della pre- n .del.cpone.,di egi'al>num. 86 Giuseppe.,al pagamento 'di; lire 6 46 nuallW del;canone.di ni:aFnum:433
sento; G

'

o dieRpsario aëll resento; Gjifseppe FerroofuFië peridue' annualitàedel none di cui dellaipresente;.Brun to'.Giusepos'fu
opuren fa Giuseppe,,il lippo. Sebastigno1Lo Porfo:Carm.;¾e alt.n. ii0tdellà7, rosento ,tD'Agostino Anton100 Fassari, mènto-dilire
pagamento: T8i na

'

Senas iano Gatenaue:Paola.D'Amorp SebaatiaAo fu A o,4In lisano Maria g.94:pet.due anriu •eanone'di
liths.deg .di fa:Gior,., pagamegtediliraT¿48ppt la cenzo e, risicL ardosta;¾ cm alin.gi34;dellat.presentè;IPoglia
presente tin) 6, na'ánnu del canonötdi cui al nu- b ano,'al pagarbento dis ire,5 96 por Sebastiano, I,oonardo e Gaterina diso-
Lbngo'Gi ni > a Párisi mpg68Tðalläpr,esenterFrancescoFers q ro png lithdel.can no di'cul'al bastianoeLa. Turco.il)omenica fu=Be-
Leonagdo'fu; inni änto rara id parm., al pagàmento:;didire 111 delhi Lo Afonaco.So- bastiano? xedova Brundo,\ CinearbAn-
dillird SJ4.po e-agna el ca- 798 versduo annualitagdelicanone di tiangg oto las ¿Domenica, toninö A0iovannie CuzzprxLeoriardo
hono di chi.al pren culisin. 88 della presente; Ferrara Lo¾fpnac.o Mâria-fuaLeonardo.o:Ca- fu Spþastigno, alapagamentotdie,lire
zullo Gaetano th , _al p to So tiano f Carió.,9cal pagamento,di labró f E|rancesco Tu ,Filipþocal'paga- 9,06-Þer trq(annushtildeldcanone:di
dFliro.3,0,4|per qu iannna per una annuahte deltanone mento dialire -7:45 poratte annuohth ent.al'nmooro,135 dolla presente;,Cur.
ennoiis di.eut aÏ n della,þre n. 89 pella presente;;LoMoi del:canone- di cut.al n. 112 della ipte- curgto Sebastiano fa Giuseppe,e Ruglia
lo'etesso" Mazin! ÿagame na astiapa, Leonarda e Sebastiana sente; LosMonaco Carmelasta Leoner.- Carmelota Sebastfanà fit,Carmr, al-pa-
11rà 2 56 ,annuali dal ea- fulnî., Ferro Filippo dfGius,, o Pu- dq,, DomenicotttfGluseppe,:Cu- gamentordi'lira..i s70 por ,unat aanna-

ä.;OO.,dell presepti glia Nincenzo.f(Paolo, algagemento zarx stiano tta?·Antonino.:Lo¾o- lithtdelicanone diseni aLa.liiB6 dolla
ebastianoffliSa häkuglia di liro'3,pLþetatie annushth del en- naco

,

elo Sebastiago, Cingagi presente; Salimbeneheae.' Rosario.fix
N Babatiño rñari taGrassió, xïone di eux 'al n. 90cdella presente; Argtempo in anni 0;La Po Roestio Carrn.. e C4rtenti Carmelo Th > Luigi,

al e g,1;liWJ.,28; Lo op.8,abastiaria fu Carp),, e Ba- fu Carmelo, gamento di lire 1020 al ppgamentoali lika L94 Iferf einque
n

.

canone dieni;al. a va omenicofu Catin.,alvagamento per tre,annu del canonoldi cui al annualità delicanone .di cuttal n.437
presen uren.rpig,Doirio *Do- diil þ9 Der na annuanth del ea- n. 113 della þresepto: gli stessi Lo della prospnte;>D'Agostino'Angelo fq
menico i mentoldi 93 per nong ,ouf al n. 91 della presente; Mopaeo, Savoeg, Cuzari, Cingari e Lo Carat., et agostiniano, PuglialDome•
und annual canóne alno- Francoseo Ferrara fg Çarm., al paga- Po, al pagamento di lire i 80 per tre nico fa,Glus y CuzarESecastiano.fu
me s een i Car- niento di,lire o M, yet due annualità annpalità del canone di out abn. Ji4 Ant., al mento di lire .0; per
mä pil tú del one di sui al n.92 della pro- dell presente;sDeFrencesco Oiovann; una annua deleanone:disoni .na-

n. ino,( 4 pontg.; Aiu e du Filippo, el , Reneri Domenicactu Catono, ulero 188:d presente:, P.o Glou
per.ßno'pan naram dfJlre per un,annua- Vineenzo.fu Paolo,5Qurcurato vanni fu Gius:, e)).Mgostino?Eaolo;di
al.a. 691del

'

egent - litEdel panoni di ab a. 93 della esp., psePPO fu Antonino e Ferrara @ebant.,' 41ppgageratoi,di-liro O ,75 per
dessoW Seb pigáideitójil greiiënte; Carmela inb indarä,' Francesco ita Carmelo al pagamento cinaue annuguth del canone dL:ouísal
lir#, áñnualith'getos- alppgainerito.d4 li 0 ,diiean- di liro 3 72 per quattro aangplità del ñ. f39 dellipresente; P,uglia,Giovanni
none pro 90adella ,pr§ nualità del canono di e um. 94 eanope dLcuLaln.115 della presente; fu Gius., al:pagarnento.dilira1 TOsper
sente usar itdf gianeeseg della presante; Lo Po Roe fu Car, gng Antonino fu Giovanni, al pas duelannualità del canone di culaind-
Rano Sebas . el:o,01u- pielo, ,al, pägamento di lire 043 per gamgatp di lire 2 40 per tre annuahth mero 140 della presento; F,ranheaco
dice'C rmolo' Saba páfaniegtõ una annualitkilel ca o di cui algiu- del canone di cui al n. 116 della pre- Giovanni d'ignoto e Pa Domenico
di'lire'.51 fûo annuahM del niero 95 della þrgsenta; Òacopardo sente; kyglia Leonardo di Carmelo, fu Gius.,,al mento; lire2·70 per

7Fdäll s'este Nata,la-vedova GaleänoAngelo,,Salim- Ilo Pintò Alaria: di Fi o, Lo Turco guo annuali el canono di,cut.nlnu-
òàtisto, 19A,iÃ benamie. Rosárío fu Carm., Nucifbro. Seba giaqq fu.Sinti.e totFilipno mero IAI della presente,; Puglia Do•

men ~8 40 -annua- Francesgo Paolo Ti oto, Intelisano ful nzodl nagamoa Al lito,288 menieg Qins..'al.,pagamentoidislire
it delicanone direul TB.della Aritoning fuy 8: igato§ebastiano per ue alilAdolpanone di'egLal 2 80.per tiro annualità.dolicanone
present¢ kessdiD'Ago nõ, al.pa- fu Cärm. De cesco Giovanni~di a 1.17 prpsente; Siligato. Seba- di.cgi al . 14: della presente; Fora
gameyto .f fi•oannualità ijynoto, os no Áiitonio fu Gius., stynot meloyal pagamentdodi rarafrandescoffa Carm.,'Marino lu-
del canone. i ,73 della pro- e Clizari opardo fu Isebagt., al pa- lire LSS.per-quattro enannuth del tq- seppe .fapMichelangelo e D'Agostina
sentoP. 10 fu Ant; gamento di þro 55 50 per emque an- nono•tli cui Al n;)iß dellas presente; Leonardo di-Seþgst., 41.pagamento.di
D'Agos 1þaex- niialità del canono þi cui al num. 26 Lo go Córmelasmaritata Lo ß'breo lireFSJ p.ere.tre;annuidith;delseinono
monaco 'pgos o, della pienente ; D'Amore llosarig fp Gieseppó ,o ,Lo Po ,Domenicasfu .Seher di pui al a.d4g della presente irl¤telid
fu ßebatt. all paramento di 2,88 Carm., Parisi Lequaydo-tu Sebastiano, stiano, al peggigentotdQige. 5 ilt,ger sano Domenico ildISabatinooeWugliadue"annuallik3del.oãnon di cui e'Cuicurbio ,Francesco fu Carmå al tre annualdpdel tcanont di 1.tal Maria frifletro, alapagamentoidblire

.,7 della' ýrasehte stião þÃgamento di lire 5 91por quattro aw- n. H9 della presen e;&à¾aöaG 0 93 er-un'annualità debcánonaali
stianò'e Maria31Pi Frari. nualità del canone di qui al num. 97 poj¢ Gíova naeo Ca o eqi . 344.dellapresonto;JÀtelisano

cosed.Glovinni d'Ùato 6- dp11a präsente; Paridi Leonardofu Se- gi Sebãstían
'

eppayli.Cag Carm 10 fag Rosarig,'al pagamento di
n R in.Domemco lh Gius., e o bastiano, e Curcuruto Francesco fu gnelie 16P m ‡u 12eonardo. lire 2 e: Annualità.del canone
Gi At'iGius! al jjagamènto di Carm., al pagamento di lire 7 20 per al ggamento di .lira t 57 rŠt'an- di 5 della presente (O'A-i
lire i er .dtie annualiti dêLea- din e annualità dol•canone di cui al nualitydäl canone di cui num.3i20 gp 8 tiano fa;Gium,·.hÌ;pagar
none al Ç 5 délla re n. della pfesepte; D'Agostino An- della presente; Lo Turco gnipo fu mento dí lire,a 40 per quattro annua-
Ranerl Sebât sSëli fa Carm., Curari Leonardo fuSe- Giuseppe, De Francesco oyanni di litå .del panone di.eul abn.:N.6,dplia
sazio Päólo' e An o fu ;Ð ,o, e Cacopardo Giambattiata tu ignott e Lo Po Rosario ymolo,,al presppte; Puglia Antonino,Wincenzo
Francedeo'fGiòvanni, d'Ignoto zari Ant., al pagamento di lire 2 75 per pagamento di lire 5 10 per tre annua- e Coelmo fu Paolokal pagamento: di
Leonardo;fu Seþasti, ostantiria,;Ma- einque annualità del canone di cui al hth del canone di cui al n. 12i della lird..10 60-perfeinque annualith'del.ca--
ri acenzo se;Tineefizo Giusenne n. 99 della présente; Parisi Leonardo presente; Lo Turco .Anjonino d'Anto- none dircui al n.ai47 dellá ¡pi•¢septq;
' sthió'AttCarniëIo to CalabibMy ffSèbast., aL.pagamento di líra 1 86 ning, Loopardo a Sebastiano, fu Giu- Pug1191\cholapgelo 4'ignoto,e,al"pp
ne o Filipyö, aLpaganiento di þoi• duó annuahg del canone di cui sePPo, al pagamento di lire 12 per tre gamento di;1tra:i 57 per un'annualith
lire OA tiro annualiik del pl ni 101 dellä presento; Conti Leo- ágnualiik di canone di cui al n, JW del canone:di.eui al ad48 della'pré,
canone .176 della esente; nardo fu Sebast.,sCorvaja Aritoninotu dell eiente; Marino Lorenzo q Do- sente; Marino DomenicþþJ)orrt.,1tar
Puglia M( elo errarq Franc., Cuzari Leoriardo fu Sebast., em tu pmpnico, al pagamentordi neri Domenica fu'Catono.hþfaripolSe-
Francesco "Al m. tio ßm- Biliþto Angelo Ax'Ant., al pagamento li 2.80 per un'annualità ,del canone bastiano fufaolo, Puglia Sebastigno
si it'Ant, assari, al Dagiimento di ltre 5 10 per due annualitE del ca- di euLalln.d23,della presente; Marino fu yineenzo, .Lo Turco S getipilo fu
di r drià;annualità,del-ca- nono di hui al n.402 della paente; Filippo o Catena få Antonipo, al Da- Santico Cacopardo 9 di)(ario,
udne al n. dolla esentei RabeflDomenica Al Dateno, pagam. gamepto-dilire,9 ß6 pertre annualità al pagamento di lire uan

,
Leon fasGüi- di lire 4 60 per 4 annualità canone del canone di cui al n. 12A della pre- tro annuali‡k del canone di

',Ah Ai.liit., diculal n. 103 dellapresenteplatellaanp spatiiMarino 'Domepico fu Domenico, mero IA9 della presente ;
.pagamentd,illiiie 8 93 erstielan- Sebastiana fu Giuseppe, al,pagamonto Marino Cármola o Domenica fu Seba- stiano d'ignpto, Ferrarat neescot‡4

nualita"'delfeanone^:di cui al' um. 78 di lirè 6 per tre annualità del canone attano, al pagamento di hra i 34 per Carin., e Puglia 2D ,fuèVinç4
della'presento; Párlei T¢o Sã. di cui al n. 10Fdella presente; Parisi due annualità del cinene di cui al al pagamento di líro 97idner.•†revan-
bas lano,'"al*pagamentöidi -it70 Leonardo Al obástiano,al pagamento n. 126 della presente; Marino Dome- nualità del poponeedi eni aTaymif5

duè· annualità delúcanone di äni di lira i 53 per tre .annualità del ca- nico fu Domenico, al pagamento di lire della presonte; Integean ,Carmelo
.Xdella'péesenté;Leõnarda D'AI. none discui al. n. 105 della presente; 3 07 yor due annualità del cangue di Ros., e Puglia Francesco séVincenzo

lura'fu'Qarm., ',al;pacámeritõ di liie Salimben.e saca ,Rosario fu Carmelo, cui al n. 127 della presente; PugÌia fufletro, al pa afnento diÊlire 7c64
8 e&duerannualitVdel.canoãeidi Intelisano Sebastiano, e _Carmelo ,

fu Vincenzo fu Paolo o Ferro Giuseppe per due annuali( del canone Idiscui
cui.. *llaipfesenté;,De:Eran. Gàqtano, D'Amóre ßebastianoçCatena fu Fílippo, al pagariento dilire 2 ,ÿer al n. 151 della presente;;Pjalia Anto-
cesco' to'Loonárdò gãòti,¾a- e Paola fu Giovanni, al pagariento di quattro annualità del canone dLemal nia ‡a Santi, Lo Monaco;µoinenipp.e
rinó'Doinänico'fg Doni." salimbeû¢ líro ir20 per quattro annualità del n. 128 dellï

. .serite; Calabro Bene- Carmela di Sebàsteal idi
san.*Rosariojin Carm. '

amento ennone di cui al n.106della presente; detto fd Fil po e.Puglia Carmelo e life 6 20 per due an - one

di!]ire 9 peradúà;anna canohá De Francesco iB4óvanni d'ignoto, Pa- Filippo di C elo, al pagamento di di cui al n. 152 della
di cuiki ti.'81'dellapres é.;þarizid risi Leonardo fh SebastianoçIntelisano lire 9 68 per quattro.annualità del ca- Antonigo, Vincenzo mo

Dománico.ffDom.',· elBA11mUenii'Ga Sebastiano ó Veneranda fa:Giuseppo, none di em al n. 129 della presente; al pagamentoidi lire que an.
melá fa;,Carm ,1:al Þagamento di lirii al ¡iaramento di lire.8 ti4.per due an- Cuzari Leonardo fu Bobastiano e Nu- nualità del oanone di am .

I

i 02,per,due'annuaÏità del cano e,di nualia dal canone;dì ut.al num. 107 eitoro Venera vedova Maring, al i>al della resento i P.ugl Domeni
eni al' ingß2ciellaiprõeente lá dellgpi·osente';<Maddalens Intilisano gamento di lire 3 45 per tre,apnaalig Gilis., go Carplelo .Çatenp,
Gosima'YedovalPàglia"étLo Pó' fu Giuseppe,al päjgamento di lire0 $5 döl canone di cúi al n. 130 della pre- lotta S Ax·Gius.;, pagamento di
riotfulChrmi'al pagamentó di3ira i50 per un'annuahth del canono di cui al sente; Intelisano Domonico Tu Sabai lird (0 47 lieitre gnnaahth,del canone
pär tre annualità del canone diduíal nNi08 della inesente; Michelangelo tino, al þagamento di lire 0 50 er disqui al n.35Ldel presente;: Ray

83 délla preserità OLo Pinto.Filivoo Intelisadodu ¡Vizicenzo, al pagamento una .annualità del canone di glia Carmelo.tu lieb t., elpagarpento
fd inet, al pagã¤\eäld Ali lirè '(7110 di llra. LO2 per un'annualith del.canond of $3Lllèlla presente;;Parlei Loo di liri 0 10 per tiu antmalititleI'tit-
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ÀóilÑdi cui äl n. 155 della pi•âsente il n. 179 dd)Iailiresi SÚikËfo Sei lii stess Manullo. al pËganieil \ÌiÏal paramoito di lire g7 80 peMduo
Puglia,Congto ed Antoning fu1eba- bastianoffu Carmelo; ágamentó di di lire 6,20Yper due annualità dell.annuillità del paríoite di ital'n;230
stiano e Siligato ßebastiano staVAlit., liré 24 per ,4aandalit canone i cui cinone di cuí.al n. 206 della presente ; i dolla prosente ; Occhino _

Gig pe fu
al pagamento di liite 28 20 ber;tfe aba pÇn 180 della:presente; Sil Cará Chillemi Filippo fu Carmelo, il pagnol,Giuseppe Manull Cariátilofu,
nuahth.del capone di sul al num. ing mèla, maritata Nuditoro an'cesco month di lire 3 92 peiquattro annuaá¾ohtÏfo Gidseppe'f Domenic
della.presentei Brunettö.Giusoppa.fu Paolo, al pagamento diJire 8 925per lità del ennono di cui al n 207 della leëi Santó fä Cariñolo e'Lorgbardo
Ant. Fassari, D'Agostino Antonio fu un'annuahth di canone di cui al n. 181 presento; lo stesso Chillemi, al pagai Pisquala fu Cosimd, al pagarnehto di
Gius.,e Lo Po Pietro di ignotí, gl.pal dalla presente; Siligato Carmela e,S mento di lire 3 40 per, quattro annua- lire 21 per qùat,tro' anatialig del
gamento di liro 5 22 per-tra annualita bastiana fu Sebastiano, Salimbene saba lità del canone di cui al n. 208 della canone cui al nura 237 .dell; pre-
del.canone di clii al n.,157 della prei Rosario fu Carmelo,,D'Agostino Cari presento lo stesso Chillemi, al pagal sente; Restilo Giuselipe fu Domenico,
sente; Puglia Leónardo .di Carm, al mela di Ang,élo e Longo. Domenico få mento di lire 2 88 per quattro annua- al pagamerito d\ lira i 50 perstrojan-
Þagèroento diaira i 28 pei dueannua, Leonardo, al pagameñto di lire 20 91 lith del canone di cuial n. 209.de11a nualità del canone di óui alinuta, 238
,Iità del canone'di cui al n. 158 dellä per.tro annualità dèl canonp di cuial presente; lo stesso Ghillemi, al þagau della presento; Orlando Agatána've-
presente; Garigalá Leonardo fu Rds.) a. 182 della presento; ßiligato Leo mento di lire 0 16 per quattro annua- dova salimbene e Chilleini: Filipþo fu
Lb Po Rohario e Sebastiano fu Carm.) nardo, An elo é Sobästiano få Anto- lità del canone di cui al n. 210 della Carmelo, al pdgainentoedi lire.5 50
e D'Allura:Leonardo fu gius., Ferrata nino, Sili ato Antonino fu Domenico e presonto; lo stesso Chillemi, al pagag per cinque antyialità dol canonò di cui
Francesco Al Carm., Salimbezie Angeld Mazzullo osima fu Sebastiano, al pat mento di lire 3 72 por quattro annua- al n. 239 della pres'ente; OrlanddAga-
fti GioY., e D'Amore Maria Coricatta ò gamento di lire 21 40 lier due annuaí lità del canone di cui al n. 211 della tena vedova salimbone al'.gingamento
Antonio.iti Gaet.,gpagarnonto dilire lità del canone .di cui al n. 183 della presente; lo atesso Chillemi, al paga.: di lire 0 40pr cianife árinualità del
84 23 ger tre annualità di cui al nu. presento: Rangri Sobastiano fa Seba- monto di lire 35 20 per guattro an- canone di cm al n. 240 áplld iiremente;
mero 160 della presente : Sávoca Do- stiano, al pagamerito di lire 4 50 por nualità del canone di eux al n. 212 Stracuzzi Antonind f(Giusepper al va-
.menico fu I¢on., e Puglia Domenic4 due annualitàdel canoi1e dicui dlnu- della prosentei lo stesso Chillemi, al gamento di lira i 05 p,er'troannualith
‡u.Santi, al pagamento di lira i 8( por mero 184 della þresente ; D'Amore Ro• pagamento di lira i 88 per quattrò an- dpl canone di cui al n. 24Gdolléprè•
una sannualità del caliione di cui al nu- sario fu Carmelo, Iiitelisano Antonino nualità del canono di cui al n. 213 sento lo atossa Stiasuzzi ".al pagn•
mero 161 della prešente;Concetto Pu- tú Mario, Ranerf Sebastiano fu Sebai della presente; lo stesso Chillemi, al friento di lire 4 32 Der 'tre"annuahth
glia tri Sebap‡. alias Visa al pagamento stiano ed Intelisano Carmelo, d'ignoto pagamento di lire i 36 per guattro an- del canoha di oui al nuni. 312 ' della
di lira i 89 pe tre annualità del ca- alias Maddi, al pagamento di lire 10 28 nualità del canone di cui al num. 214 presente; Trischitta Pilip fuTaolo,
one di cui Al n. 102 della resente; per due annualità di eanone di cuial della presente; lo stesso Chillemi, al al pagamentð di lire i 96 peridue,an-
Ranari Doinänico e Dothon a fu Se• a. 185 della presente: Ferro Giuseppe pagamento di lire 0 32 per quattro an- nyalità deþ no di'eui'al.'pum'. 43
häptiano, al pagamento di lira i 44 fu Filippo, al pasamento di lire 2 20 nualità del canone di cui al n. 215 della prèse Jiantall Omseppe in
per gue annuafth del cangne' di cui ppr un'annualith $el, ,canone di eut al della presento; Occhino Leonarda fu Biaggio e Chi miTilippo'f)f Carmelo,
al n. 163 della presenjoi Ranari Seba- u, 180 della 'presente | Brunetto Giu- Antonmo e Manuli Carmelo fu Biag- al pagämentò di3iro3f 56 quattro
stiano e Basilio fu Sebastiano, al pa- seppa fu Antonino Fassari, e De Fran- gio, al pagamento di lire 17 52 per annualità del.canone di,e aj 244
gemento di lire 28 57 per quattro an• cesco Giovanni,4'ignoto, al pagamento quattro annualità del canone di cui della presento; Chillénd ti N Car-
nualità del canone di out al num. 164 di lire 39 78 per tre annualità del ea- al numero 216 della presente; Maz- melo, al pagamento di IþfiC26 -per
della esente; Raner1 Domenico e Do- none di cui al n. 187 della presento; zullo Carmelo e Pietro fu

.
Seba- tre annualità del arione di oui al nu•

met fa Sphast., e D'Agostino Leo- Calabrð Carmela di giuseppe, al pags stiano, al pagamento di lire 13 76 per mero 245 della resente; 10 .
stesso

nar di Paolo, al pagamento di lire mento di lire 4 08 per quattro annua- quattro annualità del canone di eul al Chillemi al p entó di'life 0 p3 per
2 20 per due aannaIith del canone di lità del canono di cui al n. 188 della n. 217 della presente; gli stessi Maz- tre annualità ol canone di cui-afnu-
em al n. 165 della presente; Raneri presenta; Lo Po Carmelofu Leonardo, sullo al pagamento di lire 3 40 per mero 240 della presentei ló "stesse
Domenica fu Gior., maritata D'Ago- MelitaGaetanotuGiuseppe,Melita Santa quattro annualità del canone di cul ai Chillemi al pagamento di'lira i 08'per
,atino, e Nacitoro Giuseppe fu Bartolo, di Gaetano e D'Angelo Salvatore fu n. 218 della presente; Mazzullo Seba- tre annualità del canone di eni ilinu-
.al pegam. di lire 4 24 per 2annualith Giuseppo, al paeamentodilire868 per stiano fu Pietro, al pagamento di liro mero 247 delf tesento GualtierlAn-
del canogo di cui al n. 166 della pre- quattro annualitidel canone di cui al 2 12 per due annualità del canone di tonino 111 Seb no, âl mento di
sente; Rancli Domenica fu Cateno, al n. 189 della presente; Papale Domenica eui al n. 219 della presente; Salim- liro 2 20 Jiei• annu el danóne
ppgam. di lire 10 36per 4 aantialità del Giuseppa, Carmela, Giovanni e Angola bene Rosaria vedova Bartolotta, al pa- di cui al num 248 della piesdate': lo
canone di cul al n. 167 della presente; fu Felice, Faleone Carmela fu Filippo, gamento di lire 4 59 per tre annualità stesso Gualtieri, al pagamento'di lire
Legnãrdo'.Rarieri fu Cateno, pl paga- Corvaja Gaetano fu Domenico, Bru- del canone di cui al n. 220 della pre- 0 94 per duo annuahtE"dól' canone di
mbato di lire 8 32 por due .annuahth netto Salvatore, Gae_tano e Francesco sente; Melita Filippo fu Giovanni, al cui al n. 249 dellaprèsento;'lo stesso
4el canone di cui al n. 168 della pre- fu Concetto, Brunetto Nunziata fu Giu- þagamento di lire 4 08 per quattro Gualtiéri, al þagamentò di liro O 94 per
sente; Ferrara Francesco fu Carmelo, seppe o Pagano Sebastiano fu Seba- annualità del canone di cui al n. 221 due annualità del calíotie tli cul a1°au-
Puglia Michelangelo d'ignoti ed Inte- stiano, al pagamento di lire 12 50 per della presente ; Salimbene Antonino fu mero 250 della presento; S‡racuzzi An-
lisano Domenico fu Sabat., al paga- due annualità di canone di cui al nu- Giuseppe, al pagamento di lire 4 14 per tonino fu Giuseppe, al pagàmènt& di
ine* di lire 3 56 per due annualità mero 190 della presente; D'Angelo Sal- tre annualità del canone di cui al nu- lire 4 76 per quattro annualitlidel en-
del canone di cui al n. (69 della pre- Yatore fu Giuseppe, Melita Gaetano fu mero 222 della presente; lo stesso none di cui al n. 241 della presbate;

; Rysûo Giuseppo di Giuseppe, Giuselipe e Mehta Santa di Gaetano, Salimbeni al pagamento di lire 216 per Lombardo Pasquale,-al pagamento di
Isano Antonino fu Mario, Marmo al pagamento di lire 4 28 per quattro tre annualità del canone di cui al nu- lire 0 34 per due amiun1íti: doljea.

omenico fu liomenico, Cuzari Leo- annualità del canone di cui al n. 191 mero 223 della presente; Giuseppe nono di ein al numero 253 dòlli pre,
nardo fa Sehàstíano, Longo Giovanni della presente; Brunetto Giuseppe Fas- Occhino fu Carmelo, al pagamento di sente; Manuli Giusbppe, Carinelosacela
fû Cateno e Curcurùto Francesco fu safi fu Antonio e Cutrufello Giuseppe lire 2 80 per due annualità del canone dote Rosario fu Biaggio, alipagamento
Caripelo, al pagamento di lire 29 75 di Domenico, al pagamento di lire 5 20 di cui al n. 224 della presentq; lo di lite 27 20 per quattro annualità del
per cinque annualità delognonedicui per due annualità del canone di cui stesso Occhino al pagamento di lire canone di cru alh.254dellapresente;
nin. 170 della presente; Sacerdote Rus. al n. 193 della presente; Calabro Fran- 0 60 per due annualità del ennone di gli stessi Mánull, al pagamento dilire
so Domenico, Ferrara Giuseppe di ceseo, Benedetto e Giuseppe fu Filip- cui al n. 225 della presente; lo stesso 3 06 þer tro annualità dél canono'dt
Prancesco, e InteÏisanoSabatino fu Giu- po, al pagamento di lire 98 43 per una Occhino al pagamento di lire 0 68 per eui al n.355 della presente;,Mapuli
seppe, al pagamento di lire 2 68 per annuahth del canono di cui al n. 194 due annualità del canone di cui al Carincla vedova . Lo 'Ohidico e saoer,
paa,annualità del canone dicuialnu- della presente; Ferrara Francesco fu n. 226 della presente; Restifo Tamh doto Gidseppe Chilleini fu Caimgal
xnerp 171 della presente ; Cacopardo Carmelo eMannino Nunzio fu Gaetano, Paolo, Filippo, Venera, Filippa e Do- pagamento di lire 17 25 per cinaue
sacerdote Leonardo fu Domenico, al al pagamento di liro 34 85 per cinque menica fu Carmelo, al pagamento di annualità del canone di eut ol;nfiõ6
pagamento,dilire i 26 pèr tre annua- annualitadeleanonedicuialn.195della liro 14 96 per quattro annualità del della presente; Bartolotta Caterinite-
htE dol;canone di cui al n. 172 della presente; Puglia DomonicofuGiuseppe, canone di cui al n. 227 della presente: dova Brurio, al p'agamento di lire 2,55
presento: Salimbene sacerdote Rosario al pagamento di lire 5,10 per due annua- gli stessi Restifo Tama, al pagamento per tre annualità del ëanone di culaal
e Carmela fu Carmelo, al pagamento lità del canone, di cui al n. 190 della di lire 23 80 per quattro annualità del n. 257 della presente; Chillend sacer-
di lire i 10 per due annualità del ca- presente; Cuzari Leonardo fu Seba- canone di culal n.228 della presente; dote Gitiseppé fu.Cirm', al paganfehto
none di cui al n. 173 della presento; stiano, al pgamento di lire 2 16 per Strazzori Carmelo di Michele e Chiesa di lire 19 28 per quattro annualità del
Enlimbene Angela fu Giovanni, al pa- tre annuahta del canone di cui alnu- Madre di Rocca Fiorita, al pagamento canono di cui al n.258 dellaprdeente;
gamento di lire 5 24 per quattro an- mero 197 della presente ; Bartolotta di lira i 34 per due annualità del ca- BartolottaCarmelatu Sebastiano, Russo
nualità del canone di cui al num. 174 vedova Gerbasi, al pagamento di lire none di cui al n. 229 della presente: Giuseppe fu Sebastiano à Noto Cate-
della presente; Savoca Giuseppe, Ro- 3 21 per due annuahth del canone di Trischitta Concetta fu Pietro, al pa- rina fu Giusep]ie, al-pagamentodilira
sario, Angelo o Angela fli Angelo, al cui al n. 198 della presente; Chillemi gamento di lira i 70 per due annua- i 53 per tre annualità. del canone,di
pagamento di lire 7 05 par un'annua- Santa, alias Censo; al pagamento di lità del canone, di cui al numero cui al n. 259 della preserit ; Chillemi
lità.del canone di cui al n. 175 della lira i 80 per due annualithdelcanone 230 della presente; la stessa Tri- Sebastiano di Carm• alias Póe al
presooto;. Savpea Domexiieo fu Gio- di cui al n. 199 della presente ; la schitta, al pagamento di liro 0 50 per pagamento di lira i 28 per due an-

seppe al pagamento di lire 0 98 per stessa Chillemi, al pagamento di lire due annualità del canone di cui al nualità del canone di cui. al p 200
una annualítà del canone di cui al nu- 0 50 per due annualità del canone di n. 231 della presente ; Restito Filippo della presente ; Lo Giudice Leonardo
mero 176 della presento;'Lo Po Rosa- cui al n. 200 gella presente; Chillemi fu Carmelo, al pagamento di lira i 62 fu Biagio, al pagamento di lire 5:26
gio th Carmelo, al pagariento di lire sacerdote Giuseppe fu Carmelo,al pa- per doe annualità del canone di cui per due annualità del canone,di-cui
0 34 Der una annualità del canone di gamento di lire 6 64 per quattro an- al n. 233 della presente; lo stesso Re- al n. 261 della presentà; Longo3 Car-
cui al n. 177 della presente; Siligato analità del canone di cui al n. 203 stifo, al pagamento di liro 0 84 per melo fu Giuseppe, al pagamento; di
Maria, Venera, Domenica, Nunziata o della presente; Noto Caterina fu Giu- duo annualità del canone di cui al liro 0 63 per tro annùahtk del canone
Carmela fu Giuseppe, al þagamento di seppe, vedova Mazzullo e Manuli A- n. 234 della presente; Oechino Giu- di.cui al num. 262 della -presènto; 10
lire 4 32per due annualità del canone di gateno fu Gaetano, al pagamento di seppe fu Carmelo, al pagareento di stesso Longo, al pagamento dilife.2'67
cuial n. ITS della presente; Raneri hre i 36 per due annuahth del canone lira i 70 per due annuahth da cá- per tro annualitä del canone di cui al
Domenica fu Cateno, Siligato Maria fu di cui al n. 204 della prosonte; Maz- nono di cui al num. 235 della pre- numero 263 della presente; Bruno
Santi e Salimbene sacerdote Rosario zullo Santafu Francesco, al pagamento sente; Restifo Leonarda, Carmela, Giu- Copeetto fu Gebastiano, Mynuli;Giu-
fu Carmelo, al paeamento di lire 3 56 di lira i 10 per due annualità dòl ca- seppo e Domenico fu Domenico, o seppe fu Carm', Lo Po Rosario

per quattro annuaÎità del tanone di oui none di oui al n. 205 della presente; Manuli sacerdote Rosario fu piaggio, e Sebastiano fu Carm•, Oarigald
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IÄònardo di Rosar ei!ÌËõ idätè:.Oe- ILEGIO TRÌBÏÌNALE CIVILE Nel ¢si•riforio di Ati as.

chiilo 'Antonino fif Giuseppe al'paga- m váOSINOMI. 25. Sorreno sein tiŸo 11 à in coi-
inento di lire 6 9ô e due antiua11th lWota r, aumente di sesto. tiada Fontana del Ceraso o Molella,

naÀul tunind C rm n
Ilicanéelliere del suddÀto Tribunal Eg87, mappa sez. 6', nu-

a Bi appagamerito di life 0 55
danno del sg oer E ilio Gizzi f 1 An-

28. Torreflo seminativo in contrada
ei annualith 'del daziorie di ton Luigi, ceano.

Fosso Acquarolo o Acqua Santa, di
24Tdélla þrosente; Maritali Descrassonedegliimmobili18ti ettari2, aro35, centiare 55, mappa

Cai·molo Itf Filippo, al-pa,,dento'di nel comune di Pojt. sez. 5', nn. 276 e 277.
Ilie:o 90'per quattro annualità derca. i. Casamento in via Cavour, mappa 29. Terreno seminativo in contrada
hone di3cui al Ir. 268 della presento; urbana _n. 86.1, di un planterrono e Fosso Acquarolo, di are 16, mappa
Dechino.Giuseppe, Pietro, Domomea o tre piant superiori so7. 5·, n. 273.
Carmela fu Carm', al pagamento di 2. Casa d'affitto in via delle Piaggie• 30. Terreno seminativo in contrada
liže 5 4tper due atinualîth dol canono mappa urbana n. 130, di tre vant, di- Fornelli di Tufano, di ettari 3 12,
di cui alinum. 269 della pi·esente; Op. stinto sol civico n. 76· maopa sez. S', n. 49.
ado Giuseppe di Carmelo, al paga- 3. Ambiente al pianterreno di una 31. Terreno seminativo, vitato, in

mento di lira i 36 per due annualità casa in contrada Via delle Piaggio, al contrada Vagnare, di ettari 3, are 57,
deleanónedienialn.270dellapresente; civico n. 75, mappa urbana n. f30• centiare 40, in mappa sezione 4', nu-
Garigale Leonardo di Rosario e 4. Porto d'acqua potabile, situato mero 321.
Russo Antonino di Silvestro, al paga- sotto il descritto ambiente, con in- 32. Terreno vitato in contrada Boc-
plento di lire 19 50 per tre annualith gresso separato• cotta di Tutano, mappa sez. 5·, nu-
del ennog di eui al a. 270 della pre- Nel territorio di Poll. mero 136. Spotta in proprieth al si-
sento; Giuseppe _Russo fa Seþastianos 5. Terreno prativo, seminativo, oli, gnor An=elotti, e si tiene a miglio-
al pagainento di lirà 0 80per quattro vato, di ettari 10, cent. 60, eon casa raziono Sai signori Gizzi, i quali cor-
annunhth del sanone, di sui al n. 272 colonica di due ambienti, in contrada rispondono la terza parte del suolo e

dellaapresente; Trischitta Domenico ¼oricino, mappa sez. i', numeri 278, la quarta del soprassuolo.
fa'Pletro, al pagamento di lira i 52 280, 296, 297, 385, 386 e 387. 33. Terrono seminativo, alberato,
persdne annualità del canone, cui 6. Terreno seminativo, vitato in con- con casale, in contrada Boccetta di
al n; 5J3 della presente; Puglia Hi- trada Tomolino, mappa soz. I', nu- Tufano, di ettari 7, are it o cent. 50,
chelangelo, d'ignoto o Intelisano Sa: mero 348, di are 60. mappa sez. S', nn. 137, 138, 140.
balino,fu giusoppe, al pagamento di 7. Terreno seminativo, vitato, mappa Nel comune di Ceccano.
ira.I 06 per unannualità del canone, sez. i-, n. 665, di ett. I ed are 6, in 34. Diretto dominio della casa in
di cui al n. 275 della présento; Ferro contrada Selvotta, contrada Principe Umberto, mappa
Gitinoppe fu Filippo, al pagamento di 8. Terreno seminativo, vitato in sez. 4', un. 141 e 142, ritenuto in en-

3ire 0 38.per un annualità del canone, detta contrada, mappa Eez. i-, n. 662, flteusi da Bartoli Agostino, per l'an-
di cui al num. 276 della prosente; I di are 26. nuo canone di lire 3 22.
ptasso Fërro, al pagamento di lire 0 46 9. Terreno'seminativo, vitato in detta 35. Diretto dominio della casa in via

per.un'annualità del canone, di eui al contrada, di are 15, mappa sez. i•, San Giovanni, mappa sez. i', nn. 807,
n. 27T della presente; lo stesso Ferro, n. 67L 813, 815. ritenuto m enfiteusi dagli e-
phpngamento di lire 0 Si,per un'an- 10. Terreno seminativo in contrada redi di Luigi Bucciarelli, per l'annuo
paahth del canone, di cui al n. 277 Ponte delle Pietre, di are 12, mappa canone 'di lire 11 82.
della presento; Sebastiana Intelisano sez. i', n. 573. 36. Diretto dominio della casa in
fu Nhicenzq, al pagamento di lire 6 80 11. Terreno seminativo nudo in eon- contrada Via delle Grazie, mappa se-

per cmque annualità del canone, di trada Ferrara, di are 44, mappa se- zione l', numero 645 i*, ritenuto in
cui al n. 27Ò lellgþesente) Call 1- zione 2', n. 706. enfiteusi da Giorgi Giuseppe, pel ca-

gilaziosta Francesco, al pagamento di 12. Terreno seminativo in contrada none di lire 10 21.
Iire 12ii6 por due annualità del ca- Vado Sciano, di are 75, cent. 90, mappa 37. Diretto dominio della casa in con-
nono, di cui al n. 280 della presente; sez, 26, n. 311 riformato. trada Salita del Castello, mappa sez. 4 ,

Occhino Filippo e saè. Antonino fu 13. Terreno seminativo in contrada n. 952 36, ritenuto in enfitousi da 01-
Giuseppe, al pagamento di lire 80 43 Imbratti, di are 43, mappa sez. I', nu. metti Vincenzo, per l'annuo canone di
per un annualità del canone, di cui al mero 155. lire 5 37 5.
p.'281 della presente; Chilletni Filippo 14. Terreno seminativo, vitato in 38. Diretto dominio della casain con-
fti Carmelo, al pagamento di lire 1570 contrada Le Fontane, di ett. 2, are 21, trada Mura Castellane, mappa sez. 4·,
per ,cinque annuahth deleanone, di cui mappa sez. 36, m. 303. num. 958 3·, ritenuto in entiteusi da
allt 282 della presente; MelitaFilippo 15. Terreno seminativo, vitato, oli- Sindici Sofia, pel canonedi lire 8 34.
fu Gioyanni, al pagamento di lire 0 85 vato, con casa colonica di due vani, 39. Diretto dominio del terreno se-

por emque annualità del canone, di in contrada Chiusella, di ett. 8, are 92, minativo in contrada Colle Rosso, di
cuiÀl n 283 della presente; Trischitta cent. 90, mappa sez. A', numeri 182, ettaro i 76 10, Inappa sezione 3', nu-
Filipyió fu Paolo alias Poeta, al paga 183. 184, 186, 215 e 598. meri 285 e 600, ritenuto in entiteusi
menta olire 3 40 per cinque annua Nel territorio di Ceprano. da Del Brocco Vincenzo e Nardone An-
lità del canone, di cui al n. 284 della 16. Terreno seminativo nudo in con, drea, per l'annuo canone di quarte tre
presente ; Strazzeri Carmelo di Michele trada Giuliano, di ettari 3, are 65, cen. di grano.
o. Restifo Giuseppe fu Domenico, al tiare 70, mappa sez. 3', pn. 57, 58, 60. 10. Diretto, dominio del terreno se-

pagamento di lire 23 15 per cinque aan 17. Terreno seminativo nudo in con.. minativo in contrada Foresta, mappa
nualità del- canone, di cui al n. 285 trada Giuliano, di ettaro I, are 98, cen. soz. I', numeri 2563, 2564, 3098, 3097,
della p ésente - Condannare i debi: tiare 50, mappa sez. 3', n. 62. 3100, di ettaro 1, are 4 e cent. 40, ri

tori 'delle loro rispettive partite agli 18. Terreno seminativo nudo in con, tenuto
in endteust da Luigi Cipram,

ihteress legali - Munire la sentenza trada Giuliano, di are 5 82, mappa Clemente, Paolo, Miehelangelo, por

della clitisola di provvisoria esecu- sez. 3', nn. 68 e 69. l'annuo canone di quarte 2 2112.

ilorie, IEàlgrädo opposizioni od appello Nei territorio di Patrica. M $Terreanpo semina oLin20Ë, i adr
e,sensa,cauzione - Condannare tutti 19. Terreno sommativo nudo in con' 80. Spetta in dominio diretto alla Con-
i suddetti convenyti alle speso del giu- trada Celletta, di are 28, mappa sex. i ' fraternita del Sagramento, cui si cor-
i o pre or cpu anzro eg leo n.2 erfeno seminativo nudo in con- risapnonde il canona di quarta una

'art.in causa - He indne dichiarato
tra Celletta, di are 31, mappa sex. I', 942. Diretto dominio del terreno se-

chè per lo istante procede l'avy. pro- n.2i. Terreno seminativo nudo itt due minativo m3Ëntrada F4oresta, mappa
rittore legale esetcente in Messina, appezzamenti, in contrada Celletta, d z

da Paeise i GO, epne pŠ
signor Giuseppe Salvatore, avente uf- ettaro i 65 20, mappa sez. i', numeri Pannuo canone di litri 55 17.
Aclo Ivi, nella via Monasteri - Salvi 2804, 2805· 43. Diretto dominio del terreno se-

hi ampla forma tutti altri diritti, cro- Nel t¢rritorio di Giuliano di 12oma· minativo in contrada Foresta, mappa
diti ed azioni come per legge. 22. Terreno seminativo nudo in con- sez. 4', numerl 2568, 3113, 3116, di et-
Copia del presente atto da me useiere trada Lago, di ettaro i 40, mappa se- taro f, are 25, centiare 80, ritenuto in

ãottoscritta l'ho lasciata a ,mani pro.
zione l', n. 1160. enüteusi da Turica Giovanni Battista

la dello attqro helnomelier farlo in-
23. Terreno seminativo nudo in con- o Giuseppo e Pacella Giuseppe, per

. .
trada Le Frate, di ettari 2, are 5, ceu- l'annuo canone di quarte 2 illa di

perire nel Giornale Uffleiale de1Regno tiare 50, mappa sez. i', n. 1073. grano.sedentfla Roma,-a termini dell'arti- 24. Terreno seminativo nudoincom- 44. Diretto dominio del terreno se-

colo346\Codico pi•oc. eivile. trada Il Termine, di ettari 2 43 mappa minativo, vitato, in contrada Foresta,
8066 GivszPra Génò tinciete. sex. I', nn, ii¾, Ïi27, 1128, i 31. mappa soz. 4", n. 2558, di are92,cen-

tiai·e>40,Gitanuto in ähtenstida Bir-
loli:Lorenzó er,1'anatio canono di
quartä i e 31 gran6
45. Diretto ominio del terrepo se-

minativo, vitatoi hi edntrà4a Colle
Santa Maria, mantia sez 5·, nunteri
1697, 1696, 2637; 838. 2ô39, dis are 80,
ritenutosin enntensi da Caicasole Ma-
ria Domeniaa per quarta una grano.
46. Difetto dommioidél feñeno se-

minativo in contrada Fontaria del
Cerro, mapþa set. 3", n. 508,T ritenuto
in enfitenal da Caponetti Lorenzo,
per l'annuo easone di quaiti 0 312ã
grano.
47. Diretto dominio del terreno so-

minativo in contrada Colle Serpötitaro,
mappa sez. 4', n. 1806, di are 29, ceu-
Liare 50, ritenuto in entiteusi da Li-
burdi Luigi, per l'annuo canone di
litri 36 80.
48. Diretto dominio del terreno se•

minativo in contrada Tocchi, mappa
sez. 2', numeri il2T e 1428, di are 66,
centiare 80, ritenuto in entiteusi da
Cerroni An elo, per l'annuo canone di
tombolo 0 12 di grano.
49, Dirett dominio del terreno so-

minativo in contrada Tocchi, mappa
sez. 2', n. 1479, di are 19, eentiare 14,
ritenuto in enfiteusi daCerroni Angelo,
pel canone di tombolo O 612
50. Terreno seminativo, vitato, in

contrada Carpine, mappa sez. 2', nu-
meri 1358, 1359, di ettari 2, are 17 e
contiare 50, di diretto dominio di Sin.
dici Stanislao, cui si corrisponde il ca-
none di rubbia due grano e polli sei.
51. Casamento in costruzione con

orto annesso in contradagikMadonna
del Luogo, ora via Magenta, di sette
vani al pianterrono e di tre vani al i',
2' e 3' piano, mappa sez. 4', n. (183 rata,
gravato dell'annuo ceaane di lire
13 97 5.
52. Fabbricato annesso al suddetto

easamento, mappa sez. 4', an. 3158,
1182, di quattro vani a pian terreno e
tre al piano superiore, con orto an-

nesso, di metri quadrati ß25. Spetta in
dominio diretto a De Nardis Francesco
cui si corrisponde l'annuo canone di
lire 9 17;
Che tutti detti fondi furono delibe-

rati al sig. avv. Arduino Carboni pro-
curatore esercente presso questo Tri-
bunale per conto di persona da nomi-
nare per i seguenti prezzi:
Il fondo descritto al n. I per L. 2845

Id. > 2 per > 268
Id. » 3 per > 86
Id. > 4 per » 91
Id. > 5 per » 9400
Id. > 6 per » 330
Id. » 7 per > 615
Id. > 8 per > 182
Id. » 9 per > 140
id. > 10 per > ô6
Id. > 11 per » 95
Id. > 12 per > 330
Id- > 13 per > 62
Id. > 14 per > 434
Id. > 15 per > 4040
Id. > 16 per a 2005
Id. > 17 per > 950
Id. > 18 per > 235
Id. > 19 per > 92
Id. > 20 per > ii0
Id. > 21 per > 1160
Id. > 22 per > 970
Id. > 23 per > 1950
Id. > 24 per > 755
Id. > 25 per > 8000
Id. > 26 per > 1515
Id. » 27 per > (450
Id. > 28 per > 3810
Id. > 29 per > 77
Id. » 30 per > £470
Id. > 31 per > 2825
Id. > 32 per > 385
Id. > 33 per > 6334
Id. > 84 per > 44
Id. > 35 per > 145.
Id. > 36 per > 154
Id. » 87 per > 65
Id. > 38 per > 101
Id. > 89 per > 406
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Il fondo deseritto al n. 40 per L. 128 dodèorio domiciliiti'a Gello - Soitiliä QAd istanza di Aisanta Landolzf(Fý tarif; 1 troiatellisaddéiti altianon
Id- > 41 per > 250 Silvestri, le di Giuseppe ettig Iòmona Silvestri) attual consorte di the l'attuale åttrice, la qûalo, cod
IP- > 42 per > 180 assistita itõ suo.cons mi- Niilerd Nouvel, e,dal medesimo aški seiuto il testamento Silvestrf, adt il
Id. » 43 per > 885 'ciliatàà orta'alLiices I 8117e- sti ámbedae bracciànti domiciliati Thibunale civile di Fireñíe pèr gesdre
Id. » 44 per > 110 škri moglía di GioŸacchinojDel;Pee- ad:Arthnino, ammess la caµsa di riconosciuta prima com figlia di GP
Id- > 45 per > 287 assistita dal dettò'isuo marito che.infra albenefizî atuito pã. rinda þ¾eretti, e in qualitapef•
Id. » 46 per > ,38

.

come sopra Irene Sil troeiniorcon decreto mmispíone cipire 11 legato, e second comeyfiglia
Id- > 47 per > ,70 stri,inioglie di Giovanni jiréeso-caesto Tribunaledel dii7,gen- naturale.di GiuseppeSilve ,con-
Id. > 48 per > (02 sistitaldal detto sho:consorte, naio 1864.*e con tabbenefizio rappre: seguire eosi un terzo della ere:
Id. > 49 per > t'80 lista.dome sopra - Pasguina28ilvestri, sentata dall'avy. Ernesto Papäsogli; dità a forma di legge. 11 Tribun ledda
Id. > 50 per > 490 moglier.di Angiolo Arítmini, assistita òome.da mandato del, di 2Tfebbraid Firenze con una sua sentensic' 'dr
Id. > 51 per > 7485 dal detto suo consortesigomiciliataco• 1884, o presso iWmedesimo e netdi 7, 9 luglio 1875, registrato 141 ,

Jde s. > »sð8- >-1930 me'dopra. - lui studio elettivamento domiciliati, reg. fol. 14, n. 4xa, riconoli la

Avrertopertantoiche.iu 2:Morendox01aseppe Silvestri, gik fat- Io tottoscrittosseiere addetto al Tria Assunta Landozzi come figlia ill Cle
bjhreitl aomento del sosto, tore ad Artimino"nel Et febbraio 1874, hunale civile e correzionalo difirenza rinda Lazz¢etig ed ordinó consegnir-
,.Ine-digorni'anindici,da:q dol- nomino esecutore"testamentario3delle ho contestato e contesto quaniõ - lesi il legato. Nella pendenza degh
1meanto,,con'di,chiarazioner ·:drílet- suo-ultime voloath il signor D. Liiigi presso ai signoriD. LuigiLuti, , ulteriori incombeziti etessari a con-
tersi iniquestà.cancellerla.ie;2che'etale Lutli, õhe come talo si. linpossess di domiciliatom Firenze, piazza Ma onna .atacare la Aliazione della assunta'Lan-
término acado orno 31soorrente tuttigli assegnamenti ereditari, e gli n. i, non in i)ropriomanella atia qu/ dozzi da Giuseppe Silvestri,'sottoppse
inese di:

, pkg4A,/ harper dieci anni amminístrati sensa lità di esecutore testamentario/el fu a sequestro la terza parte,della ere-

agliãoini ono uniformarsi nessun -concorso degli eredi. Giuseppo Silvestri- Sabatino axichele dith, e a sequestratario giudiziald no-à oafo dGl'art. ô72x Cod. probed. : Di tale eredith un terzo si spetta per tratelli Martini ,possidentifdomiciliati mínó il signor can Cesare Galligo,'dz
en legge ella Filomena Silvestri,-ricono- al Pog io a ano, comm. Paolo Cai Livorno. Mentressi av eya lageaußA

20:magÑ!ÒIiBS4 einta Egliä naturale di Giussppe Sil- rignanË inten ente di finanza Aella di ngliazione il car. G promosse
203 0. BARTo yleeeandelliero yestri son entenza di questo Tribu- provincia di Firenze, nella rappresona gli atti sontro i fratelli ni parsh&

T del di 18-21 marzo (87) o 'il ria tanza della Cassa Depositi e Prestiti i fossero tenait a pagargli lá terza pakte
,s • • • anonte vadistribtiito tra t gli altri Silvestri Michele, Paolo, Leopoldä. Set- del capitale e rèctp di eastdovuti allt

101 pr0 -• eredi, tenuto conto dell'ord e delle timio e Adolfo fra loro fratelli e ggli eredith Silvestri, e detti asti eontinuo
Ad i lattia: suunta:La òzzi (note stabilite nel testamento del op del fu Gaetano Silyestri, co)pni, do- sino alla' domanda di yondita:,degli

lomdna.8ilyestri)(assistita da muñ¢ oùtbre, misiliati. a Colognola, comune det Bai stabill ipoteenti,1 questo punto.I 51-
marito,Nisiero Nooiòl, Pro se l'amaginistrazione dell'es ton gni di San Giuliano;- Silvestttgartino, ori Martini per liberarsi tla atti

inserzioneidei•tr seguenti atti"dWei- testamentario, ehe doveva durard'un Francese Carlo e Ranieri fribellifra positarono a s&Ido dellá terza arte
tái ' offettit de11'arty440 del solo anno, ha proseguito por diosi, äiô loro eil di Clemente Silvestri, co- d I lorö debito lire ituliano mil en-

Códies eedura civile,ted la ese- ha potuto avere la sua suffieiente ra- loni, do iciliitt a Gello in detto co- tosinquantadue nella COBBA dBÎlÛ0ÿO*
cuziõneed idecreto:del Trihanale ci- gione nella pend aza dello liti clia ri- mune..Silvestri Pellogrino o Giovanni sitt a Prestiti. Posteriormenté on som

vilo oorrezionalèdt Firenze del di 8 guardavano la pertinéaza i genere del fu Luigi, doinestici, domieiliati a tenza.del dil841 marzo 1881 WRe-
oha aussegue gli atti di del diritto ereditario. Livorno • Silvestri Pietro del tu Paolo; gio Tribunale di Eiren tiata

cifäät desimi. O gi questi diritti sono denniti, es- colono, domiciliato a Col ola sud- li 11 niåggió 1881, reg. iiß,
Beguono iAre atti di Sions. sen$ostatoirretrattabilmentedëeisoche detto - Silvestri An yiero e a. 2069, oramai paesati ips cosa hiu-

LI?ëndo questo di 10 del mese la Filomena Silvestri ò âglia nàttivale Ferdinando, coloni, nel Po- dicata, la Assanta Lündozzi ä rTeo-
nze, del fu Silvestri Giuseppe, e che le . n- polo di Gallo,, comune suddetto - Lippi nosiiuta eomo gglia naturafe di'Giu-

sa di oùnta Landossi (Pi- glie dei eugini del~testatore hanno alla António, domieiliato a Cologabla, poa seppe Bilientri. Forte di glibeta, gen-
omena Bilie attuale consorte di pari dei maschi diríttp a conseguire in proprio, ma come. tutore dei ñgli telisa la détti landozzi, þ-
Nisle:W.Nouvel; medesimo asei- una quota ereditaria, e pero conve- Ininort di Giuso e fu Andrea Silvestri, mena Silvestri, richieté at ar-

stisi,?ambednä , ti doiniciliati nienza esige ohe l'amministrazione ese- domiciliato ne) olo di Písa, Punio tini 11 loro consenão par alla

in:Artimino,/amfunasi oer la=cpusa di entoriale cessi di fatto come à estinta detto la Casa dõi Bagni - AY- Cassa Zepositi e Prestiti la somma a
cho.inti alibenenziodolpratuilo lia- di diritto, cosa de11a quale anèhe il vocato Luigi Luti, legale, domiciliato di let favora deposita essi Ti si
trocinio olgdeoreto dèlla Commissione signor avv. Luti riconoscera la piena in Firenze, come esecutore, testatgen- sono sempre riffutati, o'là no-

presso esto Tribunale del di 17 gen- opportunità, sebbene non abbia En qui tario e amministratore della.eredith del cessità del consenso e
.

lexittimas
neto o cárt tale beneûzio rap creduto di corrispondervi. fir Giuaep e Silvestri - Annuasiatasil- Citazione di teitti çii creet ßsfeestri.
se avva Ernesto , ,.Qualecontestazionepremessaokerma vostri mo ie di Ranieri Giuntini, ig- Volendo adesso la Filomenä.;Silve-
comoi dan zilandatoideL dl¾ o atante, 10 sottoscritto useiero, sempre sintita da otto suo marito, contadina stri provvedere al proofiginteressejio
188.4;,i·ocognito Panzacchi, e presso ai alle 14tanie che sopra.hó citato e cita domiciliata in 'San Piero la Grado sottoseritto usciëra, forma stantd^1a
medesimi neLdi.lui studio oletti a• tanto il.signoiivv.:LuigiTautinuánto Ereilia: Silvestrimoglie di'QaetapelMG premessa contelitazione; e, semprelallo
mditeidd fatti f iopra nòmináti eredi Silvestri,1 drigali, assistita da detto ano .oonsorte, Istanze che sopra,: ho citato es cito,. i
lo sottoseri useiere, addetto al cániparire davanti al Tribunalo civile contadina, domicilista a Porta a Luoqa prenomiriati signori D. Luigi i Luti,

TribunalesdhFirenzen hp contestato ee correzionàle di Firenzkper l'udienza a)• Clementina Silvástri nioglio del legale, domieiÍiáto a Firenze, JPlazza
ontestor aanto eso sai signori: clie sará tenuta la mattína del di diect rammentato Leopoldo Silvestria Madoima, D. I, non in , oma
Botta rLuti e, domiciliato a ¢ugno prossinio, er ivi sentire asse- ilomena Silvestri moglie dEAntonig nella sua qúalità di eseau testa-
Firenze, lazza , n. i • Silvee gnare al signor.D Lati un breve Luperringhi, assistita da detto suo con- montario del fu Giuseppe Silvestri e

strlMic e;Paoló Leopoldo, Settimio e perantorio terrilii1e ayer riposto sorte, contadma, domiciliata a Colo- Sabatino e Michele rçatelli 'frå loro
o dolfoi fra loro tratelli e âgli del fu in atti il rendidonto della eredità del gnola - Artemisia Silvestri, moglie di þfartini, possidenti, domiciliitti a Ca-
Gàetano-Silvehtri, ooloni, domiciliati a fu Giuseppe Silvestri, di cui esso ha Carlo Paolicchi, assístíta da detto suo muana, comune di Podgio a ano: -

Colognolaycomune dei Bagni di San tenuta l'amministrazione fino dal 24 consorte, eontadina, domiciliata a Gello Commendatore Paolo Carig nten-

Ginhano) Silvestri)fartino, Francesco febbraio 1874. Corredando detto ren- - Rosa Silvestri, moglie di Paolo Lu- dente di Ananza della prov acta dlFi-
Carlo e RanierlA•a loro fratelli e figli diconto di tutti quei documenti e giu- perini, assistita da detto suo consorte; reuze, nella rappresentanzadellaCassa
diCleinänte Silvéatri, coloni domici- stificazioni di cui nelfart. 319 del Co- contadina, domiciliata in SanPiero in Depositi e Prestiti,di Pirenze Silie-
liatita Gello - Silvestri Pellegrina e dice diproceduracivile,especiálmente Grado - Zaira Silvestri, moglie dLNa- stra Miehele, Paolo, Leopoldo "Sitti-
Giovanni del tit tuigdomestici,domi- presentando lo statp 'attivo e passivo tale Pucci, assistita da detto núo coni mio o Adolfo delio Gáetario SilYo-
ciliatidhiLivorno - BilvestriPietro del della eredità, e la mdicaziolie e.spe- sorty, contadina, domiciliata a:Gelld stri Martino, Francesco Carlo e.Ra
1) Icolono, domidiliato a Colo- cificazione-degli assegnamenti estanti Maria Silvestri, moglie di Giovacchino nieri di Clemente - Silves Pòlle-
Raola% stri Angiolo, Oliviero ee da recuperarsi. Del Pecchia, assistita da detto suo con( grina e _

Giovanni del fu t Silve-

Pehlinan coloni, domiciliati nel Po- Ed ora peg quando il rendisonto sia sorte, contadina, domiciliata com so• stri Pietro del fu Paólo - Si riAn-

polo.di G domune suddetto - Lippi legalmente reso e r,egolarmente appro- pra - Sestilia Silvestri, moglie di Gin± giolo, Oliviero e Ferdinando . *Lippi
Antonio, colono, domieiliato a Colo- vato, sentire adottare tutti queiprov- seppo Tognetti,assistita da detto suo Antonio, come tutore deLiigli minori

nonfintproprio, macomatuióre vedimenti che saranno del caso, se. consorteicontadina.domiciliataakorta di Giuseppe fu Andrea Silvestri.Bil-
i minori di Giuseppe fu Andrea condo i risultamenti finàlì del rendi- a Luéca - Irene Silvestri. mqglie- di vestri Annunziata nei Giuntini 811-

Silfe p0polö di Pisa, Punio detto oonto. Giovanni Madrigali, assistita da.detto vestri Ersilia nei Madri.gali Silvestri
la: stradadeiBagni-Annunziata E tutto con sentenza.firdvviso•ia-suo consortercontadina, domieiliataClementinaneiSilvestrl-Silvektà:Pi-
8 moglie di Ranieri Giantini, meñte eseguibile comosopra•PasquinaSilváitrippioglit lomena nei Luperringhi - SilvesŒAr-

i daldetto suo inarito, domiei- Spése in geaeri a daheb deFphtri- dilngioloÄrtimini, assistita da dette temisia nei Paolicebi • ßilvestri Rosa
in San Piero in Grado - Ereilia monio, da dividersi i specie a eatico suo gonsorte,ioontadina.i domieiliata nei Luperini: - Silvesti•i Zaira nei

Sily iú ¾óglie di Gaetano Madrigali, di quello o quelli fra i coeredi che si come so Pueei - Silvestri Maria nei 'DeLPec-
ássistitasdaidetto suo oonsor dodli- rendesse opponente alla ate cita- Che fratelli.Marti an- chia - Silvestri Sestilia no l'dsnetti -
cilialli fa4 à Lucca - Clo; zione. davanoidebi del tuyGiu e Sil- .Silvestri Irene nei 3tadrigali •t BilYC-
entida 8 anoglie kram- E l'atto presento ho ató o ei- vestri dellaisommaria quan nica- stri Pasquina negli Artimini,) tutti

inentat Silveätti mena gnificato af a of D. Luigi LutVnelle pitale di'lire.italiano tremila¢ 4tifere qualificatt e domiciliati comé sopra, o
Silves to dPAntonio Luperrin- forme brdi per mezzo di.conse- al sei per dento e per anno; I mateme con esse i rispettiti loro ma-

ghiL as a detto suo marito,1dó- pa eòpia, -me certificata ¡ier che Giuseppe Silvestri'mane anti- riti a comparire avanti al Jt. Tribu-
miciliataþLColognola Artemisia ,Bila o neldfluidomicilio, venti il 2&febbraio 38Tiillasciando nale civile di Firenzo allaudienzacho
.Tèstri/mogliedi Carlo Piolicchi, assf- a tutti=1i oricontestatie "er éredi tutti bilglitdei suoikseiacugini, sarà tenuta la mattina del di, dieci
stiWdal detto suo consorto, domiei- mezz ici procla e ordinandorun lepto di quanto aveva giugno ÿrossimor per ivi sentirr ordi-
liata a Gello Rosa: Silvestri, ·moglie zato d r cav. presidento diauei aequistato' da:Francesco Celsi alla tro- nare all ill.mo signors intendenço 41.11-
di Paolo Luperinipaamistita dal detto stò¾ a do suo decret del da vatella,Filomena, figlia:della Clorinda nanza di Firenze, anella rappresen-
etío consorte,,dotniciliatacin SaniPiero 3-marzotiBB4

" Laszeretti, di cui commetteva la: ri- tanza della Cassa Depositi ePrestitildi
in, gradd Zaira Silvestri, mogliet di IlannoiiBB4 Queâto 311; I is del eeroa al e or>D Luigi Dutifehe pur pagare liberamente nôlle sian dPAs-
Natale ?Pacci,iassistita dal detto suo Áese di m Firenze, xiominava suo esecutorettestamen- santa Landozzi noi Nouve (Filo-
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in'ena§il id Ifiáråkidi'life ita-is'àÿra Silvestri Pa iila, moglie di neni SilveätrÏ Ma in gliidi Gio DECRE'‡01 '

linne m111ec ingtlantaduo e relativilAngiolo Ar¢imini, assistita ' da detto yacchino Del Pecchia Silvestri Irene N. 11 reg. ric.intergssi deto le decorrendi,ín detta suo cánsorte, contadian, domiciliata moglie di Giovanni Madrigali - ßilve- La Corte d'appello in MiÍano, se-
Cassa sitati dat eignori

.

Tratelli come sopra. $tra Pasquina, moglie di Angiolo Arti- zione f civile, adunata in camera di
Matti tto dì26 sto 1879, admo Che nel 24 febbraio 1874 man mini, a comparire davanti questo Tri- consiglio nellejersone d¢i signori:
da jioli di n. tiel, eòrifna per ai vivanti Gioseppo Silvestri, egerit banale per la udienza cha sark tenuta bav. Risi Antomo, 17. di presidente;i signðrl MarfinL stark a þarziale di-Idella contessa Passeriai-Bartolomme la mattina del di 10 giugno prossimo; þsnelli Antonio, Piecione 'Giuseppe,minuzione del lófo dare per l'attd:ad Arifmino; þer ivi sentire ammottere e sanzionäre Comolli Emilio e Malaerida Cesare,Othfutatso1861, togato Querci,'e per Che per il libro di cassa tenuto d a suo luogo e tem o lo istanze stesse, consiglieri,gli orddkSilvestri iti conto di quello e Giuseppe Silvestri, esso era al m eon condanna d avversari nel19 Sulla domanda di Giuseppe Pozzi fu
(Inanto spotterk alla Aissunta Londozzi mento della sua alorte creditore della epese o per tutte incombenze che Giovanni, contadino, nato il 30 gen-a liquidazione di eredità sul terzo at- nobile signora principala di lire ita- crederanno del caso, nel loro interesse. naio 1830 ja Paderno Milanese, e di
tybuitolo:per 1048,•, spese a carico liane Yentiduemila; E tale citazione ho eseguitta al sig. þIaria Bom fu Giuseppe, ebntadina,del.signori lÌartin1, debitori, e degli .

Che poi senza nessuna contestazione i D. Luimi Luti e conte Silvio Passepm nata in Bresso, comune di Afori; it
eredi testamentári Silvestriin caso di na contraddittorio degli erediSilvestri,,nello forme ordinarie, per mezzo di 28 novembre 1828, coniugi, ddmiciliati19W opposizione• il signor Michele Pecori computista consegna di copia da me certificata nel detto comune di Paderno Milanese,
TE tale citanone ho eseguita al signor Passerini compiló a suo comodo il: per conforme e quanto a tutti gli altri ammessi al beneficio della esenzione
dottaLuiel Lttti p Sabatino e Michele saldo finale, riducendo il credito Sil- contestati e citati per mezzo di_pub- dai bolli e dalle tasse per decreto 22
fentelli]fartini, e intendente di finanza vestri a 3,in 40; blici proclami, autorizzato dal signor giugno 1882, II 108, della Commissionedi FIrahdennelle forme ordinarie per Che il Silvestri col suo testamento cav. presidente di questo Tribunale del gratuito patrocinio presso questa
inmo di'daß¢egna di copia da me eer- olografo nomino eredi tutti i figli dei con suo decreto del di 3 marzo 1884. Corte, domanda diretta ad ottenero la.
lincáta per conforme, e quanto a tutti suoi cugini che sono i sopraddetti con- ßegue il decreto autorizzativo, omologazione dell'atto ricevuto nelgif,iltË aigdori contestati e citati por testati, e in suo esecutore testamen-

Il Tribunale civile e correzionnie di giorno 17 agosto 1882 dal cancelliere
mezzo di pubblici proclamt, autoriz- tario ed amministratore della sua ere- della Corte alla presenza di S. E. ilzato.dal signot ear. presidente di que- dità elesse il signor avv. Luigi Luti; irenze, i' edezione civile, ha proferito comm. Filippo Capone, primo presi-
sto Tribatnale con suo doereto del di Che per di piu ingiunse al suo ese- seguente eereto:

dente, col quale i coniu i stessi, che
3 niárzo 1884. cutore di far ricerca della trovat±lla Visto il ricorso che precede;

rion hanno discendenti le ittimi o le-
L'ánrío 1884, e guesto di dieci del Filomena. figlia della Clorinda Lazze-

Visto 1 art olo 146 dl Codice di pro- mittimati, dichiararono d adottare il
nieds di maggio, m Firanza, retti, e consegnarle come legato ee ra v ar'ere del Pubblico Mini-

Îninoranne Franeeseo Pozzi dei furono
ad istanza di Assunta Landozzi, Pi- tutto quel oe quanto esso aveva acqui- 9 Federico e Luigia Reali, contadino,

lonieria Silvestr1, attuale consorto di stato da Francesco Colti; ro;
· nato in Paderno Milanese il 23 aprile

Niziero payel, assistitada detto suo che la Assunta Landozzi, figlia Autorizza la citazione per pubblici 1864, a.colà domiciliato, interXeauto
co'nsò anibeddy bracciahtijdo¤\\cV dell'Ospedale di. Pisa, fu ricono, proclami nelle tre causg diche nelri' a'atto medesimo ed accettante•
ÏiaWad no ad elettivamente in deiuta come Øglià di Clorinda Lazze- orso de If eredi di útuseppe Silvèstri. Sentiti la relar.ioxie faga, dal 'ao i-
Firenig ýegno e nello,studio, del'ei• fetti'con sentenza di questo Tribunale rdina ce la citazione venga nei Inodi gliore dele ato,' od udite is conclu-
gnor ayy. esto.Papaiogli,"dal'gnale civil del did-9 legno 1875,1 9 perb o if ricoua d d I signori. slogi orali Ëel Pubblico Ministero, in-
80Ao latireol-benëfizio di,mil ébbe 11 legato · D tervenuto in persona del sostittitó pro-
serabil ðrdine al -decrotd della i Che detta onna, con successiva Lu i L

b
nei nomi.

burapa go Melo
Commiss to. Tribunalo ¢ëntetiza del di 18-21 marzo 1881, fu • blerici

11 din ördino al anehe riconosciuta dome figlia natu- Inkadènza di finanza di Firenze nel
Veduti gli articolÌ 202 e suecessivi

4°.g.'t,Ô$ 'J.Ÿ' î$'i'l '$i$'JSf"rge 'Ki°a".¾ 2,rgy; y o,«,e,de z

n

a

e eCduadieee i

'ap2 co
ne d

zaçq\ilvi doälailiato o-contestato of Che morta la contessa Bartolommei provmeia d renze e ne a Gazzatta all'aÊozione in diseorso dal consiglio
sig.' PasaqžiziloontiSilvi¾ thorisig. Lo- Passerini sono rimasti suoi eredi i tre U/]tciale del Re

3 Ri famiglia del minore Francesoo Pozzi,
rensdd'eontèEnrico(SilvestriMichoLo.. di lei figli maschi conte Silvio, Enrito

i ordinato I marzo 1884.
tenutosi in detto giorno avanti al pre-

PäolóiLeppoldo S ttimio o Adplf., a e monsignor Lorenzo; res. tore del mandamento di Debio..,loí•bkatente del 01) Gáotano Sil- Che non à stato mai possibile venire gL Dichiara farsi luogo all'adozione del
ventrifcoloh elliati a: olognola, allä dispunzione dei conti colla fami- V. Menßnja.- minorente Francesco Pozzi ha Fede-
cdinunold i di San Glahano - glia Passerini, nonostante le più vive A. Tronei yleecane.

rico da parte dei coniugi Giuseppe
Silvestrl' Princeseo, Carlo e ed insistenti premure;

2860 Grannu CmAann useiere.
Pozzi fa Giovanni .e. ifaria Edfli fu

Ranierlifratálli loro'englgdi Cle- - Che tutti i documenti di corredo al Giuseppe, stata dalle parti medesime
mente Silvestri coloni; omielliati a conto contenutehel libro di cassa Sil. DIFFIDAZIONE. 2898

reciprocamente assentita nell'atto suin-
Gêlloy in déttô eomune - SilvestrBPel- vestri trovasi verso i nobili signori La sottoscritta rendo noto che il suo dicato 17 agosto 1882.
legrino e"Glovaini del fu Luigi, do- edati Passerini per averli 11 loro mae-i flglio Luigt Santini trovasi ancora in Ordina che il presente decreto sia
mestici dotnicilikti a*Livorno - Silve- stro di casa, sig. Michele Pecori, aspor- età mmorge, percio diffida chiunque pubblicato mediante anissione all'albo
stri,71etroldel Pa61o,'colono, domi, tati o fatti propri; di non trattare con il medesimo verun della Pretura di pesio, ed a quello del
cilioto a Col (nãddetta- Silvestri E già posto e contestato, corrispon- affare per qualsiast titolo, perché come municipio di Paderno Milanese, ed in-
Adgiblof.Oliv rdeTetdinando,coloni, dendo al dovere che comeeredediun nullo non sarebbe mal dalla sotto- scrito per una volta nel Bolletthiode-
domiciliatintel olo di Gelld, comune amministratore lo incombe di renger scritta riconosciuto. gli annunzi giu¢iziari della provincia
a tonio, colono, dó- conto della tenuta amministrazione, Roma, li 21 Idaggio 1884• di Milano e nel Giöräale ufneialë del
1 trion irí propHö, anzi deposità il libro di cassa tenuto' MICHEUNA FANTont ved. SANTINI- Regno, rimettendosi inoltre lejarti
ma' conie t minÒri di Giu- dal fu Giuseppe Silvestri, riŒ2nd all osenawa dí gùanfö dís§oñó I'ar-
seppe'fh>Andrea tri - avvocato tutte le partite che non sono in detto R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. ticolo 219 del Codice civile. .

*

Luigi:Luti, Idgale domiciliato a Fi libro scritte di suo pugno e carattere, m vrrmano. Dalla R. Corte d'appello,
ranze;f come esecutore teifamentario e, perb richiede che detto rendiconto Nota per aumento di sesto. Milano, li 15 febbraio 1884.
e '.amniinistratore adella eredità del sia approvato, dichiarando la eredità

11 sottoscrittö cancelliere rende noto Il consigliere anziano ff. di presidente
fu Giuseppea SilŸestri g Annunziata Silvestri credittico della nobil Casa

che nell'udienza del 19 corrente mese Risi.
Silvestri, moglie dt Rameri Giuntini, Passerini di liro ¿2,000 o interessi le- ti il Tribuitale ddelt bb

' Per copia conforme,
adsistita'dáidettoi suo marito, conta- gali dal 24 febbraio 1874, e di quella avan

la vendita dello stabile otteode AVY. G. Ilocchi.
ding.:dotniediata in Bangieroin Grado pm giusta cifra e frutti che piaccia al scÊ1 o es riato ad istanza di Boi Per autentleazione,
. Ersilfa'Silvestri, moghe di- Gaetano Tribunale determinare; e quu1di ven- Vittoria,pdrqRon lione a carie 2910 A. CIRELD VICOORDC.
Madrigalig.assistit da adeËto suo con- gano I signori Passermi condannati a cig ,

sorten contadina domiciliata a Ponto pagare alla comparente la terza arte rdae i T aso, pure domici-
(i' pubbliedsione)

a Luceaa ëmentina Silvestri, del gapitalo e frutti che sarantio tqui- U
AVVISO.

m'oglie Ibmentiato Loopoldo dati e determinati, e per l'effetto che Descrizione dello stabilo• 11 sottoscritto avvocato, a nome o
Silvestris) ostenacBiltestri, moglie detta domanda e richiesta sia dal Tri- Lotto prim?· nell'interesse dei signori Pio, Almerina
di: Anteni sLupèrringhi, assistit da bunale accettata. Torreno seminativo, vitato, posto nel vedova ili Angelo Pesavento, so Glelia
detto'eno contaòlhafdornig lo sottoscritto useiero llo citato eterritoriodiItoneiglione.contradaPac-moglie al signor prof.FaustiitoCar-
lista'a C rteinisia Silvestri, cito Passerini conte Silvio. monsignor ciano, dell'estensione di tavole 5 04, meli, tratello e sorelle De Franoesclý
moglie di: of iecht,,assietita.da Lorenzo e,conte -Eurico -- Silvestri Mi- pan ad are 50 e centiare 40, connnante agli ed eredi del fu dottòr Beveribo'
detto'anoleadsoke, contadibaf-;Rosa chole, Paoló, "Leo oldo. Sottimio e I beni Pizzuti, Majoli o la strada, domiciliati in Bo o Sandonnin

'

Silvestrlí,moalfe/dPPaolò'Euperini, as- Adolfo Silveskrl-Åart.ino,eFrancesco, salvi ece., al numero di mappa 8729 sentava istanza Tribunald e i e
sistita'da:dehõ*suo cóñeorte, contal Carlote'Rãniëtl SilvestrifPellegrino gravato del trihoto diretto verso lo correzionale di Parma, nel giorno20dini,LdoenciliatädnSäà Piero in Grado e Giovanni - Silveetrii Pietro esilve- Stato di lire 4 85, deliberato al signor rile 1883, per ottenere lo svincolo
- Zilra?Silvéatri,:1noglie di Natale stri arigiold - .Olivoro Ferdinando .- GaetanosMqjoli di Ronciglione, per lla cauzione presentata come notäioPucci.-àssistitarda'detto suo consorte,;Lippi Antonio - AW. Lùigi Luti - Sil- lire 296 dal dottor Severino De Finacèschi nie-contadinaidomiciliataaGello; Sestilialvestri Annunziata, moghe di Ranieri Che su déttä prezze di delibera ò diante deposito di una soalmä di de-
SilÝestri, moglie'di Giuseppe Tognetti, Giuntini - Ersilia Silvestrl, moglio di ammesso l'aumento hon mmoro del

naro, la cui rendita venne f é rittä nel
assistita di tietto sõ0 consorte, conta- Gaetano Madrigali - Silvestri Clemon- eesto, e _potrà farsi da chiunque p.ur- Gran Libro del Dèbito‡ábblicò,'e vin-
dina,' donticiliatada orta a-Lucea tinarmoglie di Leopoldo Silvestri - Sil- che abbia adempiuto alle condiziom di colata per là preètata½nälIëveria come
Silvelitri:Maria in dieGoaóchinc vestri Fuomena, I di Antonio Lu- cui all'art. 680 del Codico.di procedum da córtificato n a 33 in data trenta

o indinaBdoË il ta ro Pao icchi - 8 e rl
,
11 1Ãrmine age le la .0 en

sopra Silvestridrene, mo lie dkGio m e dU:Paolo Luperini,--silvestri.ecade col giorno tre 1880 neat c,er
Tennt i..assistitaÊ detto suc di NataleoPúccL-Bilie- .ylterbo 21, ma "

s Parma ggio'fáÑ. =

40tisorte, dou adina, domiciliata come stri a, moglie fGiuseppe To- 2912 11 eane. BOLUM ÛÊ AVV. BRMIMO OLIVIERI.
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MT.TNICIPIO DI ALTAMT.TRA Direzione del Lotto di Bari

Avviso d'Asta. . .

Avviso de eeneox•so.

. . .*12o'p ent ra n

e i
r g

a e

0

conen ne ni p o 'ang eree
rente, alle ore 10 mattina, in questo uliöio äomunale, av luogo avanti il

Il Banco a stato assegnato alla categoria di quelli da toneedersi alle ve.
sindaco, o ehi per asso, l'asta pubblica, ad estinzione di candela, pet l'appalto dove ed agli orfani di impiegati defanti con diritto a pensiono, salvo le
dell'illuminazione notturna di questa cif,th per il restante dell'ánno in corso

disposizioni contenute nel Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
e per le seguenti annate 1885-8&87-88, a norma e colle condizioni specißcate

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-
ell' alociacapitolato depositato in questa segreteria e visibile a tutti nelle

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-

a d q inq e i all a paltaa hemsar a giuadicata al mnideho eo er meer
p s a tl ser zio Banbco meddee d e

inNribnas onccetteranna offerto di ribasso inferiori a lire 10. spondente al capitale di liro 243'), o con deposito in numerario presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolgre di detto Banco sarà assogget-Non baranno accettate offerte per persona da nominare.
tato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo, a tavoro delMontePer essere-ammesso a licitare occorrorå esibire al presidente.dell'asta on

. . .

tertificato di buona condotta rilaséiato dall'autorità competente in data. po. vedovile del ricevitori del lotto.
sterioio al presente avviso, e depositare a garanzia dell'otYerta e in conto delle Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritté
spese d'asta e di contratto, le quali tutte sono a carico del deliberatario de- dal mentovato regolamento sul lotto.11nitivo, la somma di liro 700 00. Alla stipulazione dell'atto di sottomissione Bari, addi 72 maggio 1884.dovrkyrestarsi garanzía reale o personale, di soddisfazione dell'Amministra- 2940 fl Diretere• ÁÌ\CERI.
z

o a à atn aso ad offrire all'asta ehí nei recedenti contratti coll'Am-
iningsfraziotie n sarà stato pronto o puntuale pal disimpegno degli obbli<>hl PREFETTURA DI REGGIO NELL'EMILIA
assunti, e potrà èssere escluso chi abbia conti o questiom pendenti sol Ôo-
rquae. AYviso d'asta a termini abbreviati per l'appalto dei lavori di
siËoie$roz"zo diperg di oe a rruau e Í2o nonri a eor 1 are i s&temazione del tratto d'argine sinistro del torrente frostoWoom-
10 giugno prossimo enturo. preso fra lo sbocco dd Canalaccio-Tassone ed il ponte da Bacca-

Altamura, ti 20 maggio 1886 nello, nel comune di Gualtieri, della lunghezza di metri 6353 W.
Visto - Pel Sindaco: SENARIO EMILIO Ad un ora pomeridiana di venerdi 6 giugno p. v., la una delle Ânle di

2895 Il ßegretario comunale: Dott. Casina Massi.
questa Profettura, avanti all'ill.mo signor prefetto, od a.chi per osso, sarà

.."
tenuta un primo inennto, col metodo della estinzione di candelo por lo ap-MUNICIPIO DI MERCATO SANSEVERINO palto dei lavori di sopra íadicati, gíasta le norme del regolamento approvato

in PI'oVincia di Salerno dal Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, ed in base al ëapitolato gene-
rale per gli appalti dei lavori pubbhet di conto dello Stato, ed a quello spe-

AVViSO (1 ASta. ciale in data 7 giugno 1882, visibili insieme elle altre carte del progetto
Si fa noto a tutti che alle ore dieci antimeridiane del giorno primo luglio presso questa Prefettura, nelle ore d'uŒcio.

corrente anno, nella Bala dell'ufficio comunale, innanzi al sindaco, o chi per
L'asta sarh aperta sul prezzo peritale di lire 59,f40, e le oiTerte la ihasso

esso, ei celebrera la prima subasta, col metodo delle offerte a schede se
non potranno essere inferiori al mezzo per cento, lire 0 50 per conto;

grete, per lo L'asta sark dichiarata deserta se non slavi il concorso di due offerenti al-

nieno, e l'appalto verrà provvisoriamente aggiudicato al miglior offerento in
Appalto del mantenimento delle strade interne del comune, per ribasso del succitato prezzo.la presunta somma complessiva di annue lire novemila, sog- Non saranno accettate la offerte per persona da dichiarare.
getta a ribassor Oli aspiranti alfappalto dovranno presentare:
L'impresario rimane vineplato all'osservanza del capitolato ed annessa ta- a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'lacanto

bella, fatti dal Consiglio comunale nel i' ottobre 1883, debitamente vistati dall'autorita del luogo di loro domicilio, debitamente legalizzato per la11rma
dal signor prefetto della provincia nel dieci dicembre seguente, quali tro- del sindaco dal prefetto o sottoprefetto;
vansi depositati nella segreteria comunale, ostensibili a chiunque ne voglia b) Un attestato di un ingegnere capo governativo, o di un uffizio peenico
þrendere visione, in tutti i giorni ed ore di ufficio. provinciale, confermato dal relativo prefetto, il quale sia stato rilasciato da
L'appalto comineerà a decorrere dal giorno medio della consegna, e du- non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante, o la persona che sark inca·

rerh anni pinque dal d,etto di a contare- ricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori lia le
Per essere a,mmesso all'asta ogni concorrente dovrå presentare, non più cognizioni e capacita necessarie per l'eseguimento ed esecuzione del lavort

tardi delle ore dodici meridiane del detto di primo luglio corrente anno: da appaltarsi;
i. La propria scheda segreta su carta da bollo da lita i 20, che sarà c) Una ricevuta della Tesoreria provinciale, dalla quale risulti l'eseguita

aperta all'ora i pomeridiana del giorno suddetto; cauzione provvisoria di lire 4000, la contanti od in biglietti di Banca aventi
2. Una dichiarazione del capo dell'ufficio tecnico provinciale, con la quale coteo legale,

si attesta essero appaltatore di opero stradali, e questa di dataanteriorenon La cauzione dennitiva a garanzia del contratto ð stabilita inundecimodel
oltre un mese; prezzo di delibera, e verrà fatta in numerario od in cedole del Debito Pub-

3. Un certificato di moralità, di data recente, rilasciato dall'autorità del blico, valutate al corso di Borsa nel giorno del deposito, da eseguirsi pura
domiollio .del concorrente ; presso questa Tesoreria provinciale, servizio speciale dei depositi e .prestiti.

4. Fare un deposito provvisorio di lire mille nello mani del segretario I lavosi in parola dovranno essere perfettamente ultimati nel termine di
comunale per conto de11e spese e sicurtà dell'asta· giorni 120 naturali e consecutivi o datare da quello della relativa consegna,
Non sono ammesse offerte per persone nominande. oolla penale di lire 10 por ogni giorno di ritardo non giustineato.
11 ribasso da offrirsi non potra essere raiuore di centesimi cinquanta per A misura del regolaro avanzamento dei lavori, saranno fatti all'appaltatore

ogni.lire tento· dei pagamenti in acconto per rate di lire 10,000 endauna, sotto deduzione
Nel termine di on mese dalla superiore approvazione degli atti definitivi, del ribasso d'asta e delle ritenute stabilite tiel capitolato generale.

l'appaltatore col suo garante solidale dovranno fornire il Comune di ahalogo Il collaudo dei lavori avrh luogo non prima di mesi sei, ed.entro un anno
istromeilto, col quale dovranno prestare una cauzione dennitiva pari -alla dopo la loro completa e regolare ultimazione debitamente aetertata,
metà dell'importo di un'annata di estaglio, in denaro contante, ovvero im- 11 termino utile, tatali, per presentare oferte in ribasso non minori del
mobilizzare presso una pubblica Cassa l'annua rendita di lire trecento. ventesimo del prezzo di aggiudicazione acadrà ad un'ora pomeridiana del
II termine utile per presentare le offerte di ribasso, non inferiori al vige- giorno di martedi 17 giugno p. Y.

simo della somma per la quale resterà provvisoriamente aggiudicato l'ap- Lo offerte di miglioria doyrgano essere corredate dei doeumenti sopra.
palto suddetto, rimane stabilito a giorni 15 liberi, successivi a quello della citatt.
presen¢e su.basta, e fino alle ore 12 meridiane dello stesso· L'impresa sark vincolata allgt precisa osservanza dello disposizioni risul-
Tutte le spese, niuna esclusa ed eccettuata, sono a carico dell'aggiudien- tanti dal succitato capitolato generale e speelale e dai relativi documenti.

tario, ai termini del succennato capitolato· Le spese tutte relative alle esto ed al successlyo contratto saranno a carico
Mercato, 16 maggio 1884· esclusivo del deliberatario.

Visto - Il Sindeco: GUlšRRASCO. Reggio Emilia, 21. maggio 84.
901 17 MegretariO OWENICO PASTORALE. 2915 gegro‡ario delegalo: Û0tt. E. BALLETÎÏ



W16 SOPPLEMENTOESERZIONI ALLA GAZ22TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BANCO DI NAPOLI Contabilità Generale
SITUAZIONE del 16 al 10 del mese di maggio 1884. -

2°a3·

Capitale 400tale o patrimoniale accertato utile alla h'ip2a circolazione L. 48,750,000.
A TT I V O.

Cassa x alstata . . . • t
. . . L 123,112,898 62

Cambiali e boni a scadenza non.maggiore d\
del Tesoro 3 mesi·

· - . L. 48,090,825 93
pagabili in carta id. maggiore di. 3 mesi > 160,249 65

TORTAFOGRO Cedole di rendita e cartelle estratte o . . > 111,098 63 > 48,362,G4 21
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » >
Cambiali in moneta metallisca . . . . » >

Titoli sortoggiati pagabili i.n moneta metallica » >

ËSTRATTO,
Con atto in data,29 apriled884, ri-

cevuto dal cancelliere sottoscritto, I

signori Bernardi Angelo e Francesco
fu Pietrp, nati e domiciliati in Genzano
di Roma, possidenti, dichiararono di

nonettúrn non altrimenti checolbene•
ßeio dell'inventario, l'eredith morendo
trasmessa dal loro padre Pietro del fu
Antonio, deceduto in Genzano di Roma
il 19 aprile suddetto.
Dalla cancelleria della Pretura Inan-

damentale di Gonzano di Roma, li 3

maggio 1884.
2885 11 cane, CAnbErno SINmA1.DI.

'

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
AttrictPAzl0MI . . • · - • • • . . . . . . . . . . > 29,623,804 08 (l' pubblicazione)

Fondi pubblici e titoli di. proprietà della Banca . . . .
L. 19,802,564 29 Si rende noto che con sentenza del

Id. id. Per conto della massa di rispetto . . > > due rile 1884 il Tribunale civilo di.'TrroLI Id. id. 'pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 939,178 50 > 20,868,094 56
Gen vpa, sulle istanze di Bartolomeo,

Effetti ricevuti all'incasso
- - . . . . . . > 126,356 77 Carlotta in Lagomarsino, Maria in Del-

Cazorri . . . . · • i . . . . . . . . . . . . > 39,161,328 04 lacasa, fratello e sorelle Bozzo fu Lo-

BorenamNzz . . . · - , . .
. , . . .

. .
. . . » 6,103,375 42 renzo, e Bagnarello Teresa fu GiuseP•

DEPOSITI . . . · · · · · · . . . . . . . . . > 83,031,426 59 pe, moglie a Poggi Carlo, rappresen•
PARTira VARIA · · · • • • • • • . . . . . . . . .

> 21,388,601 23 tati dal procuratore sottoscritto, ha

TOTam . . L. 371,651,696 75 e ar l'assennza dibBae
SPasa DEL CoARENTE EBExc'Æro da iquidarsi alla ehiusura di esso . . . . . . . > i,3ô5,455 82 Lertora, già domiciliato in Genova, e

TOTRE GENERALa L. 373,017,152 57 mandato notillearsi e pubblicarsi la

P A SS I V 0. (gsa a Borum dell'art. 33 Codieb ei-

ACA,PITALE • • • • • • • •
• • • • . . . . . . . L. 48,750,000 > Genova, 14 maggio 1884.

Ifassa 1)I RISPETTO - - · · · · · · · · · · · · · > 8,450,000 > 2880 A. Virsanont proc.
CDiCOLiz1oxx bigliedi Banca, fedi di credito al nomo del oassiere, boni di eassa . . . . > 133,220.031 50
CoNTI coRRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA () . .

. . . . . . . . , > 72,622,340 34 RIBONALE CIVILE DI ROMA.
CONTI CORRENTI ED ALTRI DNBITI A SCADENZA . . . . , , , , , , , y 22,365,828 44
DEPOSrrANTI oggetti o titoli per custodia, garanzia ed altro

. . . . . . . . » 83,031,426 59 Ad istanza del signor Sante Petrini,
?!ARTITE VARIE , . . . . . . . . . . . . . . . . . > 2,460,238 21 ammesso al gratuito patroeinio con de-

creto 10 maggio 1884, domiciliato elet-
ToTALE . . L. 370,889,865 08 tivamente in Roma, Vetrina, 14, pres-

11ENDTTE D¾t. CORRENTx assacmo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 2,127,287 49 so it procuratore Raffaele avvocato

TOTALE GENERALE L. 373,017,152 Some la si nora De Angeli Ade-
1)istinta della cassa e riserva. I e eg o e nr'an

ti tuti d' mis ione. , ,

le ci i e ma

TOTALE . . L. 123,112,892 62 sentire orÎinare la vendita a pubblici
-- liianti dai fondi petti in ('empagnano

Ñaggf0 48llO SCOftí0 8 d0ll'394Ë€rBS30 d¾rdf3f6 il 9NGSO, 1907' CB¾lO 8 ad 891910. di Roma, ed appartenenti alla eredità

pulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . , . . . . .
L. 4 112 del fu Fortunato Capp l

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . >
Roma, 23 maggio

Sulle anticipaziom di titoli o valori. . . . . .
4 112 e 5 2934 L'usc. TEMISTOCha SEMPREBBNE.

ßulle anticipazioni di sete . . . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri geraeri . . . . . . . , , . . . . » 7
AVVISO.

Sui conti correnti passivi . . . . .
. . .

. . . . . . . . . > 2 112 a 3 È aperto il concorso al posto di noa
taio con residenza nel comune di

An-

Efglf6Ëli, (Odi di credil0 al 930?ne del OdS3iere, ?)Oni di CGSSG fu CirC0laZi0ne. nicco.domande dovranno essere pre-
VALons : d:a L. 50 NunrERo: 514,287 L. 25,714,350 > sentate alla presidenza del Consiglio

a > 100 547,052 > 54,705,200 > notarile di Cremona sedente nel pa-
da > 200 44,476 > 8,895,200 > lazzo dell'Archivio notarile, entro il
da » 500 45,108 > 22,554,000 >

termine di giorni 40 successivi all'ul-da » 1000 22,835 » 22,835,000 > tima pubblicazione del presente, in

TOTALE . . L. 134,703,750 > bollo da una lira, corredate dai docu-
menti sotto indicati in origmale od in

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso copia autentica sopra togho da cente-

Da cent. 0,50 Nunzno: 259,011 L. 129,505 50 simi cinquanta. La caustone, prescritta
Lire i in lire 100 di rendita, dovrà essere

> 2 708 4,416 > prestata nel modi di legge,
Þ 5 25.517 > 127,585 > Elenco dei documenti.
> 10 2,065 » 20,650 > Per i candidati notai.
> 20 3,265 > 65,300 > a) Pedo di nascita - b) Certineata
» 250

. 241 > ôt,750 > di eittadinanza italiana e di moralith
Fedi a eassiero AIF > >

- c) Certincato di subito esame di

ToTax
. . . Lif 9,956 50 idoneith - d) Certineato di íserisione

Biglietti Banca Itomana . . > i,88 ,925 > Inoll'elenco dei candidag.
I Per i notai esereenti.

ToTax , . L. 133,220, 031 50 f. Certineato d inserizione a ruolo,
rilasciato dalla presidenza del Consi-

Il rapport fra 11 capitale L. 48,750,000 > e la circolazione . . . . L. 133,220,031 50 (' di uno a 2 73 glio notarile presso cui sono inscritti

i la circolazione L. 133,220,031 50 - 2. Certificato di condotta come no-

.

11 rapporto fra la riserva L. I17,444,947 62 ' e gli altri de- L. 205,842,371 84 à .di uno a i 75 taio - 3. Certificato dell'esame di ido-

( biti a vista » 72,622,340 34 neità.
I Dal Consiglio noterile dei distretti

Prozzo corrente delle azioni. . . . . . . , .
. . . . , ,

L. > Iriuniti Cremona - Crema, li 14 mag-
Dividendo distribuito in ragione d'anne e per ogni 100 lire di capitale versato . , , , . .

> > gio 1884.
- H presidente: Dottor L. Exarros.

(•) Vi sono comprese le fedi di credito a nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 42,885,100 ð8• 2903 Il segretario i D. F. FEROBOLI.
Visto - .fi Direttore generale .

Per copia conforme
G. GIUSSO. R g¢ÿretario generale p Ragioniere gendg.a .

TUMINO ItAFFAELE, Gerente.

2948 G. MAluxo· R. PutzmLL .
Tipografia della OAzzrrTA Uracinx.


